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J^bbrevinmenlo di fermine ordinario raUc citazioni si fa dal 
presidente dietro ricorso. 

Accesso di giudice sul luogo si ditnanda dalla parte , c si or- 
dina CK-ofJicio. 

Si fa da un giudice membro del tribunale delegato con sen- 
tenza di questo. ' ' 

Si fa dal giudice delegato con decreta in calce alla spedizio- 
ne della sentenza data alla parte. 

Deve avere fissato ora , giorno e luogo.' 

Si notifica al patrocinatore con atto da patrocinatore a pa- 
trocinatore. j 

Caso in cui si notifica alla p.trtc con atto d’ usciere. 

'{liscipliiia nel modo di fare il suo processo verbale. 

tticliicde anticipazione di spese. 

Come si faccia , quando interviene in causa il regio 
curatole. ^ ’ 

Vedi Distinaicme, 

Terminato , si porta il proccsiso verbale in cancelleria. 

^Suo processo- verbale se ne rilascia spedizione , si notifica 
con atto di patrocinatore , e si attendono tre giorni per 
cliiainarc alf udienza. 

Accordo asanti il conciliatore si scrive dal cancelliere nel pro- 
cesso verbale. , 

Quando 1’ accordo oltrepassa il valore di sci ducali , I’ allo 
di esso non è esecutivo , ma lia forza di scrittura privata. 

Quando non oltrepassa li ducati sei , è esecutivo. 

Ammissione , o ricezione de* motivi di sospetto , o ricusa con- 

'■ tro i tcstimouj , suo ellcltn. 

-Affissi per la .vendita degli elicili moliifi oppignorali devono es- 
sere in quattro copie , c posti in quattro luoghi , cioè 
I. Ove sono i mobili. 

' > 3. Alla c.Tsa del comune. 

’ 3. Nel iiiercalo del luogo, c se non vi i si affigge al 

merralo più vicino.'' 

Alla |Kirta dell’ uditorio. [ 
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Apìsso quinto si a{;giungc nd ra»> di lmloca»onetl«gli cficUi. IV- tof 
S’ appd|ie al luogo della vendita. iVt 

Àffiisùmt si prova con uii processo verbale, cui é unito un avviso. ivi 

Al^fhii |>ossoiio essere stampati , e manoscrilii. , svi 

Affisso contiene ora , luogo , giorno , e natura de’ soggetti Scli- ^ 

2a dettaglio. ^ iVs' 

Affissi possono essere anco di più. M-t 

Si inseriscono per l’annuncio della vendita anco ne’ giornali. , ivi 
Vedi Risconim de'nohiti. . ' *. 

Per li iciitti oppignorati si oppongono otto giorni prima del- 
la vendita, il8 

Affittanze sue questioni sono privilegiate , c ti agitano in via 

sommaria. III. iSa 

Affissi per la vendila de' fruiti si attribuiscono uno alla porta 
del debitoi’e , 1' altro alla porta del comune , al mercato 
del luogo, o mercato più vicino, ed all' uditorio della 
giustizia di circondario. IV. Il8 

Imi icaiK) giorno , ora , luogo , nome , coguomo , domici* 
lin , perticato , comuDe , c natura. 

Vedi cndUa , fruui. 

I v 4 fJissìott€ per la vendita di staìdli si fa colle seguenti discipline; 187 

1. AUa porta did domicilio del debitore; 

a. A ^uclU degli cdìficj oppignorali ; ^ * t 

3. AUa piaz^ del domicilio deÌ;dcbitorc ; . 

A quella del comune ove sono i beni; , . 

5-. A quella ilei romuuc del tribunale; ^ ^ 

\ ‘ 6. Al mercato principale de* suddetti comuni; 

7. AUa |K)rta deU’ uditorio del giudice di circondario 

> ove sono siti i btui ; 

8. A qucUa del Irilninale del domicilio dii debitore ; 

9. A quella del (ribmiaie del luogo ove souo i beni i 

10. A quella del tribunale della vendila. 

S’ ìiisei iscc nel giormilo. 187 

Si prova col processo verbale , c coll* infrascritte pcecaqzionL 

1. Processo vorbulc.d* u.scicre , cui è aiuiCk>o 1* eaUaUo. i88 

2. Originale degli adissi, e |iroccssu verbale si tiascrivo- ^ 

110 in carotiere ordiuario di copia. ^ 

3. Oiìgiiiale del processo verbale si fa vidimare dal sin- « 

daco o eletto. 187 

4. Copia di tutto s'intima «il debitore oppignorato. 188 

jé()fissi\ o avvisi di prgnotamaito di stabili si appougoiio in 

diversi bioghi. 187 

S’ inseriscono nel giornale. jV« 

jiffisso sua costruzione. A'edi EsiraUOv * „ 

L‘ itiMT/ione nel giornale d'anissl si prova colla firma ddlo 

stampatore c oolbì legalizzazione del Sindaco. iW 

jijjliii ilevono avere tulle le formalità ili legge in |>ctia di , 
millilà. , 189 

ytjyìsìionr degli ^nvvisi jmt la vendila di stabili si prova con 

priHVsso verbale dell* usciere, r 188 

Si fa senza testiinon;. , ivi 

Vedi ilscir.ré. 

jjffissiime suo processo vcibalc si fa vidimare dal sindaco dei 

cmnutie. iVz 

Vedi Ntytlfìcti. 

A/Jìs^o si notifica ai crcilitori ipotecar j , ed ìsciitti. ivi 

, • v*' • . 
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Mancatiilo di (fetta notìfica e nullo. IV- 

^Afjìssi ed avvisi sono il medesimo atto. 

Si depositano in ('ancelleria tre giorni prima dell’ aggiudioa- 
zioiie preparatoria. 

Secondi sono conformi ai primi. 

'Affissi secondi contengono di più: primo di esser seguita 1’ ag- 
giudicazione preparatoria e per (piai prezzo > secondo il gior- 
no per r aggiudicazione diffinìtiva. 

Affissi e documenti relativi ti poligono in cancelleria , o presso 
notajo. 

Si fanno inserire in uno de’ giorn.ili dtits provincia otto gior- 
ni prima dell’ aggiudirazione preparatoria. 

Agtnte si può dare dal giudice di circondario agli ànimali di 
agricoltura oppignorati. 

Se può dare agli istriiiiicnti d’ ngilroltura suddetti. 

Può darsi dietro istanza del veiidilore. 

Può darsi dopo ascoltati il deliitoie e proprlct.ario elei fonilo. 

È doslinato per iiiare gli ellelti d’agricoltura suddetta. 

Notriscc gli animali , ne ha cma , o fa riparare gli instro- 
menti rurali. , ■ 

È una specie di depositario. 

Usa solo per il dotino , cui sono addetti gli animali , ed 
istromenti. 

Ha i medesimi drilli e doveri per rcsoncrazionc del depo- 
sitario. V 

Aggiudicazinni è di due sorta , preparatori.a , e definitiva. 

Aggiudicazione prep-iratoria si fa al maggior oflcrentc condi- 
zionata alla definitiva aggiudicazione. 

Ha luogo nel caso clic non siavi alcun olTcrcntc. 

Preparatoria non si fa , se non è annunziata la vendita nel 
giornale. ’' 

• Non si fa, se non è preceduto quindici giorni l’annuncio sud- 
detto al giorno fisùto. 

Si fa previa lettura de’ capitoli all’ udienza dal cancclUcrc. 

Si fa al maggior oflcrriite dopo spende le candelette. 

Preparatoria e un contratto eventuale. 

Si fa all’ udienza al creditore , se mancano altre oflferte nv>g- ^ 
giori della sua. 

Pronunciasi con sentenza. 

Preparatoria si pronuncia in persona al patrocinatore. 

' Vedi Sentenza. 

Dalla definitiva alla preparatoria vi passa almeno un mese. 

Preparatoria si apre sul prezzo oITcrlo d.il creditore. 

Definitiva si apre sul prezzo dcU’aggiiiilicaziooc prepar.alorfa. 

Aggiudicatario patrocinatoix* dichiara entro tre giorni in can- 
celleria il nome del committente. 

Committente ia della dichiarazione anche per procuratore 
speciale. 

Patrocinatore net caso non possa presentare la detta accettar 
zionc , esibisce in cancelleria la procura. 

Patrocinatore mancando di' eseguire quanto sopra , diviene 
aggiudicatario in nome suo. 

Patrocinatore non può divenir tale per i giudici sopplenti 
e regi procuratori. 

• Patrocinatore non può olTiire per il drhiloic. ‘ 

P,itrocirwtorc non puòollériiT per chi non è al caso di pagate." 

Aggiudicatario ha venti giorni ad eseguire 1' acquisto fatto a 
noma dei capitoli. 
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, chi MB evgoiiee , fnò esservi astretto con atto «ecufivo. IV. i^S' 
Chi non eseguisce , è soggetto alla rivendita a suo riscluo. lini 

Paga tutti i mandati dei creditori graduati. Soo- 

Pa seguire la eaiiceHazionc deUc iscrizioni. ini 

Paga Te spese di cancellazioné di dette iscrissi. ini 

Preleva le spese alli creditori , pagandosi della sua caacel. .. 

lazione. ir/ 

‘Aggiudicazione definitiva n fa il giorno indicato nella sentenza 

dell' aggiudicazione preparatoria. *9*. 

Si fa eolie forme dtik prima. int 

, Si la dal tribunale al maggiere ofTcrente depcrestiate le can- 
delette. ' 

£ una iodkazioOe della vendita fatta al patrocinatore in i 

caUe dei capitoli che si scrive dal cancelliere. Seti" 
tenza <t aeffudicaàmie. M 

Si pnò appcTlure entro dieci giorni con effetto sospensivo. rp& 

Si effetto oppignorato si pulì fare anche senza le pri^rilte 

formalità, se le parli sono d'accordo, c se sono maggiori. 3 S& 
Per sentenza esecutoria provvisionale resta sospesa per f ap- 
■ pellazione. ' iSS» 

Preparatoria per lieitazioiie si serite sol procesto, verbale io 
'seguito atr atto dei «apitolii ~ ' V. s4'> 

Si fa con offerte al giudice delegato nel laogo di residenza . 

col mezzo di Patrocinatore. - i4t 

Si fa con offerte al nolaro per mezzo di dùunque. J , iVi 

Si fa con le candelette acCCse. " . . 

Sr fa il giuruo indicato negli affissi. ^ , i^i 

It^ta all'offerente maggiore. .. i/jr 

licrmitiva si 0.-sa in detto processo verbale delP aggiodlcazio- - 
ne preparatoria il giorno , che deve farsi. |V| 

A^iudicazioue definitiva si rende pt^hlica con nuovi affìssi. , , 

cd inserzione nel giornale. , ini 

! Al prezzo minore della stima si aninmcia con nuovi avvisi. i4a 
^ licita ammette una specie di nuova asta diuante dieci giorni, 

mediante 1’ aumento del quarto. /. , IV. f jG 

Suoi obblighi per licitazione sono i medesimi id titolo dei 
beni venduti in giudizio. V. 

Jl^ijiegaaone Vedi Sctitluni ih produzione. 

Anellazione volontaria ammette distribuzione di prczzoì col pro- 
cesso di graduazione. ' ' IV. 3o4 

Alimenti per l'aiTesto si depositano anticlpalanicntc dal creditore. 35o 
Annu/lameiito v/edi llicoizo. , 

Appctiaiiie ptiù acoiisar la contumacia all' appellato, cCe non 

abbia costituito patrocinatore entro il termine. ,11L 1751 

AppcUnzioite avverso la sentenza clic serve di titolo ad un pro- 
cedimento di spi'opriazioue non è più ammessa dopo il de- . 
posilo del quaderno di vendita in rsncellcria. <; affo 

Proiliirendosi prima del dejiosito siiildetto deve darsene copia 
al cancelliere del U'iliiinalc c farsi vistare l' originale a pena 
' di nullità. tv/ 

Appellazione dalla sentenza del giudice di circondario scelto 

dalle patii è rinnnziabilc. - ; , < ' 

Vedi Rinunzid. ■ - . , 

E permessa da qiinbinqne sentenza di giudice circondariale 

per inulta od arresto. ... *• ‘*7 

Della sentenza spedila dal giudice circoodariaie va soggetta . 
ai tribunale «iyile del rio circondario. 
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SS propone »Co per difclto di nullità <klLi sentenza. ì. 

GiJdicaU dàl tribu^te civae * 

Bi sentenza preparatoria SI fa simulUncam«iK 

Di sentenza interlocutoria é permessa anche pruno della ae- _ 

Di sentenza preparatoria non i permessa , ehe ùmeme alfe 

Di^«nùmM*di sospetto conilo tt giudice 
':àtmeUazhne di cause di sospetto si nota entro cinniifi glom». 
notT in cancelleria del tribunale che ha giudicalo , e s» 

UIH6COUO i docuoienti. 

Kon 5 * intcrrofflp« dal palrocinator* scnxa cssctc o«toi:n»xalOn 

£ s“ di ^ 

di u« * T». I — i-l-"* ”• 

DeSr^tonze rcUtìve alU consigli di ftmigKa à sempw a*" 

jrf^p^Ti'i^'ilf’ileUe sentenze dei giudici di circondano sono 

JTw'ri porta alla sezione di commercio stabiUta presso 
tìgdi corte di appello. 

Cosa sia. , 1 . 

Puà farsi da un sol capo dcBa swrtmi^ 

È indefiniU , se verte sopra U totalità delb 
fe parziale . se verte solo sopra un capo , O due di 
Di’leiitènza del gindice di mrcondario sino h ducati venti 

. • DrscVrzrt' prima istanza sino U ducati trecento non 

Di’’I«^ ihlcrteculoria è ammissibile 

È sempre ainniissibitc d’ una sentenza , ebe m sua natura 

• Drik^'tnlcnze del tribunale di prima istanza è ammissibite 

oltre II ducati sctfecnto. . i- . 

■ In massima sospemle qualunque esecuzione di ^za , quqiv 
do Questa non contenga F esecuzione provviswia. _ 

Di sentenza preparatoria si noU nell’ atto dell appcBazionp 

• em^iirTte Utenze contumaci non si T">* 

non è scorso il termine a face 
Suo termine a di tre mesi doim la noliSM della 

• Suo termine è maggiore per qucUi che dimorano fuori del 

jfp,Z"lic"!'Zo r« “8“ * ■“ 

■TS.rria^n;dSr«i. •>« 

.to.d.ru. , MI. «"l™-. 

riSbC, Z‘”l. ^«.1 dop» 

s.sr.;“:b''p~Zi».b. 

ralla dopo*^ gli otto giorni suildctli c pnma di tre mc»i. 

Del reo convenuto contro la sentenza di mterdiziouc si por- 
ta all’ apjiello. 


un 

i3-z 

imi 


T. 8a 
in. zSit 

|6| 

.... ■ 

ivi 

V(i 

,a 

ivi 

'ivi 

fvi 

tSi 

- ,j,i 
167 

t. 

‘t 

m. 169 

ivi 

V;. ,87 


! 


/ 


( 8 ) 

Prima degli otto giorni Ita cflctto di sospendere gli atti coat- 
tivi , ebe il vincitore cercasse ottenere. 


tutori si prescrire come 


soc- 


Contro il demanio , stabilimenti 
. contro e per i particolari. 

Pesta sospeso il termine a proporla per la morte del 
conibcntc. 

Della sentenza aibitraria è romeo modo <f impugnarla. 
Suddetta ha luogo , se non ri si è rinunciato nel compromesso. 
Suddetta non lia cifetto di sospendere l' esecuzione provvisoria 
. della scnteDza arbitrale. 

Suddetta deve essere riservata nel compromesso. 

Suddetta deve essere indicala nel compromesso a qual corte 
si devolva. 

Della sentenza arbitraria si regola come tutte le altre. 

Contro ia septenza , ebe rigetta 1 ' interdizione , si dirige coo- 
, j tro il reo couvcniito. 

Apj)ellazion/ sommarie non hanno atteggio di jorte-., 

Sonrmarie sono quelle delle sentenze del giudice cIÌ circonda- 
no e, di commercio. 

I Animane si portano all’udienza col solò àttò^ir appellò. 

dell* scuteuza , che ammette la cauzione giudizia- 
le non e sospensiva. 

S inlcrpouc alia graduatoria pronunciata dal tribunale. 
i .-A delta sentenza s' interpone entro dicci giorni. 

, SuddetU s’ intima a Patgociiiatoru.,, , “ 

Suddetta si regola colle forme sommarie. ' ' ' "• • 

\ÀppellHtiotit della aggiudicazione definitiva di stabili « am- 
missibile. 

Suddetlg si ^ entro giorni dieci. 

4 Suddclla suo cflctto. VcdÌ'j^e//o. 

4 ,. Di sentenze d incq|cnti nella :procedura del pignoramento 
! legge sia ammissibile s'interpone entro dicci 

Sulla sqstenM d’ azione rivendicalqria ò ammissibile. 

*u<ldetu SI fa entro quindici gioriti dono l’ intimazione della 
•enlcni^, . . • 

De decréti ne gludizj di sommaria esposizione , o in refera- 
’ 5 ? H il lasso di otto giorni) nè ai laKÌa scor- 

I a, f*'*'-' l' '5 giorni per inteiporla. '■ 1 . 

S inicrpqpe .con atto di citazioiK contenente i gravami. 
Contiene citazione alla comparsa dell’ appgjio entro otto giorni 
Villa ^tenza che gindica la nullità d^atl! prima ©dopo l'ag 
giiidicagione preparatoria non è ammessibilc. 

[j| OPPrDfA s-r>rìnfnilA C.% t_.l* * • 
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fa entro quindici giorni dopo la 


Di decreto di referaio si 
di lui notifica. 

• !? “'S*' giudiz/ , e si giudica sommariamente. 

appello q il tribunale civili per le sentenze dei giudici cTi 
circondano. 

il tribunale delle corti per le sentenze dei tribunali civili. 
Appetluzioue deriva della qualità i)ou dalla qualiCcazioue della 
<^,.*catenza. 

Jlp^lto si discute la causa all'udienza. 

Può ordinare f islnizsooc per isaiUo per qualunque siasi causa. 
Won aminctfc dimanda ))rincìpèdq. 

Aniiartlc (Kiiiandc efi coinpcnsizibw, 

Ammettonsi diinandc coiisegiKiUi alla seofonza , cioè di ihm- 
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' ‘ tA, di arretrali , affitti ed altri acccssorj scaduti dopo la 

* ' sentenza. 111. 

.Ammette eccezione direna contro l’azione principafe. 

Ammette esame dei testimonj , visiti sul luogo , l ul.Tzinnc dei 

* V* periti , verificazione di scritture , e qualunque operazione 
. preliminare , di cui al libro terzo. 

^Permette all' appellante una scrittara dei motivi di 'essa ap- 
. . pclla2(une in forma di difcs.i. 

Permette all’ appellato una scrittura simile alk risposte deU ' 
r attore. i ■ > . < 

. Kclle nuove dimando permette le conclusioni motivate. 

Permette altri atti , ma non cutivnio iu lassa. ^ , 

Permette proponere nuovi motivi' , eccezioni , cangiare e mo- 
dificare le già proposte , locctiè si ' fa con conclusioni 
motivate., 

. Pcrmcttc'senfenzk prèpar.itoria, che ordina istmzionéin iscritto. 

* Come si regoli coll’ islriiziooc in iscritto. . ^ ^ 

‘ Inibisce le rcpctizioni di ciò che si 3 'già -'detto' in prima 

' istanzr. 

T^Dccidc o dietro semplici discussioni all’ udienza , o d’ istru- 
1“.' zioni.in iscritto. ' ' ' ' i 

. Si regoh in questi 'Joe rapporti,' come net tribunali di pri- 
‘ ma istanza. 


o i4‘ parte ap. 


Diderisée peti' nella parità di pareri. 

' Condanna ad una multa di carlini la. 

pellante; '• j 

"Appetto redige le sentenze come quelle^ di prima istanza. 

Compiono le parti la parrativa tklla sentenza come in prime 
istanza. ..1 , , 

‘ Trasmette la sentenza confermata alla prima istanza. 

‘ 'Quando revoca la sentenza ritiene esso la esecuzione , o la 
domanda ài tribimale , clic crede. ’ < 

' Esprime nella sentenza, revocata la competenza della esecu- 
zione suddetta , qiiando revoca la stessa. 

* Domanda alla prima istapu l’esecuziouc della sentenza con- 

■ ' ‘ lèrmata. ' '*• ’ 

* Nel raso revochi le sentenze sopra niilliti di arresto, o spro- 
’ priazionc fdrzatai fa egli eseguire la sua sentenza di re- 
' ‘ vocazione. 

• ^ Vedi iucidenti tuW etecuzione. 

•'■'■Giudica simullgncamentc la sentenza interlocutoria , c quel- 
la di merito. ' : ' 

Gibdica ordine , c merito suddetti , quando (1 moi ito è per- 
- ‘ fettamentc chiaro. 

' Giudica la nullità d’una sentenza , cd anco quell.-i di inerito. 
Giudica ordine , a merito nel caso spiegato dal detto ai ticolo. 

. 'jddqutescenza é di Ire sorti. 

Per r esecuzione delle sentenze preparatorie ‘non preguidica 
' ' air appellazione. / ' 

Espressa , o per induzione iirjKsrla*, che la sentenza sia pas- 
' ■■ sala in giudicato. •' • 

Arlitri possono essere amichevoli compositori, se il comproincs- 
' ■ so dà lore questa facoltà. V. 

Possono essere uno o Ire , come piace alle parli. 

Aiiftti'o non può desìstere coiniiiriala la iiroccdura , clic c quel- 
la dd processo verbale di loio giudizio. 
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Kon può essere revocato da una sola parte. ' ' 

Ju q^li' circostanze dei molivi può essere ricusattN 
filò essere ricusalo per i medesimii molivi del peiàtos 
Bicusalo some si rimpiazzi. 

Sua procedura si può stabilire nel compromesso. , , , , 

^ Non ha facoltà di stabilire alcuna procedura , ma deve ossee» 
vare q.uclla di tutti i tribunali, c termini per essi. 

Può. fare solo- processo vevbale contenente deduziom « di 
pura istruzione. ' 

_ ^rticyi comparse si fanno avanti tutti. 

Possouo le parti delegarne uni solo nel. csqipioBCSso per I* 
procedura. 

Bimeltono al ministero pubblico gl’ incidenti ^che nascessero 
HI pendenza della procedura , nei quali dovesse entrare il 
ministero pubblico. ' 

^ Devono proferire la sentenza solo ^indici giorni dopo finita, 
la istruzione. 

•Arbitro terzo coma e do chi si procede alla sua- nominai 
- D*ve pronunciare entro un mese dopo accettato l’ incarico^, 

, £ obbligato unirsi coi primi. 

Cosa debbano fare le parti per farlo unire. 

Arbitro è obbligato ad attcnaisi ad una delle diiar opiaioni dei 
primi arbitri. i i 

SS nomina da due arbitri disooidi , ,K hanno avuto- tàlie 
facoltà. , 

Arbitraria sentenza deve essere sempre presa cellegialmcnte» ... 
Non può forvisi opposizione. • , ' , . 

Deve eontenerc disposizione sulle spei^ pi . -i ■ i 

Può prescindere da detta disposLziouc , se net «ompromeaso 
è dlvcrsamcnle disposto. , 

Si scrive nel processo verbale. , , 

Deve esprimere narrative , eonclusioni , punti (fi fitUo ,, di 
. diritto , e dispositiva. ^ _ . 

deve inoltre esprimere , che gli arbitri sono stati 
citati a conferire seco. 

Si consegna al cancelliere del tribunale del circondario. , , 
Si consegna entro tre giorni al cancelliere. I 
Acquista la forma esecutoria dopo decretato dal, pEeaixlente. 

^ Ha efletto solo contro i compromiltcnti. ’ ' 

. Non è necessario sia opposta del terzo. • v » 

Sua esecuzione c di compctema del tribunale. 

Suoi modi straordiuar; di attaccarla quali siano, ed a quali 
magistrati. , 

btotivi di dime di nullità sono scil 

E’ soggetta alla cassazione quando contravviene alla legge. .. 
Arresto per irrevcrenza nelle udienze pubbliche si eseguisce 
provvisionalmente. 

Si ordina dal presidente in caso d' oltraggio ai giudici in 
udienza. ' ^ 

Personale in quali casi è permesso. . . 

tjiiaiulo si eseguisca , e come. 

Non ha luogo , clic per titolo escculorio. 

Ito luogo per somme liquide , e certe in denaro. 

V iene commiualó al debitore per il rilascio del fondo ri*. 

venduto. .. ^ . 

Ila luogo jicr 11 dippiù del prezzo ^ che 1’ oficrcolc lia £tUo 
•lojm b vendita c non eseguisce. 
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W (picf marito , o tutore per I Janm atteso le non 

fatte iscrizioni in tempo. 

"Arresto. Si ft per titolo esecutorio. 

' Roti ha luogo per minor somma dì ducati venti. 

Non ha luogo , che previo precetto' di pagamento. 

Vedi Precetto di pagamento con eommimitoria tt arresto. 

Come si eseguisca in caso di resistenza. 

£' nullo , se non i preceduto aloieoo un giorno' il precetto 
di pagamento. 

£' nullo , se non siaiisi osservale le formalità per la notifica 
di' detto precetto. 

£’ nullo , se non siansi osservate le torme prcscriUc dagli 
articoli 7,8,9, io , e ir. 

Non ha luogo , che per sentenza. 

£' nullo , se la scnteuza che lo giudica non « notificata un 
giorno prima. 

Non si eseguisce , clic di giorno , e come le citaziuni ed 
eseciizienè. 

Si eseguisce solo nelle ore Gssater 

Non si pratica in lesta. 

Non si pratica negli edifizj , nei ipuali si fanno le funzioni: 
puhidiche. 

Non si jiralica in casa partieolsire. 

Si pratica in casa particoluiic colla presenza del giudice di 
circondario. 

Si sospende a quella persona , che deve servire di testimonio. 

Suddetto si sospende col salva condotto del piesidcute del 
trihiinale. 

Si eseguisce con processo verhale. 

Si eseguisce dall’ usciere con li suoi enimncssi. 

Non si fa se non previo deposito dei soldi per gli afioicnti 
d' un mese. 

Prima di eseguirlo si fa precetto di pagare subito. 

Si eseguisce , quando precettato il debitore come sojira , sii- 
liilo non paga. 

Dichiarato nullo non importa nullità anco- della raccoman- 
dazione. 

jirrestato si processa criminalmente , se si oppone all’ usciere. 

Se cliictlc d’ essere ascoltato , coudiiccsi dal presideiite. 

Si consegna al ciucciicre delle prigiuui del luogo più vicino. 
Vedi Carceriere. 

Piiù ottenere il rilascio in cinque modi. 

Arrestato deve fare istanza al tribunale ove è detenoto per la 
scarcerazione. 

Arringhe sono permesse. 

Si ammettono dopo la pro>va testimoniale. 

Possono assorbire lutto il tempo dell’ udienza si porla 1 ’ ar- 
rìnga della contro parte alla futura. 

Assenti’ sue formalità per farlo dichiarare tale. 

Come sì faccia la di lui imniissiniie dei lieni. 

Assistenza alla rimuzionc dei sugelli può csscix; fiilta- per ttlUi 
gl’ interessati. 

A tutte le scdnlc del giudice di circondarlo per la della ri- 
mozione può essere latta da tulli gl' interessati. 

Assunzione di giudizio si può fare giudicare dal reo colivenu* 
tu contro il terzo obbligato olla difesa. 
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Sutldctla te si vuol far giudicale nella dimanda priiicI|iaTr , 
devesi dal reo convenuto dichiarare all' udienza il gioruo 
della coui|iai-sa, ® 

Di gindizio suddetta è un' obbligazione del terzo chiamato al- 
la difesa del reo convenuto. 

Di giudizio quando si faccia dal 'garante. 

’ Di giudizio suo ellctto. 

Intiera non può farai dal garante semplice. 

Vedi tnteruaUo ùi caustt^ 

^Dci testimoni come si faccia. 

Dei testimoni quando non sospende le decisione del merito. 
Dei testimoni quando si faccia processo verbale. 
jfsla giudiziaria volontaria è proibita per chi non ha diritto di 
disporre liberamente. > 

Giudiziale volontaria si può fare senza le formalità , quando 
sono contente le parti. 

Nuova dopo la vendita viene fatta con offerta di prezzo 
, maggiore in cancelleria. 

Si apre sul prezzo offerto nell’ aggiudicazione preparatoria 
per r asta detìnitiva. . 

Vedi Formalità. 

'.Ettore può richiamare a se la citazione orìginqle. 

Atto d avviso si fa dal patrocinatore del reo a oa>’llo dcl- 
r attore. * 

S’ intima dall’ usciere. 

Si chiama cmtituzione di patrocinatore. 

Si fa entro i termini accordati a comparire. 

D originale resta al patrocinatore costituito. 

Si fa intimare in copia. 

Sua copia si fa dal patrocinatore costituito. 

*^'sita*form!f*"‘ “ Piescntarc le carte al regio procuralore 

Si nòtitica per mezzo d’usciere. ! 

Accorda due giorni a rimettere dette carte, 

D’ appellazione è fare instanza , perchè, sia riformata una 
sentenza. 

Sua forma è rome quella delle citazioni. 

Vedi C&azioni. • ' 

Si fa ool^ ministero <p usciere. 

Dotc contenere costituzione di patrocinatore addetto al- 
1 appello. , 

Contiene nome , matricola d’usciere, nome della parte ap- 

dato^ito^'^*”*’*^ ‘*'^'** ** 

Contiene oggetto , e motivi di appellazione. 

Deve articolare la riforma della sentenza. 

Indica i capi , di cui si appella. 

Spiega i gravami che danno motivo all’ appellazione, 
p ajipcMazionc addita il tribunale , che deve . giudicare. 
Indirà j| termine a caimparirc. * 

*“**^‘^’ ® domicilio , cnon al patrocinatore', 
fa cllellu di sospendere l’ esecuzione in tutti i casi , ove non 
Siavi esecuzione provvisoria. 

Vccii iéSùcuzione pt'ovvisot'ia, 

D’apiwllazionc della sentenza , che serve di titolo del pi- 
gnotameutó , s’ lalcrponc al più tardi nel giorno stesso in 
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r:m si (leposilano li capitoli iti cancrllcria, 

Si denuncia al cancelliere , clic vidima t' originale. i 

Esecutivo , che porta oppignorazionc mediante op,-ia di .wlo 
usciere , c quello del iiolajó , od una sentenza. 

Di procedura per pignoramento di stahili si Irascrire al- 
l’ ulBzio del registro giudiziario. 

Si registra anche all' ullizio delle ipoteche , Ove sono i hetii. 
Si registra all' «tiizio delle ipoteche in più luoghi , ove so- 
no i beni. I 

Si lascia al conservatore per il debito registrò, caso non pos- 
sa spedirlo subito. '• 

Vi Al fanno le annotazioni del giorno , ora , ed anno della 
prescnta/ione. 

Dopo registrato si rende alla parte. 

^condo di pignoi'aineuto sui iiictie»imt staigli viene rìlìulalo 
^ dal conservatore delle i|)otecliC. 

Autentico si fa CACgnire Colla aoI.i consegna air usciere, 
ìi’ parificato per I* immediata esecuzione ad una .sentenza. 

Se lralta.<ii d'arresto deve.si avere itnilo T istanza di parte. 
Pcrrezioiialo se ne rita.scla cofiia «Ila ]>arte interessala. 

^Usando sia irapcrfetlo. * 
iiiipeiTetto non si rilascia mai -copia. 

^lio iiup<‘fTi*tto in caso d’urgenza si rilascia copia con istanza 
al picsidcnte della corte , die fa il deci'cto. 

Privalo si dà U spetlizione. 

Autentico si dà la s{>C4Ìì*zrone, . » j * * ^ ^ 

l£s4‘eiilorto si dà la s)>e(lizionc. 

Ani die possono avere T •esecutoria sono \c semenze , e gli alti 
autentici notariali ut infra. ' 

Iilotariali possono avere l' cacctiiorio , se sono aiitcuiici. 
Autentici devono avere 1* oggetto liquido e ci'ito. 

A'cdi Esecuzione et aui autentici e sentenze. 
permessi in ca.sa sono due soli , difesa , e risposta. 

^nperllui quali siano. 

Da patrocinatore a jiatrocinatorc s' intimano da^li uscieri 
delle udienze. 

Superflui non sono proihiti ^ ma non entrano in lassa. 

Cile non CTitramo in lassi quali ^ c qtranli siano. 

Dello staio civile sua rcitificazionc, 

AtU’iùuin di giudicare ordine , c inorilo insieme lo hanno an» 
co lì trihunali ordinar) , quando questi giudicano in grado 
d’ appello. 

Av^ntimento sulle «pese da pagarsi dalF usciere per errori suoi. 
Al giudice sulla contumacia accusata al reo convenuto dal* 
k' attore^ onde ponderare il suo giudizio sulla ragione , c 
sul risiiHato dei documenti. 

^f'tvVrpcr conciliazione si iàniio avanli.il conciliato.’c del reo. 
Ma quando sono più correi , si fanno avanti il coucilialore 
di uno di essi. 

^Al garante si possono fare avanti al conciliatore del rcr. 

Per le ihIìcdzc periodiche vogliono il lcin|»o delle cìlazioni.. 
Per le udienze arhitrarie non si osserva la rittiaiità del tempo. 
Devono conlcncje la data , il nome ;• <’dgnmue , professiciue c 
domicilio deir attore ; il nome , cogiioiiie , c diui(»ra del 
reO) Tog-getto, il ‘nome del conciliutoi'c , cd il giorno cd 
oia della comparsa. 
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Jiyinsi di pignoramento di ^stabili. .Vedi Affissi, 

A^^iso. Si da al patrucinatorfì' coutraria dolili dociiinenU conse- 
. ’ xgnali al c:mrcUici,-e. 

• Delta proi'oga|( |jer la yendUa degli. cfleUi oppignorati è uo - ■ 

, ^ atto eli citazione. , ’ . - r- , IV. loo 

*' Deve avere un giorno d’intervallo alla vendita. ^ w 

' . Deve darsi dal creditore op(X>nèolc e dall’ oppignorane «Vé 

A^vocHln è iii consiglierei!, e ora ture del cliculc. . n , ' ^I* - 

'Non si ascolta senza ji’ assislcnzà dd patrociaatore. 

Ayt^ocati ^ patrocinatori posano ooui parile avanti il concilia- 
tore col mandato di procura. 




JLutorizzazionc di fare V atto di citazione al giudice di circon- , , t. 

' ‘ dario è 1’ «scici’c su® > cui la paide deve rivolersi direi- , 

taiuenle. , ' . , , , . • > I* *79 
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i, Ì>ì dònne maritate si fa ultimazione ai ‘ marito .por mezzo 
d’ usciere. * / ' ” ■ ' 

Si presta dal ^ìbunalc in caso di. rifiuto del marito. / 

Du tro rifiuto si diuiaddaicon inslaiiza scrìltada patixicinatorc. 

- Sue formalità iòchiede^, che l’ istanza sia fatta al presiii^nte.- 
'' Sue fiSriuuIità. 

■ Si' fa dal tribimalé in caso sia inabUilate il^martto. 

Si diniiinda con istanza da, patrocinatore documeidata dai 

, . .* • 

, ricapiti. ^ f 

. ' . Per ^‘paruzione dei beni si oltieue dal presidente dèi tribunale, - 
* Si ottiene senza usciere, ma con istanza di patrocinatore. *- 
‘ Anmpjit^ ài termine' quando oltrepassano le dleciotto miglia. I. 19S 
Azioni personali si discutono avanti il giudice di circondauo 
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’ del reo convenuto. 

Peaii si discniono avanti il giudice della cosa litigiosa. . 
iieali quali siano. i c ' 

Azione in genere cosa sia. . • v «• . 

Pos.<cssoria c il richiamò derdiritto di .possedere una cosa. 

^ Pélitoria incinde neccssariamciilc la possessoria. r 

•i^elitoria richiama la proprietà di una cosa.. ... 
possessoria non include la pctitoria. / 

- pos.scs.soria conio si proinova. ' , ; , , 

Potócssoria inicutala si ^efiai^ prima d’ intentare la pe- 
' titoria. ■ ■ ^ . . 4 ' ' s ■ ■ 

• Civile 'contro un giudice suo carattere. /• 

f’araltere d<*lla per.sona , che 1’ ha iatentata..^ ; ' , . 

, Carattere della pcrsj;ma , che ferisce. • 

,Siic tre prime cause , che danuo motivo, d* intentarla. ‘ 

Sua ({uarts causa , .è la deuegazioue della , giustizia. • • 

Sua iiiuWuzioiie d’istanza. ... ; 

Azione, Decisione preliminare che interviene- per la’introdu; f ■. 
'zlonc d’istanza. , ' . ^ ‘ - . *■ 

Sua i.slruzionc d’islanz.a. ; ~ \ ^ ^ ^ 

DWÌsionc definitiva nell’ istanza .contro il~ giudice. - - ^ ,52 

Hivendicatoria compete al proprietario. , , , ‘ IV. a55^ 

Compele a quello della servitù reale. v- > • 

Svipra la totalità dei beni sospende gli atti dal deposito del ‘ 

- quaderno di vendita in cancelleria in pòi. - 
Dì parte “dti b^i* procede per il restante. „ , 

Anuho- sopr a parte dello stabile sosjicndc il tutto nel caso ec. ' ' .. »Vt 
Sud'b’lìa. Vedi Sentenza. • < J • ^ ^ / 'N 

Di pivprielà , o di jus in re, non si perde nemmeno coll' ag ^ 

' ^udicaziouc giudiziale,- ' » 
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riveifdkatortc «i propongono con allo (l' intcrrcnto in 
‘causa. 

Si propongono in qualunque stato si .trovi la prorcdiira del 
pignoramento , cioi , 'fino all’ aggiudicazione difìuiliva. 

Sono incidenti. 

Si qtropongonó in confronto dell' oppignorante., oppignorato., 
primo creditore ipotecario inscritto , e 1' aggiu^catai-io 

' provvisorio. 

Portano di citare all' udienza tutti gli interessati sopraddetti. 

S' introducono con atto di intervento. 

S* introducono con detti alti , e con deposito dei documeoti , 
in cancelleria. 

tOtvditoric appoggiale a ditolo., clic là pena pova , sono .di 
sommaria pi<occdura. , 


s. 
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ren^zìb della cessione dei %Ctti fiop sia. . ’ 

Da chi si possa ottenere. 

Per q^i dchiti si etieqga. ‘ 

Non è innovativo alle leggi di commwcio. ' 

Sua dimanda è aocompagiiata did deposito dei libri , bilan- 
,'Oio , e documenti. 

^lufiào. Si ottiene dal magistrato del debitoie. 
importa di dar la dimanda al presidente, 
importa , che alla dimanda sia unito il oertifioato .dd can- 
celliere , che -attesta depositati gli atti suddetti. 

Importa p comunichi al.jregio frocurateic. 
djo^porU siano deposititi il hilaocio , ed allegati nella con- 
ceUerta del .tribunale di prima istania , ove abita il dcbilose. 
^nqMirta sia ddegato ma giudice dal presidente per frr nqsporto. 
Jmno ria che 1' istanza sia scritta dai patroeinatore del 

debitore. • 

Importa , obe l' istanza sia dal patromnatore presentata al 
presidente. . . 

JoiMrta , che il presidente a pie deU' istanza faccia il sue 
lercio. 

Importa , che i creditori mano citati miro un termine -più , 
breve deli'-ordiaario. , , 

.Importa , che il prmesse di citare i icniiUtaN sia decretato 
dal presidente. 

St^a dimanda non sospende qualunque procedura, 
in pendenza di sua dimanda é facoltativo ai .giudici ordina- 
ne la so^Mmsienc. , , 

Sua istanza contiene due dib. ide. 

I. Dna di inerite. 

•a. L' altra di superccssorìa di ogni atto coattivo. 

Vedi FalUut. . - , f' 

All’ inventario s:osa sia. ' y 

Fa eflcUo di non obbligare la (àcoltà degli eredi al [«pnnen- 
to dei driilti del defunto. ^ ^ 

Si fa cOn una diebiarazione , clic si scrive in un libro desti- 
nalo nella -cancelleria. , - .j, ’ 

^Khmeio del debitore co$.i sia. 

Si verifica., c ti. Cima dal «kbttesc , quando ri presenta ili 
oilizio. 
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Si uni!i«c alla dimanda di benefìzio della cenioiK dei beni. 
Si cuiu|>i'ovu con ducuiuciili , se ve ne ba. 


9<» 

ù>i 


aiigtnmrnto di sialo ; come sarebbe tutore , vedova > capo 
de' creditori , ed altri, iiòn sospende la causa. 

CuHcellifrc del giudice di circoudario assiste il giudice in 
udienza. 

‘Custoitiscc gli atti originali. ■' 

Scrive il processo verbale del giuramentn prestato dalle parti. 
Ililascia Copia del processo verbale del giuramento. 

Scrive la omtninacia della parte , die ha ricusato di presta» 
re il giuraniei)toT 

Ritaseia alle parli le carte dopo I' udienza. 

Coslniisee un atto 'di deposito delle carte comprovanti la 
cauzione. 

Rilascia copia di detto alto che si fo notificare o al patro- 
cinatore , o alla conb'opartc. 

Rilascia copia dell' atto perfezionato alla parte interessata. ’ ' 

Del giudice di circondario rilascia le spcilizionì dei decreti 
scritti sul (jusderno emessi dal presidente del tribunale re- 
lativi agli ostacoli sull' apposizione dei suggelli. 

Nel rilasciare i mandali ai creditori riceve da essi il giura* 
'mento della realtà , e verità dei loro crediti. 

CanceUaùnke dei creditori si deve fare dopo seguita la gra- 
duatoria beuuliè scoperti. 

Cupitnii della vendita di stabili , seti licitaaiolic cosa debbono 
contenere. '< , 

Loro foi'ina. 

bi leggono avanti il giudice delegato in sua udienza. 

Si consegnano al notajo quando la vendita si fa presso di lui. 

Per licilazionc si‘dcpougono in canccUcTia del tiibunale , se 
la vendita si fa presso di Ini. ■ ' i ■ ■ . ■ ‘ 

' Si nolifìcano a tutti i condividenti con allo di patrocinatore. 

I>* incanto di stabili sono atti di patrocinatore. '' ' -'IV. 

Si rimettono in cancelleria. 

)V incanto di stabili oppignorati , loro forma. 

Si leggono il giorno dell' uggiudic.'izione preparatoria. 

Carceriere tiene iin libro d’ atto di incarcerazione. 
l>escrivc sul libro 1' atto d’ iucai'cerazione con tutte le forme 
volute dalla legge. 

Pcscrivc la seiiteirza dell' arresto. * 

Rilascia il debitore anebe senza decreto previo il deposito 
del debito , e Sjiese. 

Nel caso d' iiitenUta nullità d* arresto rimette il denaro de- ' 
positatogli in cancelleria. ' 

Registra la sentenza di rilascio. 

Noli riceve il debitore se non gli è fatto deposito d' alimeli-*^ 
li per un mese. 

Curie della causa si passano o al cancelliere , o al giudice 

relutoi'e. II. 

Non presentate da una dalle parti si fa la sentenza nulla 
, distante. , 

Si riuietlono dal relatore al cancelitcre dopo fatta la sentenza. 
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^ ^consegnano dal cancelliere alle pai-ti; ' ’ II. 4 ^ 

Si ritirano dalli patrocinatori dal cancelliere' dopo l’ udienza 

previa ricevuta. ' • * ' 5 a 

Caso la sentenza sia contumace senza patrocinatore per parte 

del reo basta noti 6 carla alla parte. j 7 '-* 

i Di scoperta di fatti il giudice pronuncia una sentenza o in- 
terlocutoria , o preparatoria , con cui chiama le parti in 
(• persona avanti di lui. I* 190 

In cui occorre assumere i tcstimonj sulla faccia del luogo , 

quando' sia. • ' ' ’ 218 

, In cui r incidente sui testimonj non sospende la decisione ' . 
del merito. . 220 

In cui occorra sentire personalmente le parti, come si faccia. IL 6t 
. Di assenza , o mabttia del presidente si indirizza al giudice 

delegato. ' 6 

' In cui la causa dopo le dispute s* istruisce in scritto con 

allegazioni. ^ 44 

Cause semplici si giudicano "subito dopo le arringhe all’ udienza. IH. 88 
Complicate si giudicano solo dopo l’ istruzione in iscritto. 89 

A termine^di decisione si giudicano non ostante' la morte 
I , di una delle parti. 8S 

Semplici si possono giudicare imche'’prima 'del rapporto 
I - verbale. Il 

■ Soggette alla vigilanza del ministero pubblico quali sono. H. 36 
Di procedura semplice si terminano colle arringhe. 5 y 

•' Involute oltre le arringhe vi sono le istruzioni per scritto , 

c giudice’ relaloré. • > • • iVt 

Di provvisionali sono diverse* neir oggetto dalle principali. 63 

t 6’ istruiscono separatamente dalle cause di merito. 

* Sono brevi di 'sua' natura. ’ ' ' ^ JtV* 

« Sopra domande provvisionali s’istruiscono separatamente. 69 

i ,Di provvisionali si pos«>no‘ giudicare unite e quelle del me- 
nto se sono ugnali nella compilazione del processo. IL 60 

{ Sommarie sono nelle materie personali cioè. 

1. Appellazioni' delle sentenze del giudice di circondario. - 111 . l 5 i 

2. Azioni creditorie di qualunque somma appoggiate a vi- 
glictto scritto. 

3 T. Azioni, qualunque non cecedeiiti ducati trecento. 

Che richiedono celere spedizione sono. l 52 


1. Sprigionamento hI* un debitore. • 

2. Di sequestro di mercanzie soggette a perimento. 

3 . Pagamento .di. somme dovute ad albergatori ed opera) , 
per somministrazioni o abiti. 

4. Restituzione di depositi , pegni , carte , od altri effetti 
celati , o dispersi. . .. 

5 . Pignoramenti di frutti , bestiami , ed altro ove sarebbevi 
pericolo nel ritardo, ed altri casi si abbreviano i termini. 

, Sommarie non hanno , che la citazione per cliiamata at- 


l’ udienza. ' , 

*.,In che dilTcriscono dalle ordinarie. ivi 

Hanuo la discussione all’udienza dietro la citazione suddetta. ' i 53 
'.«.Possono avere il rapporto verbale del giudice relatore. * iui 

. Hanno la . contumacia in caso di retinenza della controparte rea. iSz 
Hanno li suoi ^incidenti , che si introducono con atto di pa- 
trocinatore.* * ^ i 53 

Ammettono' la riprova anche, negli incidenti. l54 

Jnal, T, VL 
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Loro procedura in caso dÌTcrsifichi dalle altre ordinarie. III. 153 
possono essere complicate , ed avere i suoi incidesiti. ivi 

D’ incidenti nelle cause principali^ sommarie si fanno con 

istanza di patrocinatore sopra semplici conclusioni. iV» 

Le ojiposizioni alla dimanda d’ incidenti si iànuo verbalmen- 
te all’ udienza. «Vi 

Relative al fallimento devono introdursi al tribunale del 
fallito. . II. 6 

AH' udienza si cbiatna dall* usciere. I. i83 

luvolntu di fatti , c punti di ragione s’ accorda istruzione 

per scritto. a34 

Involuta si delega il giudice relatore. _ IL 44 

S’accordano istruzioni , e dimissione di nuovi documenti. »vi 

Si fa il giudizio preparatorio. set 

Principale si può giudicare unitamente a quella di chiamata 

a difesa , se entrambi sono egualmente istrutte, |38 

Di chiamata a difesa si giudica separatamente dalla princi- 
pale j se non c al medesimo grado di essa per la istruzio- 
ne del processo. >>’i 

Di ritardo di communicazìonc di documenti > si giudica som- 
mariamente. l 4 < 

Craizioiie deve prestarsi dallo straniero , quando vuole essere 

attore in causa. lag 

Come si presti. * sV/ 

tConvenaàouale c un obbligo che si contrae da un terzo 

senza Ute. IV. 5 

Giuratoria , o promissoria è quella , clic si presta o da un 
amministrotoFe , o da quello , al quale si confida una 
gestione. - _ iV» 

Promissoria , o giuratoria dell’ altra specie è quella del giu- 
ramento dell' attore. . . 

Giuratoria , o promissoria può essere o legale o giudiziaria. . ù>t 
Per 1’ esecuzione provvisoria d’ una sentenza si può ordinare, 
o no nei casi infrascritti. _ II. 

1 . Di apposizione , rimozione di suggelli , o di conlèzioD* < 


d’inventario. i 

a. Di riparazioni urgenti. 

3. Di espellere un conduttore ; o un affittuario quando non 
vi sia contralto , o sia spirato di termine. 

4 . Di azioni contro sequestralar) , depositar] o custodi. • 

5. Di ainraissiouc de* fideiussori , o di collaudatorì. 

<j. Di nomina di tutori , curatori , amministratori , o resa ‘ 
di conti. 

Di jicnsioni , o assegni di provvisionnli , 0 alimenti. 

Si (La |icr e.sccuzione di sentenza dalli ducati cento in su 


avanti il giudice di circondario. I. > 9 ^ 

Viene data avanti il giudice di circondario. <Vi 

Si rigetta dal medesimo se non la trova sufficiente. ù'i 

Si accetta dai giudice con un decreto , o dalla parte (xm 

tacito assenso. ivt 

AccetuiLa si pirescnia in cancelleria del giudice di circonda- 

l io , c fa Li sua dichiarazione. iVf 

Le-g.-ile si presta in certi casi per l’ uso , o godimento (Puna cosa. IV . 3 
Giud ziaria c quella , òhe si presta per avpre la esecuzione 

]iiovvisoria d’ una sentAiza. ‘ iV» 

Pici caso suddetto deve cssei'^ ordinata nella sentenza , che si 
vuol fare eseguire. . . «V 
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Deve essere espresso nella sentenza il terni ine a prestarla , e 
notificaria. ^ 

Deve essere espresso nelià Utenza il termine ad impugnarla. 

Si presta col deporre in cancelleria i documenti comproyanti 
la solvibilità. 

^Sua accettazione , o ricusa si fa con atto di patrocinatole. 

AccctteU fa il 8U9 atto in canccUeria > che si scrive dai can- 
•,v,, celliere. ^ 

S' intende accettata anqo ,cpl tacito a^nso, 

Sii rifiuta con atto di patrocinatore come sopra. 

.Suo incidente si porto all' udienza con atto semplice di pa- 
, . trocinatore. . , ... . - , 

'Si giudica sommariamente previe discussioni verbali. 

Non si può contrarre dal minore, interdetto , donna soggeì- 
ta al marito , da persona fuori del circondario. deU’ appeb 
, lo , ed oltre gli anni 70. 

Si calcola la sua solvibilità sopra, beni liberi.* 
l'Accettata , e prestato con atto in cancelleria , importo esc- 
-, cuzione di sentraza a fronte d’appellazione. , 

'.Giudicato insufiicienle importo sospenàone^^ lìn6bè non se 
, ne presti nn’ altra. ' . .. 

Cedbfe abbreviatoria di citazione è un ordine: scritto ,Ìchei.. 
espone 1 ^istanza fatto, 9I giudice di .circondario , e dispo» 

1. ne la citazione. . , 

Si rilascia nei easi urgenti. ,, 

.Nei tribunali ordinarj si registra in calce alT istanza. idei 
patrocinatore. ' . 

igiene lunedi V.;. • 

4 Fincata dal giudice di circondario, viene- rimessa a l l a parte. 

Destina un usciere. 1 ^ i i- >c 

Si insegna dalla parto all’ usciere destinato con essa. 

Si rilascia per coraunjcajfc ai. peritì o testimoni. . . < 

C^^ola ai penti o testimoni fa menzione -del giorno , ora , e 
luogo ^ contiene il soggetto , i,,;motivi. , e. la:. dispositiva 

5 ,, della sentenza. 

Per citazione di testimoni s* ottiene dal giudice. . . 

Indica luogo c tempo per la loro comparsa. 

Citatoria p^ .ripigliare gli atti si rilascia ia caso .di ricusa 
. .dal supplente. 

Finito r inc^dei^ sulla, ricusa si ottiene d«iU a parte più sol- 
lecito per ripigliare gii atti., della, causa principale , ove 
sono rimasti, al tempo del 'proposto, incidente. . 

Cessiot^ario non può agire alla spropriazione , se prima non ha 

notificato al debitore la. cessione. . . ' . " IV. i 65 

^Acquista tutte le azioni nascenti dai dritti ceduti;. . * ii,£ 

Cessione dei beni a cui,, il debitore è stato con sentenza am- 
. messo i SI fa col chiamale i creditori al tribunale di^ com- 
mercio del circondario suo. - . V. - q 3 

.Dichiarasi in persona dal debitore. ' * 

. Si fa anco alla casa del comune in giorno di sezione nel » • 
caM suddetto. ' > 

Fatta al, comune ài rileva con processo, verbale dalla mu- 
' nicipalita. 

Si fa con chiamato fatto ai creditori dall’ usciere. 

Suo decreto , che dà atto di , dichiarazione , fa menzione 
della citazione, comparse, o assenza. del creditore. 
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■ . Il 

Del debitort;’ délenuto suil‘dtchiafratioii 6 ' 8 Ì‘ fti’ còme sopra.*' 

'Si ptibblica nel tribunale di commercio, c nella seduta dcua‘ 
municipalità.' ‘ * ••• •<•’••••>’'* b -..'r Vi, ' ; w: . 

Primo suo effetto è d’ esimere dàlb' arrestò il‘ ‘debitore ' di- ‘ 
chiarantc. . *''! ' 

:Non vale, che per i beni présenti 'del ‘debitóre.' 

Non vale’ per esimere il debili/re dall' ‘ arrèsto per i’ beni 
futuri. , ^ 

Secondo suo effetto è d’ autorizzare i crcditori“it reAdcre i ” 

beni del debitore. ' ” ‘ “ ' 

Costituisce,! creditori ,> quali' itiandatarj del'‘debitórei' 

1 Importa , che si elegga fra i creditori un direttore , od agènte. Sl4 

ì Dimanda d’ ammissione jd^ bettèfliio * si fa' ^àl ‘‘tribunale di ' * ■ 
prima istanza; > i. i I..J» <ti i ... . i i .j i', • 

Sua dicIrtai^riÒBc si' fa 'al tribdnàle ' di' comipèrcio , ovvéro “ * | ^ 

*' come sopra. ^ '*87 

Vedi Beneficio della '€ès9Ìóne dei beni." ! . " ' ' i' 

Chiamala di causa udiélbzà si fa dall’ uscière: ' ' I. ’ I95 

:Modo di farla ^ quando’ ineorre l'rattorb ncfla coritqmacia.' “ ii// 
Come si ;faccia< quaiidó* v’ -incorre rii 'reo nella còntùmacià.* ' 

'ìK difesa è permessa in qualunque tempo c stato di causa.*' *''2i5 
E’ competente - il' tributtalè 'delta* dimàndà’-'tìrincitoalfei- ' ’•?'» (c jj . 

Air udienM' avanti' ib 'tribithale di 'priiiiki i^fafiii * è ‘un’' atto'’ 

! "' dal patrocinatore a palrociuatore. • . t. 

.E- un atto di citazione. .ìfn.>r" ’ v’ ' 

Si notificai dall* usciel^. o?lW «i ** ^ìì^.jÌ; . 

iludica il giorno della comparsa. 




il tcrnainc. 

In giudizio: con- dichiarazione , ohe 1’ attore ndu 'Tuole' far 


C! - J-t 


» ,i risposta. 

'Per il giuramento sifa.'coU allo '-di' *j^trocinatorc e'^pàtro- 
. ciiiatorc. . . -‘f . » ••’•{ {•■’■' • • . • €2 

A difesa, per r <»‘ede ' in ■* temine' a ddiberarè ,' "quando t si - ‘ ' * • 
possa fare. ^ • *‘'l35 

Ali’ udierfza contro diveèfei' garanti il reo écera^' uri' 'giòmo* '■ 

per a Itiettanté quindici miglia -del 'più' lontòno." * . ' "I ivi 

.Alla dichiarazione della -Cessioiié- dei- <bcui m'-fò' fere dal-' ' 
r usciere. i .i . , . > j . ..!<• ‘-i ..1 

Esprime la sentenza che ha ammesso* alla ' Celione 'dei 'beffi.* ' ivi 
iSi fa eseguire dal debitore. •< •'* • ‘ n<' ‘i* •' ' £^^ì 

Dpvc avere r intervallo' dèlia distanza del * domicilio* del' ere-' ' ^ 

ditorc-più> lontano. - i< ì ì j ' . t > ' • ivi 

Per .far giudicare ambe le cause in un* sefftenza ' atoto ’^si- ‘ ‘ 

. . può fare. «mi.* ’ '* • ’ ; *'"■ H,* '61 

Si fa inthoare dalla parte sollecita. ‘ “>< • *ivi 

Citazione si fa per mezzo d’ usciei’c. * ^' ^ 'li, 177 

Per azioni personali à fa ^ avanti "il giudice' eli circondario 

del reo. ... . 

Si eseguisce personalmente ovunqtìe’si -lroÌ4 l’'* lntiraando.' 178 

Si fa al donùciUo anche non • personalmente. •* ‘ ivi 

.Caso di descrizione' del- 1*60 convétiuto ei- lascia' al 'rindaco* ' > 

dd comune. >79 


(,2i h 

Si vidima da chi è atata^ ricevuta. . i i, , 

Sue fhrme aono di tre specie. . . , ' • il. ii.i. . 

Al giudice di cireondario si estende dal «ofo u^icro. 

Si porta dall’usciere in originale al registro. ” 

Originale si rende dall’ usciere alla parte , se_l* domanda^ i 
S’intima in copia. ' ' ’ 

’^Si fa dall’ usciere in originale e copia, j | ; 

Sua forma deve contenere data del giorno , mese ed; ^no ^ 
nome , professione , domicilio dell’ attore , nome , domi- 
‘ cilio , e matricola ddl’ usciere , non^e ,, e, dopticìiio del reo,. 

• Sua forma deve enunciare soii«ùari.amcnte ì' oggetto ». le va- , ; 

gioni della dimanda ^ indica il giudice di circqndailio . il 
giorno » cd ora della comparsa. • : i ’ 

Suo tcrmipc e un giorno per ogni quindici miglia.., . . . 

più breve del termine legale è irregolare. ‘ i. . i 
Irregolare non ha efletto in caso die non compajg il.reo. 

D’ lirgcnia si rilascia per cedola. - » < . _ 

Sola non basta per autorizzare un terzo a uonipaTÌre «w no- 

• me del citato al giudice di circondario. . ,, 

Cade per la non comparsa delle parti. ; .! ..i .- 

Irregolare si replica a spese dell’ attore.. . ; 

Regolare ha corso colla pronancja in cuntiimacia. 

Di conciliazione è un atto simile a .quello ,, del giudice di. 
circoudario. 

Si fa intimare dal servente comunale del, domicilio, del .reo. 
Contiene 1’ oggetto, della dimanda. 

- Conclude coU’ intimazione di Lurminarc la contesa amiche- 
volmente. 

• interpone la prescrizione. , 

Avanti il tribunale di prima istanza non- si peatica in gior- 
no di festa. 1 

'Si pratica in festa con permesso del pccsidcntc. 

In caso d’ urgenza si fa un’ istanza scritta con L nwtivi del- 
r urgenza. 

Si fa previo, decreto di permesso appiedi dell' istanza , clic 
si rende alla parte. 

E’ proibito di pralioarla , ove si csci'citano le pubbliche 
funzioni. 

Si pratica nelle ore fissate come appresso. 

Dalle ore 6 delia mattina sino alla 6 della sera , dal i di 
Ottobre sino al 3i Marzo. 

Dalle 4 delta mattina sino aUc nove della sera dal i. ÀpvIIa 
sino al 3o Settembre. • 

Ordinariamente si consegna alla persona , ovunque si trovi 
o suo domicilio. 

Si rilascia alla residenza del reo , caso non. abbia flomicilio. 
Si consegna al vicino , caso sia chiuso il dumicillu , u vi 
siano sohj dei fanciulli. 

Si con.segna in vece al simlaco. , caso che il vicitto nom 
sappia , o non voglia scrivere. 

Si vidima dal sindaco senza spese. 

Al demanio si fa all’ intendenic della jjTovinRia. cui risiede;. 

Al tesoro pubblico si fa al ministro dell’ ollizio. 

Agli slabilimeiiti pubblici si (i ai loro iilli/.j di residenza. 

Al Ile si fa al icgio prociiraloic del suo cif condaiio. 

Ai comuni si fa af siud.ico. 
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Deve eseere tidimata dal pubblico funuooario. , II, to 

Alle società di commercio a chi si fàccia caso cc, tri 

Ai creditori in concorso , che non hanno domicilio , e resi- 
denza si affigge alla porta della sala del tribunale competente, 
e si lascia copia al regio procuratore , che vidima I' o- 
riginale. g 

A quelli che abitano fuori del continente ma tenrilorio del 
regno , e agli sibiliti all' estero, si fa al regio proematore 
del tribunale , ove si fà la domanda. |V< 

Non uniformata alla predetta disposizione e nulla. 

Vedi Termine, 

S'intima dall'usciere. Il 

Si scrive dall' usciere. wi 

Si può scrivere dalla parte : ma si consegna atl’ usciere , che 

i rispousabile di sue forme e deve intimarla. tfi 

Se ne fa una copia , per intimarsi. ìkì 

S’ intima al reo. 1 3 

Si fa registrare dall’ usciere. iVs 

Kegistrata in, originale si rende alla parte, se la domanda. ii 

Si ritiene presso l'usciere per l'oggetto suddetto. ses 

Si rende al patrocinatore costituito. ivi 

Si fa per qualunque usciere nel suo circondario. la 

Vedi Eccezione alt uteiere in caso di paientela. 

Suo contenuto io materia personale. li 

Suo contenuto in materia reale e mista. iVs 

Deve contenere le spese di essa. la 

Vedi Esorbitanza di spese, 

S' intima con copia delli documenti. ivi 

Vedi Effetto di mancanza. 

Consegnata in persona , modula. <6 

£ d' un mese nel processo verbale di gradu.'izione. IV. ag4 

In alluri urgenti si accorda dal presidente con decreto. 3^0 

Citazioni suddette hanno le forme ordinarie , ma il fermine è 

più breve. ivi 

S'aeeordano dietro spmmaria esposizione. 3G5 

Agli abitanti del regno, ma nel continente e quegli nell' este- 
ro , si fanno al regio procuratore. II. 9 

Si fanno sidia istanza della parte. 4 

Si Ialino con unirvi copia dell'istanza , c decreti suddetti. ^ ivi 
S’ intimano da usciere destinato nel décreto. ivi 

Contengono ora , luogo, e termine. ivi 

Citazione Suddetta, \ei3^ Decreti di referaln. 

Citazioni prime per controversia sul rilascio di copie si fanno 

dall' usciere , le altrq per patrocinatore. V. 4^ 

Ad essere presenti alla rimozione dei suggelli si fa dall'uscie- 
re in vii tu di decreto del giudice di circondario. i>3 

Si fanno a tutti gl' interessati , che sono noti , ed opponenti. i 35 
Si fanno al domicilio della parte intcressal.i. liG 

A parti distanti oltre le trenta miglia si omettono. ivi 

Classijicazione si fa dal giudice delegato , la quale contiene. IV. l37 
I. I creditori di privilegio speciale; 
a. Quelli di privilegio generale. 

K mia graduatoria , che fa il giudice delegalo con sua de- 

ercta/.ione. l4* 

Terminala si chiude il processo verbale con firma del giudi- 
ce e cancelliere, *4^ 
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Passa in giudicato , se nessuno la oppone. 

Diviene alto esecutorio se passano i tcrnsmi 
no prenda comunicazione degli allegali. 

La sua opposizione si giudica dal tnbnnaie* 

Si oppone in tutta , od in parte. 

Vedi Appeilazi^e di sentenza sidl’ incìdente d oppos*- 

zione suddetta. • . . i * 

Comparsa volontaria sana il difetto d’ irregolanla di tcrmiiw. 
Avanti il giudice di circondario non ha bisogno , ne di cita- 
zione , né di cedola , ma di ima semplice dicluarazione. 
Non può farsi al giudice di circondario per somma maggiore 

di sua competenza. . 

Si ia anche col mezzo di procuratore al giudice dx etreoa* 

dario. 

Si fa per qualunque perstma anche procuratore. 

Del difensore si fa accompagnare della parte , o con procura. 

. Non fatta dalle parti all’ udienza cade la citazione. 

Deve essere personale , o per procuratore. 

Per procuratore è nel caso d’ impedimento di parte. 

Per procuratore al conciliatore deve farsi con procura a traiv 
sigere. 

Personale occorre per rischiarare sulla cmisa. 

Si ordina con sentenza interlocutoria. 

Deve farsi in persona. 

Devesi indicare il di lei giorno nella sentenza. ^ ^ 

All’udienza dopo il giuraiueulo , si o no prestalo , si diia-« 
ma di nuovo , e si discute tra i p^'ocinatori. 

Compratore per comprare cautamente trascrivere alle ijiolc- 
che il suo istrumcnto. ^ 

Fa inoltre notificare il suo atto di conqpra ai creditori iscritti, 
iliviene poziore per le speso d'estratto « e domincia. 

Diviene poziore per le spese di cancellazione <1 isci izioni. 

Pef* garantirsi del suo acquisto ( come si è detto ). fa tra- 
scrivere il, suo istrumcnto al dello ofiizK). 

Compratore notifica ai a editori iscritti sullo slal>ile la detta 

( S 1 0 f 1 6 

Nel caso d’ offerta cfel decimo falla dal creditore ha due bc- 
nefizj , 

I. Di pagare i creditori iscillli > 

3 . L’ altro di rila-ciurc il fondo. ... _ 

Da trenta giorni a decidersi , altrimenti gli zi vende il fon- 
do ipolecalo. 

Per liberarsi dalle coersioni cosa debba fare , se non vuoi 
fare cancellare le iscrizioni. • . 

Deve nella notificazione di suo acquisto fcir contenere co^ti- 

luzionc di patrocinakne. ^ v • , i 

Di ma ne nel luogo del vciulitorc rapporto alli crediti ddeija li- 
ti dui medesimo. 

Vedi Notifica. . fi. 

Ha regresso contro il venditore dd danno in caso di sui)ii>taf 
per oflierta del creditore iscritto , tanto per lo sinciubia- 
iiieoto degli òggetli couteiiiitl negl’ istruuicnti ^ quanto pei 
la divisione delle coltivazioni. 

Vedi Subasta , ossia RUfctnitta. 

'Comprvmessi sono couti’uUi , tUc si louno, per liuue o per evi- 
tare uua lite. 
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Compromesso e la remissione in arbitri , che si fa «opra un 
oggetto contenzioso. " 

E una vera transazione. 

^\frizMter^*““* ° debitamente au- 

si fa sopra materie capaci ai transazione 
Per materie proibite eli transigere è inibito 
Si fa o pci atto di notajo , o scrittura privata. 

Beve contenere gU oggetti che si coniprLettono. 

Sua durata naturale e di tre mesi. 

Può durare sino al termine convenuto. 

Può cessare in sei maniere. . . 

Possono le. parti esprimervi la procedura. ' 

^°^ura*‘ delegare un solo arbitro per fare la pro- 

^‘’l^i^Lne accordare agli arbitri detu facoltà di de- 

Può rrgolare anco il punto di spese. 

Posta unito all’ arbitraria. 


^•vc riguardare 1’ appellazione dcll’arbilraria. 

Beve esprimere se si riserva l'appellazione, ed a qual corte. 

Comuniatzione ossia consegna dei documenti si può fare al na- 
trocinatorc mediante ricevuta. 

T^edi Documenti, 

Si può fare anche in cancelleria quando li documenti sono 
originali. 

Si denuncia al contrario patrocinatore. 

Si prende dal patrocinatore conUario coll’ assistenza del can- 
celliere. 

</ Equi vale ad una produzione di carte. 

Equivale ad un esame , clic fa il patrocinatore di detta pro- 
duzione. ' 

Si piemie anco col levare dalla cancilleria le carte. 

A'iciic coiiiiuinato nell' atto di produzione. 

Viene coimiiinata di prendersi entro quiiulÌGÌ giorni. 

Si piemie in cancelleria senza levare le carte, quando vi è 
inibizione di asportarle. 

Nel caso di più correi difesi da diversi patrocinatori e che 
hanno un diverso interesse, hanno quindici giorni per ca- 
dauno a prenderla. ‘ 

Nel C.1SO di ritardo si chiama all' udienza. 

Nel caso suddetto si giudica •soniinariaiuciitc. 

Giudicala come sopra si lascia a scelta dei patrocinatori l'esc- 
gijirla. * 

Sua dilatoria non può durare più del tempo stabilito a resti- 
tuirc i flociimcnti. 

Suo (muine a premlcrla non c minore di tre cìorni 
Vedi Termine. 

Dell’ atto q^iicrciato di falso si prende entro tre giorni. 

Si prende in cancelleria senza potere asportare V allo. 

Conciliatore dà T ndiciizo scrretc- 

Cvnci/iazwne suo cspL-riracnto segue avanti il coiKÌlialore del 

. ICO cniivf'nulo. 

È di due specie : di officio e riclùcsta. 
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È libera alle parli di di?<; .ciò, clic credono, 

È libero alle parli di modificare , accresce , proporre , ed 

cccezionare. ... 

. È libero alla parie di dare giuramento , ed interpcllazioni al 
. , suo avversario. • ‘ - 

, JVccordo seguito si scrive dal cancelliere. . ^ 

Non riu.*«ciU si enuncia sul registro. 

Non ha luogo nelle cause infrascritte » cioè 

I. Nullità d’atti di pignoramento di stabili: 

Nelle cause di separazione dei beni. 

3 . Nelle azione rivcudicaloric ) ossia jus in re. ' 

4’ giudizio di sequestri. . 

5 . Sulla competenza giudiziale fra giudici. 

6. Nell’ impugnativa dei consigli di famiglia, 
j 7. Dimanda di disapprovazione. 

8. In qualunque dimanda d’ incidente. 

9. Se le parti , ,0 la juatcria non sono capaci di Iran- 
. fazione. 

10. In causa di resa di conto tra tutore , e minore Tat- 
to maggiore. i • , • . . 

II. Nelle cause , ebe* interessano lo stato , corona , de- 
manio minori , interdetti , stabilimenti) comuni, e cura- 
tori alle facoltà vacanti. 

13 . Disapprovazione dell’operato dei patrocinatori, ve- 
, rìficazióne di scritture , dcclinatoria di foro , azione civile 
, contro i giudici. , 

i 3 . Nelle cause d* interdizione , o consulente giudiziario. 
Conclusioni sono quel concreto dell’ istanza su cui e cLiainalo 
il giudice a condannare. 

Dopo le difese e risposte sono permesse coi cangiamenti sen- 
za, variare il punto. 

Modificative sono permesse. * 

Si notificano prima di chiamare la causa , ed equivalgono 
alle rcgolative. 

Suddette formano le basi agli avvocati per fondare le discus- 
sioni. 

Formano direzione al tribunale. 

Sì fanno dnc copie dal patrocinatore , e si fanno intimare 
dall’ usciere. 

Nuove fatte nel caso di nuova produzione di documenti si 
fanno per alto di patrocinatore. 

Sono concise , e ristrette ai soli documenti in ultimo pro- 
dotti. 

Caso siano prolisse non entrano in tassa. 

Caso di più larga spiegazione , si può fare una privata me- 
moria. . , 

Per memoria si danno al relatore , ma non entrano in tassa. 
Concorrenza di data nel registro del pignoramento ha la con- 
tinuazione il titolo più anziano. 

Di d ue pignoramenti si riuniscono anche quando il secondo 
e più esteso del pruno. 

Di varj pcgnoramcnli cancellato il primo succede il secondo. 
Cbiue si abbiada comport^are il secondo oppignorante nel ea- 
so sia cancellalo il primo. 

Di data anche nel (itolo ha diritto di patrocinatore più an- 
ziano alla procedura. , 
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Concorso suddetto comincia colle iscrizioni dei creditori o col- 
le opposizioni alla distribuzione. 

S' i-truiscc colle produzioni rispettive , e colla dimanda di 
co||pca mento. 

Termina colla graduazione dei creditori. 

Di due pignoramenti il conservatore rigetta il secondo. 

Il conservatore registra anche in secondo se è più esteso. 

Di detti due pignoramenti si prosicguono tutti due col riu- 
nire le due procedure in una sola. 

n secondo oppignorante denuncia al primo il suo processo 
verbale di pignoramento. 

U primo oppignorante sospende gli atti del suo pignoramen- 
ti , e prosiegue col secondo sino al grado che trovasi il 
primo , poi gli unisce tutti due , e si continua con una 
sola procedura. 

Vedi Riunione di due pignoramenti. 

Cohdaiina pecuniaria del giudice di circondario è ralativa agli 
interessi , spese , c danni. 

Suddetta a carico del giudice di circondario ha luogo per 
qii.ilunque perenzione di sentenza in merito pronunciata 
dopi} i quattro mesi dalla interlocutoria. 

Contro il giudice di circondariale si ottiene coll’ introdurre 
r istanza avanti il tribunale di prima istanza. 

Al patrocinatore renitente per la restituzione di documenti si 
fa dal tribunale con sentenza. 

Si ottiene mediante un certificato del cancelliere. 

E di carlini dodici per ciascun giorno di ritardo. 

Si fa anco per le spese della sentenza. 

Di multa suddetta si eseguisce previa notificazione della sen- 
tenza , che si fa con atto da patrocinatore a patrocinatore 
avanti la ppima istanza. 

Si eseguisce entro giorni otto dopo delta notifica. 

S'ottiene anco di arresto, se il patrocinatore non restituisce 
le carte entro detti otto giorni dopo delta iiotificazinne. 

Si ottiene , mediante citazioiie per la seconda volta al Irihu- 
oalc suddetto. 

Anco di sospensione del palrocinatore si pronuncia per il mo- 
tivo suddetto dal tribunale. * 

Siiddclta non ha appello. 

Suddetta può ottenersi anche dalla sola parte senza patroci- 
natore. 

Cuntegna di citazione al patrocinatore importa mandalo ad 
agire. 

Consiglio di famiglia è un atto , che si forma presso il giudice 
di circondario ove trovansi i parenti d' un minore , ed 
ogni altro , che può da per se giudicare li suoi ail'ari. 

Vedi Deliberazione de! consiglio di famiglia. 

Consulente giudiziario si dà. nel uiodu dell’ interdizione. 

Tcrii liileidizione. ^ 

Continenza avanti il giudice deve <^re rispclt.isa. 

Conto ilfll.1 resa di qualche amministrazione deve contenere il 
preambolo. 

Deve contenere quattro particolarità. 

1. l'arlila d’ entrata. 

u. Qiiell.i di sorlila. 

3 . S|K;cchiu del biluucio d''cotraU , e sortila. 
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4 . Le somme da esigersi. 

Nella sortita deve essere documentato. 

N. B. Li documenù di certa cUute non tono toggetu a re* 
gistro. 

Contiene le spese fatte per esso , e sono individuate qui 
sotto. 

I. Quelle de' viaggj. 

a. U' (morario al patrotànatore , che ha posto all'ordine 
i documenti. 

3. Per le copie. 

4 . Di presentaùon di (xmto, ed assicurazione giurata 
della verità di esso. 

5. Di scritture , deoeti , intimazioni , processi verbali , 
ed altre simili. 

Non deve contenere le spese di lite per la sua resa , se non 
sono giudicate. 

Vedi Spete nlatire alla resa di conto. 

Presentato , e giurato si discute all' udienza del giudice de- 
legato. 

Contumacia acxaisala richiede l' informazione v(nbale , onde u 
giudice di (ùrcondario trovando concludente la dimanda , 
e le ragione aggiudica all' attore 1 ’ oggetto addimandato. 

Alla conciliazione si fa menzione dal lancelliere nel libro 
delle udienze. 

Si scrive anche nell' originale citazioiie , se d il reo che la 
incorre. 

Si scrive anche colla copia della citazione , se è l*%ttore che 
l'abbia incorsa. ’ 

Contumacia contro il reo convenuto si accusa dall' attore se 
non comparisce il giorno della citazione. 

Contro più correi si fa seguire alla scadenza del termine ac- 
(Xirdato al più lontuno. 

É una sola contro tutti i correi. 

Contro parte de' correi si sospende nell' flìstto sino alla sen- 
tenza emanata centro tutti , che viene essa riuniU. 

Suddetta si notifica ai pontumaci , e non contumaci. 

• La seconda non ammette l'opposizione. 

Contro l' attore si la seguire , se non comparisce <»l suo pa- 
trcxnnatore. 

Contro il suddetto elimina le di lui istanze.. 

Si purga con 1' opposizione , che viene fatta con una dichia- 
razione del conciannato. 

Vedi Opposizione. 

Si eccusa alle parti , che non compajono all' esame de' testi- 
moni. 

Contro il rispondente si accusa nel processo verbale som- 
mario. 

Ha 1' eflrtto di tenere per verificati i falli, 

Blunita di spedizione di detto processo verbale si fa dal po- 
nente notificare con atto di patrocinatore al rispondente. 

Nella sua notificazione deve esservi chiamata all' udienza. 

È solamente preparatoria ad una definitiva ammissione , o 
reiezione dei falli articolati. 

Non impedisce al rispondente di presentarsi prima della sen- 
tenza per essere interrogato. 

Nel caso suddetto obbliga il rispondente alle spese di essa. 
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Kel caso d’impedimento del rispondente n proroga ad- altro 
giorno per l’ interrogatorio. ‘ • . 

Si può accusare dall' a|ipeUantc all'' appellato , se questo’ non 
costituisce il suo patrocinatore entro il termine della com- 
parsa. i (■ 

Sei reo si può accasare se non comparisce all’ udienza c(d 
patrocinatore. , i 

Copia di sentenza del giudice di circondario si fa dall’usciere. 
Si dà d' un alto privato , spedizione di un atto autentico , 
spedizione d’un atto esecutorio. 

Cosa sia originale , ininata , matrice , repertorio , filza , pro- 
tocollo , registro , rogato , rogito , spedizione , copia di 
prima edizione , copia autentica , copta estratta , estratto ì 
spedizione esecutoria. 

■Vedi Notajo. 

Cottiluzinne di patrocinatore deve farsi dall’attore della di- 
manda. * 

Pi patrocinatore del reo si notifica all’ attore entro i termini, 
die gli sono accordati nella citazione. 

A'eifi Termine. . 

Pi nuovo patrocinatore si regola colla istessa procedura della 
riassunzione di istanza. 

Creditore oppignorante nella distribuzione per contributo rimet- 
' te ili cancelleria una nota sopra registro , con cui previe- 
ne il presidente di. ddugarc uu giudioe ^ alla distiibuzioue 
del prezzo. 

Fa istanza al giudice delegato , perchè siano citali i cre- 
ditori. 

Vedi Opposizione alla distribuzione per contributo. 

Con privilegio speciale si classifica in printo luogo , quello 
di privilegio geoerale in secondo luogo. 

Vedi Privilegio. 

Classificando deve produrre i suoi tiloli , e fare istanxadi col- 
locamento giusta i medesimi , c li suoi privilegi- 
Pi pigioni, clic ha perduto il privilegio , fa istanza in rc- 
’> feralo avanti il giudice delegato contro il debitore , ed il 
' ' costituito patrocinatore più anziano. ' 

Se omette I' istanza di collocamento giusta i suoi privilegi , 
perde questo diritto. 

Fa oblazione per fondo stabile incantando in vece delle pe- 
rizie. 

Pivieoc aggiudicatario di esso stabile per il prezzo oficrio , 
mancando oblatori. 

Peli' oppignorato ha diritto di procedere in vece del primo 
oppignorante in quattro circostanze. 

Se vuole prosegaire gli atti relativi all’ eseguito pignorainento 
sugli stabili del minore fu convocare il consiglio di fami- 
glia per auhiri'zzaru il tutore a difendersi. 

Vedi Tutore. 

Pel cicdilore gradualo ottiene il suo pagamento o col seque- 
stro , o colla isci'iziouc. 

Graduato ritira dal cancelliere un mandato di pagamento. 
Ottiene detto mandato colla forma esecutoria. * 

, Ottiene detto mandato entro giorni dicci dopo Ip rhinsiira 
ilei procc-sso verbale contro 1’ aggiudicatario , o contro il 
compratore. a' 
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'PAò opporsi allò sprigionamento del sin debitore , tanto se 
é arrestato per altri debiti , come per debiti criminali. 

Per opporsi deve avere una sentenza , che condanni all' arre- 
sto il detenuto. '' 

Deve fare precedere d’ un giorno il precetto di pagamento 
colla riotificazioiie delia sentenza. 

Kbtilìcato dal compratore dello stabile , ove egli ha iscritto 
il suo credito , ha diritto di fare 1’ offerta di un decimo. 
•Può esercitare il diritto di rivendita nel solo caso , che il 
prezzo non sia sufficiente di pagargli tutto. 

Iscritto sul fondo venduto fa un precetto al venditore di pa- 
garlo entro trenta giorni. 

Nc fa un altro all’ acquisitore o di soddisfare il debito sud- 
' * detto , o di rilasciare il fondo entro detto termine. 

Scorsi li delti trenta gibmi può far vendere il fondo ipo- 
tccatoz • 1 

Se non trova nel fondo venduto dal suo debitore un valsente 
- -per pagarsi , ha diritto di domandare la subasta. 

Deve emettere questa dimanda di subasta entro quaranta 
' ' ' giorni dopo la notificazione del compratore. 

Da offerta di cauzione in detta domanda. _ ' 

Fa notificare l’ atto di subaste , e cauzione suddette all’ anti- 
CT co , e nuovo proprietario. 

Deve avere inscnto nell’ atto suddetto la citazione a compa- 
• rire entro tre giorni. 

Se in via sommaria è rigettata 'la cauzione , la sua oblazione 
è nulla , -o caduca dal detto benefizio. * 

Ha diritto , c dovere di offrire per li soli stabili a lui ipo- 
tecati. ' ■ 

Creditori dclli credi possono fare opposizione alla rimozione 
‘ •‘ dei suggelli. *' 

Di pigioni sono preferiti alle «pese di procedura. 

Competenza del giudice di circondario è quella del reo conve- 
nuto per azioni personali , o cose mobili. 

>'Dcl giiiclicc ài circondario della cosa è similmente regolare 
quando trattasi •• 

*•‘1 I. D’ azione per danni dati ai campi , frutti e raccolti. 

а. Himozioni di termini , usurpazioni di terreno , albe- 
ri , siepi I fossi cd altri recinti , commesse entro 1’ anno. 

C 3. Attentati al corso delle acque commessi pure entro 
l'anno. ’ 

' 4- Qualunque altra azione di semplice possessorio. 

5. Riparazioni di cose locate. 

б. Reintegrazione di danni a termini dell’ articolo loi 
del Codice di procedura civile. 

Nel {X)ss«ssorio ò del' giudice di circondario per qualunque 
fumma. 

Nel petitoiio 7 ossìa sul merito della proprietà , e dei tri- 
bunali. 

Del conciliatore è quella del reo convenuto in materie per- 
sonali. • . ( 

In materia reale è parimenti quello del reo convenuto. 

E quella pure del reo convenuto in materia' personale "e 
■ reale. * 

In materia di soclctàisussistente « quella del luogo , ‘ove c 
stabilita. 
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In materia di aocietà sciolta ù quella del reo ranrenato. 

In materia di coeredi sull’ eredità da dividersi è quella del 
luogo , ove r eredità si è aperta. 

In materia di quistione tra coeredi sulla eredità divisa , è 
quella del reo. 

In materia di creditori contro coeredi indivisi , è quella del 
luogo , ove si é aperta l’ eredità. < 

In materia di creditori contro eredi divisi é quella del reo 
convenuto. 

Per qui^tioni di testamenti od altro è il luogo della succes- 
sione sino al giudizio suddetto. 

Predetta per qiiislioni sulle domande relative all' esecuzione di 
testamenti o disposizioni causa monis, come liquidazione^ 
divisione , od altro è pure quella del reo. 

Di tribunali ordinar) per chi non ba domicilio fisso in ma- 
teria personale c quello del circondario di sua residenza ^ 
od abilaziooe attuale. 

, Quando sono più correi , à ad libitum, > 

Iti quella della cosa litigiosa in materia reale. , . 

In materia mista e quella o della casa o del reo. 

In causa di società sussistente i quella , ore è la società. ■ 

Per società di negozio è quella del tribunale di prima istan- 

. za , se non vi è tribunale di commercio. 

Per cause di eredità à quella del luogo della successioiie ntt-, 
gl' infrascritti casi. 

1 . Fra coeredi finché non é seguita divisione, 
a. Fra proditori del defunto prima di essa divisione. , ■ 
3. Sopra istanze relative causa mortis. • 

N. B. Le cause di esecuzione dopo la sentenza tono portate^ 
al tribunale del ivo. 

Per cause di falliti é al tribunale del domicilio del faUi,ta. 

Per la chiamata di difesa è al tribun^e della dimanda {(tin- , 
cipale. 

-Convenuta fra le parti in nn istromento è tanto quella del 
domicilio dell' attore , quanto quella del domicUin del reo. 

Per il pagamento di spese ed ufficiali ministeriali i-al tpi-' 
buiiale ove son fatte. _ i : , i J 

Si giudica con la seguente distinzione. 

I. Quella di due o più giudici di ciiipondario soggetti 
* ad un solo tribunale si giudica da questo. * . 

3. Quella di due o più giudici soggetti a due tribuna- 
li, ma al medesima appello , si giudica da questo, ■ . t 
3. Quella di due o più giudici di circondario soggetti 
a divevi tribunali d’appello si giudica dalia cassazione. ,i 
Curatore si fa nominare da quell’ erede bencCciato , che vuole 
esigere i suoi crediti dalla eredità , che sia mimoanlK di 
rappresentanti. 

Dato al beneficio dell’ inventario difende l’ eredità (oyotro 
r azione dell’ crede. 

Dato all’ eredità vacante si fa nominare ad istanza dei cre- 
ditori , legatarii , o regio procuratore dal tribunale di pri- 
ma istanza , ove è aperta la successione. 

Si fa nominare con un’istanza di palrociuatore.direUa al pre- 
, sidentu del tribunale , che fa 

I. 1^ comunicazioue al regio procuratore per le sue con- 
clusioni. 
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La delegazione d’ nn giudice per il rapporto. 

Sì nomina dal tribunale dopo dette conclusioni , e rappor- 
tò è officio con sua sentenza. 

Si fa nominare dietro istanza del regio procuratore subito 
inteso esservi eredità vacante. 

Fra le motte diraande di sua elezione si sceglie la prima. 

È un amministratore con obbligo di dar codio. 

Prima di lutto deve fare l' inventario. , 

Non dà cauzione. ^ 

Si difende , amministra , vende , e deposita il danaro nella 
cassa del Demanio. 

All' eredità vacaii.l può pagare i debiti. ^ 

Dà la resa di conto ai creditori , e legatarj , che non fos- 
sero stati saldati. 

Nel caso siano tutti pagati i creditori, e legatarj dà conto al 
Demanio per gli avanzi. 

Del dare la resa di conto si osserva ciò che si è detto per 
l'erede bencticiato. 


V. 


D 


Do 


'anni ed interessi si liquidano nella sentenza , che li am- • 
mette. .11. 

Si giudicano anche solo in massima. 

Sono condannati li. patrocinatori nelle cause di disapprova- 
zione. ^ ' ~ III» 

È condannata la parie se rimane snccumbentc in detta causa. 

É condannata la parte succumboitc nella dedinatoria di foro. 

Si pagano dagli amministratori dei beni, e ragionkaltrui per 
perenzione d' istanza per colpa loro. 

Sono sottoposti li amministratori dei corpi pubblici e li tu- 
tori , s* appellano indebitamente , o se tiàscurano di ap- 
pellare. I. • 

Si pongono in una specifica eoa determinata , e piovala 
somma. IV. 

^ Vedi Specifica. 

£' soggetto quel marito e latore , che non ha fatto le iscri- 

^ zioni in tempo. 

È tenuto quel venditore verso il compratore , che parte del- 
I’ elTelto venduto viene subastato per il folto suo. V. 

È obbligato il proprio per deterioramento al fondo oppi- 
gnarato. IV. 

Si pagano dall’ usciere , se l’atto d' opposizione agli effetti 
oppignorati è nullo. 

È condonato il rivendicante , se soccombe nella sua di- 
manda. 

Declinntoria per incompetenza e di due sorte, assoluta e re- 
lativa. n. 

La personale si propone in principio della lite. 

Per materia , ossia assoluta , si propone in ogni stato di causa. 

Di materia ò insanabile per l’ acquiescenza delle parti. 

Si rimcllc anco dal giudice ex 

A qualunque dcclinaloria interviene il regio procuratMC. 

Non si oppone dal terzo chiamato a difesa. 

Vedi Eccezione. 
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Per incompetenza' si presenta al tribunale col mezzo del pa- 
trocinatore. ' ' 

Decìiiiatoria eccezzionata sospende con sentenza la causa di’ 
merito."" " ' 

Sua procedura è .simile alle altre cause. 

Porta 1’ effetto d’ essere condannato il soccombente ai danni. 
jPeciiicne del tribunale sulle eccezioni contro i tcstimonj c som- 
* ‘ maria. , 

Decreti del giudice di circondario per cauzione si riportano nel 
libro delle udienze. ' ‘ . 

Decreto clic (Issa ora e giorno per 1’ assunzione dei tcstimonj si 
■ fa dal giudice delegato. * 

Se ne ottiene spedizione , e si riunisce alla intimazione. 

Se accorda proroga al testimonio per la comparsa , si fa nel 
caso d'impedimento. 

' Se ordina 1’ assunzione del testimonio soggetto ad altra giu- 
risdizióne , si fa dal detto giudice delegato , s’ inserisce nel 

■ ’ processo verbale , c si richiede il presidente del tribunale, 

ove è soggetto il testimonio da assumersi. 

Fissa ora , c giorno per la ricon^rsa. 

Fissa ora , c giorno per 1’ interrogatorio , quando questo è 
stato permesso. 

Decreto del presidente , che liquida le spese , si appone in cal- 
ce della* Specifica. - ‘ b ~ o. 

Si ptib opporre , ed appellare senza_ sospensione. 

Se commette al cancelliere di rilasciare li mandati di ' paga- 
mento a carico del depositario , si:fà dal giudice delegatb 
" . dopò chiuso il processo verbale sulla distribuzione di clos- 

■ I situazione. ’ . . ' ' . ' 

Portante che li creditori saranno intimati a produrre' i loro 

titoli per causa*di classificazione si fa dal giudice graduan- 
'tc sulle istanze della parte. ! , • '*■ ■ 

Aprire il processo sulla graduazione , a cui va unito un estrat- 
to rilaspiato dal 'oooservatore alU ipoteche. , * 

'Autorizza l'istante a far citare tutti i creditori per l’oggetto 

suddcSct*itb^: r. c... 

< Di relcrato si fa dietro sommaria sua esposizione. 

Origine , natura , ed effetto quali siano di detto decreto. ' 
Di affari urgenti ha la. forza di sentenza provvisionale , che 
i'.i’ibi eseguisce senza cauzione. 

Non pregiudica la causa principale, 

■ É rimesso all’ equità del magislrato. 

Non ha opposizione. < i ' '• , 

È apiicllabilc , ove sia appellabile la causa ili merilo. 

Vedi Appellazioni di decreti di referato. 

.Si scrive dal cancelliere nel libro delle udienze. 

Se ne rilascia la spedizione. i . 

Alle volte ordina l* esecuzione all’ istante. 

Omesso nella dimanda di separazione personale, quale sia. 
(Quello che rilascia il presidente al petente una copia , o spc- 
dizione d’ un atto si fa eseguire non ostante opposizione , 
\ od appellazione. ' ■ 

Del presidente y che decide sugli ostacoli della apposizione 
dei suggelli si registra nel processo verbale dal cancelliere 
del giudice di circoi^ario. ... ' i • 

Del presidente , che ordina la rimozione' dei suggelli quan- 
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tunque il minore non sia provislo di tutore , destina un 
notajo ad assistervi. 

Quello che accorda la vendia , si fa notificare con alto di 
usciere a lutti quelli che avevano diritto d' assistere ;dl’ in- 
ventario . nel qual atto vi e giorno ed ora. 

Per rimozione di suggelli si fa dal giudice di circond.uio 
dietro istanza. 

Delegazione di giudice si fa dal presidente nella dislribuz'onc 
per contributo. 

Per assistere alle divisioni si fa dai tribunali. 

Deliberazioni del consiglio di famiglia si notificano al parente 
detto , e che non abbia fatto parte di esso consiglio; e 
tiò ad istanza di un membro dello stesso ad hoc destinato. 

Si notifica per mezzo di usciere. 

‘ Ad unanimità non possono mai esMre impugnate. 

Con disparere si possono impugnare. 

S' impugnano con dimanda di riforma al tribunale civile. 

S’ impugnano con atto d’ uscire contro i membri che hanno 
formato la maggiorità dei pareri. 

Sue libcrative si giudicano souimarianiente. f 

Qualunque sia la sentenza di prima ' istanza , si può ap- 
pellare. 

Pion si mandano ad esecuzione , clic solo dopo l' omologa- 
zione del tribunale. 

Sono omologate previa rcmi-ssione di copia , clic il tutore , o 
il membro fu al cancelliere senza alcuna istanza in iscritto. 

Prima di omologarle si fanno dal 'presidente comunicare al 
regio procuratore , e si decreta un giudice per fare il rap- 
porto al giorno indicato in esso decreto. 

Denaro ricavato della vendita giudiziaria si deposita. IV. 

Denuncia del sequestro si fa al debitore entro otto giorni. 

Contiene citazione a comparire per assentire , od opporre il 
sequestro. 

Si fa dall' usciere. ^ 

Denuncia ossia conferma di sequestro si fa avanti il tribunale 
del debitore. 

Si notifica anco al sequestratario con atto di citazione. 

Deve avere unito la copia della denuncia fatta al debitore. 

Si pratica otto giorni dopo quella fatta al debitore. 

Del pignoramento di stabili e un atto di usciere. 

Si fa entro quindici giorni dallo trascrizione del pegnora- 
racnto. 

Ove non si faccia al domicilio reale de' creditori si deve an- 
nniiziare ne’ giornali iiffiziali. 

Del secondo pignora incuto più esteso del primo si fa al pri- 
mo oppignorante. 

Fa cfi'etto di sospendere gli alti del primo op]iignoranlc. 

Fa effetto d’ incaricare il primo oppignorante alla pi-ocednra 
'^di tutti due. 

Deftoiito di scrittura da verificarsi si fa in cancelleria. 

Si testifica dal cancelliere con processo vcriiale , in cui si fa 
menzione, clic la carta e stata firmata daU'atlore , o suo 
patrocinatore , e dal cancelliere isfesso. 

Si notifica con atto di patrocinatore. 

Dell’ atto querelato di falso si notifica con atto di pafroci- 
iiatorc tre giorni successivi alla stcss.i. 

Anal. r. VI. ■ i 
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- Del documento originale si ordina con decreto, del giudice 

delegato. • ' • ‘ lì. 21^ 

• Viene comminato con multa-, cd 'arresto. <Vi 

Di denaro ricavato dalla vendila giudiziària si fa nd luogo 

^ • fissato por i dojwsili. -• iV. l38 

Si’ «leve fare dall’ ufliciàlc incaricato della vendila entro otto 
' ' giorni doro il mese. 

Porta le n fVtvsiinc opposizioni , .come fosse in, mano del cre- 
ditore o (li detto oUlcialc. . • ‘ 

Non vi è obbligato il sc<|ucstra(nrio. ^ 

Devo farsi dal vendìtoix*. oppignorato. ' 

, , In seguito delle olferte reali lil>cra il debitore, C la cosa de- 
* posi tata limane a rischio del creditore'. 

Si fa dietro ricusa delle offerte. . 

’ Di cose ofibftc deve essere egli simile alla, sua obbligazione. 

' *D4 ?ve essere fatto qut-l giorno , or.i c luogo fissali nella cita- 
zionc fattala tale oggetto precorrere col mc'zzo d’ usciere» 

Si fa.air iifilcio dei dejKjsiti.'’ - - 

• Si fa anco in assenza del credi lorc se. questo citato non coin- - ' ' 
parisec. ' *' ^ 

Si fa con . processo verhalc. scritto dall* ufEcialc dei depositi. ’ ìyi 
Deve e.«:primerc. il sito allo suddetto. ' / |V« 

!■ f. Qualità, c quantità delle monete. . ^ 

.2. Se 'è comparso, o nò il creditore. ^ . 

3. So comparso ha accettato o ricusalo tale deposito. 

Dove essere lìrnlato dal creditóre. - ^ - < ■ 

f 5. lo (Seiso di comparsa del creditore gU viene intimato. 

Nel caso 4t cqppusizioui , o sequestro (li un creditore dd 
j^crcditoi^-,' si fa col vincolo di essi , che - non- formano 
ostacolo. - . . ■ ■ ' >1 

Nel caso cl»c il debitore sià costretto di farlo', segue la na- 
'tura stiddeltà.- '' > ' -'rJ- ^ • 

• Se sia volontario , o giudiziale è in obbligo il debitore di’ 

'notilìcarc al creditore' le opposizioni falle in sue mani. 

^_.^oà denuncia si fa colia formalità c termini allitolo sequestro. 

Di .elfello reale da farsi ove ritrovasi l’ cflelto come f'acuia il 
V creditore. .J«v. - • ' - r, 

■ w’ alimenti d’ un mese anticipato deve,' fare quel creditore ‘ 

' ;!^c,hc vuol fare carcerare il suo debitore. ’ ' :IV. 35o 

iJèposiun'io dei mobili cd eflelli oppignorali deve essere perso- , 

Ila solvibile. 

. 'Deve essere capace d’ arresto. 

.Di consenso delle parti può essere chiunque f anchc'il debi- <•’ 

>’ .torc nK’dcsimo. -, • . - 

Si presenta dal debitore all’atto del pignoramento.' 

..Non può rifiutarsi dal! usciere , che nell’ caso d’insolvibili- 
^ tà , -od incapacità di arresto. ' , '-r-- 

Debitore depositario , o suo attinente, non si - accetta dal- ' 

I* usciere , die con consenso del creditore, 
f Firma, il processo verbale, o- sin' chiamata dei 'pegni* ' * 

Se non sa scrivere , si fa annotazione dall' usciere.' ’ ' 

Aitche conseusualc' è risponsaijilc di, tutti gli oggetti pigno- ’ 
.-rati commessi alla Mia custodia. - ‘ ' '9^ 

Invigila perchè Hon si sottraggono gli efretti suddetti , è au- ’* 

^ lorizzato bure tulle le'sj>o.sc conscrvaloric , riceve -le chia- 

vi , ed La diritto di abitare ove sono .gli éflcUi.’ iri cu- '• * 
stodùu ■ wi 
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. Non pcrmcltc l’oso dei molali, eccetto clic al debitore sotto 
<•' i là sua ris|K)nsabilità. , IV. 95 

Raccoglie i fritti, li conserva , li custodisce c IÌ vende. ivi 

■ \ Riceve le spese di conservazione anticipate. > > 

Può rinunciare, se riebiosté non gli si danno dette spése. 
i.Ha le sue diete, c per-il loro pagamento lia diritto contro 
r usciere- e crèditoitj. ‘x. 

) Dura fino al giorno della vendita o a quello della , sentenza 
di revoca; . . I 'v. ^ • j 

« Cessa; per convenzione, delle parti. ^ , 

Può dimandare di> essere rimpiazzato. . , ' 

rQuando vuole essere esonerato , Ta citazione al creditore in 
V*. via di sommaria esposizione. ' 

♦ /Esonerato è tenuto di rendere conto degli elfetH. 

È tenutOidi rendere 'conto- dei. frutti, - *• , 

.Dell’ atto di rilascio , scrive in calce di esso il decreto , die 
, .j ordina la copia. ' • . ' V.' '44 

D’ una carta Hupd'&ttiiy se ricusa obbedire ad- un decreto • 

i ' clic ordina' il rilascio della copia , si cita in roferàto. ' ‘1 ’ ‘ ' 45 

Deposizione di .testi moaio. -decretata sospetta -, non si< legge nem- ' ^ 

. Hi! meno. , ’ ‘ • ' a ' " - fU; '^4 

. l)i tc.stimonlo sua eccezione risolta da cinque mezzi. ' * - • > • - - ivi 
I, Se. è. vacillante. ; 

• • ( ,nL Se cade in contraddizione. 1 

: 3 . Se è II solo che depone il fatto di cui ai tratta. 

' i -, 4* Se Jion dà conto dcl -suo atto,- , . . :1 r» - 

5 . Se la sua deposizione è in contrasto con quella d’ un ' ' 

altro. -, I . ^ - , -il ». > ' ; ■< * . 

J^eserziohe di domicilio dell’ intimando <pcr' paftc^dcl giudice di 
, circondario il. suo usciere lascia‘{ la còpia - della òilazione '' ’** 
al siticaco del comune V il -qualc^ vidima *1’ originale senza • ' 

, > 8|)cse. , '^• ■^79 

Desiinutione d’ altro uecicrc , si fa nel« caso, di suo irapedi- - 
mento.' ••• ;■ 1 -. -..òn :i 

Si ottiene per^ ricorso avanti il giudice di' circondario. < •* ivi 

Dùihiarn zinne per comparsa volontaria avanti il giudice di cir-- *" 

* . ò'condario si Orina dalle parti , e fa' la -vece di citazione.- • , 

Deve esprimere nome domicilio dello parti , nome del gio- " ' 

' dice di circundario,. giorno della conjparsa^ ed oggetto del- 
Ja domanda. ’ 

Dai reo convenuto di volere obbligare il terzo alla .sua difesa ^ > 
.deve essere fatta ali’-udietiza. .... *» 

Del giudice ricusato ,.,si fa in calce dcH’-atto di ricus.-i. 

Si rimette dal cancelliere per copia al regio procuratore. 

Dieta d* uscjerc è quella del viaggio per intimazione • 'delle oar- • ' 

. tc fuori del luogo di sua residenza. i - '" il.'' i5 

S’accorda una sola per il viaggio di jun. giorno; " ; ■ 

D^efisore può essere qualunque persona uvanll • il giudice ' di 

/jircoudario , ma deve essere assistita o dalla parte o Munì-, " ' ' * 

*“ ita di |>rocura.. , ‘ I;:.|g8 
D^'erenza della sentenza preparatoria alla interlocutoria è la ■ ‘ ^ 

seguente: la preparatoria 'serve a regolare gli alU ,* facili- - 
tare l’ istruzioni , o procurare delle - carte , o prove; laiu-<« 
terlocutoria sqrve ad .ottenere prova decisiva,- come una re- 
lazionc di periti } un esame di tcstimonj. i^o 
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( 36 )i •' ' . • 

Difesa verbale , .e son in iscritto , si la al giudice di circbn- Z" 

, darip. ' V - . . . f i; 189 

Per procuratore è liltora avanti il giudice di circondario , ma',, ^ mì 
. i proil 'ta per ministero di patrocinatore. ». I iW 

... Vedi Avvocati. ^ ,<i, 

Avanti il medesimo, si la contradittoriamenlc. •> 

'4 terzo intervento in causa , ed assunzione di giudizio eia 

medesima cosa. ‘ * 1 *■ ai4 

JM(c$a si chiama quell’ atto , che si fa alla citazione dell’ at- . . 

, V . ‘ ' n..2J 

uijesa suo termine a presentarla è di quindici giorni dopo co- 
.stituito il patrocinatore. 

_Si sottascrivc dal solo patrocinatore. . 

• Sviluppa solo i punti di fatto.' ■. .. . 

Sono .atti scritti , che contengono le ragioni di ciasclieduna . j 
^ parte. ' ^ 

'Contengono le conclusioni. {vi ^ 

jy dazione al ■debitore , può accordare il . tribunale nella senttìtt- < . , < « 

' m caso d’ infortuuio. • ' . . ^3 

Dimanda al giudice di ctreondario si estende dall’ usciere. I. -myg 

j'Pftt^ attore ammettcsi ^ quando è giusta.' .. ”*96 

^ ■*^‘^^*^®t***'* termine a produrla è di tre ' . 

gioirli -a datale da quello delle ricevute copie , o siansi . / 
prodotti i ^documeah. ' . . • ' ' ' j . II. i 4 ® 

NdU forma suddetta , pen si-, può riciisare. ivi 

Di cocnunicazione di documenti è una eccezione dilatoria.'-"' j *kì 
/ Articolata contiene il decreto dei presidente , che accorda * 

' . r interrogatorio , fissa , ora , giorno , e luogo 5 contiene ci- ' 

, tezione a icompaiire in persona. • • . . • ITI. ■ .gj 

,D’. incidente , il tribunale si occupa questo per vedere, se il 
suo eilèUo è prelimioai’e , « ‘soprassedè sulla causa priiici- . 

' <:-,pale. ; ^ ' . . _ ' ^ ‘ 84 

Di rimoziooie Ai suggelli , si £1 al 'giudice di circondano. i V. 83 - 
scrive dai giudice di, circondario nel suo preciso verba- 
. , t. . , f firma dai patrocinatore , , e si decreta > dal gitiditje 


, stesso. 

^10 decreto fissa era a giorno di detta, ricnoziòne. 

Di fare la vendita di mobili di una eredità si presenta -per ■ 
me/zò' di patrocinatore ai presidente , che vi appone Usuo . ' 

decreto. ’ ' ' 

Contiene i-lc semplici conclusioni tendenti a fare , che sia' àc--" 

, -cordato di poter dividere i terreni in natura. * 

Contiene isten-za -di JicitazioBe , se la relazione ha riièrito non ♦ 
potersi dividere in natura. ' 

Viene presentata dopo la relazione de’ periti. ... 

,^Vicnc_ omologala do jK) la discussione delle parti aÙ’ udienza* 

, Come si giudichi sulla relazione di diversi periti,, quando i • 
beni sono in Aiversi distretti. 

Di disappravozione , ai presenta entro otto giorni a datare da 
(r quollo, chea termini, dell’ art. 109 del Codice di Procedu- 
ra Civile , si reputa eseguita la sentenza., 
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S’ introduce dalla parte , -o procuratore speciale con atto , che 
si scrive dal canccUioi'c del tcnor seguente. • . 

1. Qufót’ otto esprime la procedura disapprovata. «' ' 

2. I..U10IÌVÌ di uisapprovazio^. 
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3. Le cooctusioni, 

■ y ■ 4 -‘ La coslituzionc di nuovo patrocinatore; 

Estesa come sopra , si rilascia copia dal cancelliere , c sr no- 
' . tifica. 

>Si notifica anco 'al regio procHralore. , 

1 Di garanxia , non sottrae il debitore dal giudicato. 

Diritto alla parte di essere presenti all' esame di un testimonio-, 
è voluto dalla legge, a cui essa- può rinunciare. 

Compete al reo principale garantito di assistere alla causa , 
benché fosse fuori di questa. ' 

, aCompete all' attore principale di pretendere , che il garantito 
' suddetto ( benebé fuori ili causa ) resti in casrsa. 

Per comunicazione dei doeiimenti compete alle parie. 

. Di fare apporre i suggelli compete. 

I . A tutti quelli che pretendessero avere diriKò alla sue-, 
cessione , e comunione. 

3 . A tutti i creditori dell’ eredità aventi titolo csccu- 
■ torio. ‘ 

3. A quelli che coabitavano col dcfonlo. 

4 . Al minore emancipalo senza assistenza di enratore. 

5. Al tutore, o' prossimo parente del minore non einan> 
cipato. 

(j. AI ministero pubblico nelle circostanze volute dalla 
legge. 

Di assistere all’ inventario , compclc , > 

I. Al ixinTnge supi-rstite in eomonionc. 
a. Agli credi prcsuutivL 
3. Ai donatar). ' 

4 - Ai iegatarj universali. 

5. A ipjclli a titolo universale. 

Di eleggere gli ufiiciali per fare la limozionc dei suggelli dr 
una eredità cd inventario , corajictc , 

1 . Al conjuge superstite in coniquionc. ' 

a. Agli credi. ” 

1 3. Al lcgatai> untvcrsalr. ' 

4 - A quelli a 'titolo universale. - - 

6 . Air cscculorc testamentario. 

Kon compete ai donatarj o Iegatarj parlicolarr. 

Di fare rimuovere i suggelli conqiutc a quelli , che fiaimo iH- 
1 'ritto alla loro opposizione. 

Di dimandare la veiiilita pel mobiliare di imo- eredità , cour- 
- peto a tutti quelli , clic hanno diritto alla divisione. 

Non compete ai credilori , quali devono agire col mezzo det 
s pignoriiroaiito e del scqui;stro. 

Compclc ai Crcditoritdi dimandare opposizione dei suggelli , 
loro rimozioue , ed inventario. 

Di fare la dimanda d* divisione-, c Itólaiionc , compete agli 
eredi del defonto. 

Può essere esercitato ance dai creditori , od credi del’ ifc- 
ibnto. ' ' 

Di domandare là divisione , non si limita al solo caso d< ir 
eredità > ma benanelie quando vi .sono fondi indivisi , qua- 
rlunque si.i il motivo della comune possessione. 
Dnapmwaziome dell' opei ato dei palrocihatori , si fa nel caso 
che scu'za procura si accetti , o si faetùa un’ nfiérta , o con- 
fessùme , o ù presti alcuuu assenso , 0 si ecceda i poteri. 
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Si propone entro il fermine di cimino giorni d.i quello , in 
cui si reputa eseguita la sentcnaa difliuitivt dalla parte. ' 

Si propone ove è 1’ atto da disapprovarsi. 

Fa sospendersi la causa principale sino a sua decisione. 

Vi dimanda dalla parte : o suo speciale procuratore. 

È simile a tutte le altre. 

Si giudica come tutte lo altre cause. 

Ammessa fa 1' cll’etto di coudaimarc il patrocinatore al risar- 
cimento de' danni. ' 

fiigettata , condanna ai danni ed interessi la parte succuffl- 
bciitc. 

Disci/ilina del tribunale nel fare la sentenza, qual sia. 

Che precede l’ inter rogarlo , consiste nella dimanda della par- 
te al presidente del tribunale , clic vi appone il suo decre- 
to , c fissa giorno ed ora per' l' interrogatorio. . 

Disctissione sulla classificazione , si notifica anco al patrocina- 
toec più anziano , ed ai debitore. 

Aelativa alia dispositiva di una sentenza , sua di.seiplina. 

Sulla resa di conto , si cominci con riaprire il drocceso ver- 
bale , indi con dare atto di comparsa. “ 

Si apre dal riccvcctc sujle praticlic , cjie crede di opporre. 

E verbale , ed il cancelliere la inserisce nel processo ver- 
b.ale. 

Si può prorocare nei casi previsti. 

Ammette qualunque presoli tazione di carte. ’ 

Uelativamcute alla disfiositiva , si può. lare nella sala del Coa^ 
sigilo. ' "" 

Si fa all’ udienza suite opposizioni (ira i creditori in causa di 
classiticazione. , - . • 

Si apre fra le parti all’udienza dopo il rapporto idei giudice 
delegato. . < ' ■ 

Si fii tra il crcdilorc'c debitore. , i. ,• 

fio i giudici , si raccolgono i votit per Ja sedonda 
volta. •• ■ s.; 

Nel numero pari dei giudici si clilam.'i il su|qitenta. ' 

Per la sicnnda volta , il minor nuiucro aecediilai giiaggiore. 

Dispnnliva di .-enteuza . è la pccrctule del giudice., ossia il suo 
giudizio. V u- 

Nel ca.so di quatelie operazione da farsi , ordina, .giorno , ora ■ 
e luogo della visione.. s, ■ ' I. *11 

Disputa si fa dal patrocinatore del reo convenuto .. posteriore enIU i>'. 
melile. tl. li > I Ii."r38 

DI replica , si permette nel caso c'|c la.cati.sa sia importante: 
c diliieilc. ' 

Si jiuù fare anco dalla parte as.sistlta. dal suo pgtrociiialore.. - 
Si può far fare anco da mi terzo. -, 

Di parie , c del terzo , deve essere assistita dal patrocina-* 

'’lore. • ' 

Si fa dopo prestato, ,0 non prestato il giuramento; e ciascu- 
lui tira dal giuraiueuto quelle iudtiziuni clic sono utili al 
cliente. ... ... 

Si rinnova nel e.i.so di parità di voli al tribiiualc per infor- 
mare il nuovo giudice. 

Dispute sono peiuies.se nelle eailse. 

Si fanno prima dal palrocirr.iloij: dell’ allyre. , 

Delle j arti teiruiuale , succede il regio procuratore. . , 
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Si dovrebbero fare in piedi , v cui cujki :>co|)er(o Moo che Io , 
ordina il presidente. 

Del regio procuratore , ni fanno capo coperto. 

Distoma oltre miglia quindici v'è un giorno iutennedio per la 
comparsa. 

^ Oltre le miglia quindici , si accresce un giorno ancora. 

Distinzione di citazione avanti il giudice di circondario è di 
tre specie. 

I . Quella per mezzo d’ usciere. 

3. Quella per cedola. • 

3. Qiuclla per volontaria comparsa. 

Tra il falso incidente , e la verilicaziune di scritture. 

Per quelle iucumbe la prova al. reo convenuto. 

Per questa incumbe la prova all' attore. 

Di azione possessoria , e petituria. 

Quella richiama il dirillo di prendere ima cosa. 

Questa il diritto di proprietà d' una cesa. 

Di termine per appellare una sentenza interlocutoria , e pre- 
paratoria. 

La pelitoria , si appella solo dopo la dillinitiva ; che si 
appella insieme con questa. ? 

La interlocutoria , è permessa l’appellazione ancorebè 
non sia pronunciala la dillinitiva. 

Della società per la coiupctenza del tribunale. , 

Se questa e sussistati^ , e il Iriliuualc uve ella osUte. 

Se questa e sciolta , e cooipelculc il itiliunaic del rea- 
COUVCDittO. 

Tra domicilio , e residenza qual sia. ./ ^ 

Di termine , quando sono più correi a prender connitiicazio* 
oc dei documenti prcscntatt , se hanno 1' islessu tnlcj\-M>e ». 
ed il itiedcsituo pólrociiiuluic , è di (|nindici giorni neilc 
cause di merito per su'itto » se Tintetesseè diverso o di> 

. verso il patrocinatore , 4 di quindici giorni per cadauno. 

Di sentenza. 

Provvisionale , e principale. 

Di dimaiidc sugrineiiUnti , Ira quelli , le di cui cause c.si.stc- 
vauo già ali’ epoca dalla dimanda, da quelli delle cause si>- 
pravvciiiilc. 

Sul, modo di giudicare sul merito, ed anco sulle eccezioni 
contro i testiiiiou). 

Se sono appoggiale a prove scritte , si giudiiumo separa- 
tameli le. 

Se SODO enunciale, ma senza documenti , si giiidieaua 
unitamente. 

Di termine per fare la noliilca del pignoramento sulla rendi- 
ta costiluita. 17/.. 

Se il debitore e nel regno , corre il fermine a di tta no- 
tifica dopo, la data ilei processo verbale. * 

Se il debitore e fuori del regno , corre il termine a delta 
notìliea dalla scadenza della citazione latta al. debitore ilei- . 

> la rendita. 

Di teniiine per il pignoramento. 

Se il pignoramento è di mobìli, il termine è di im gior- 
no di pre.ivviso. 

Se il |>igiiiiramcnto è di .stabili , il leriuiiie è di Iruìti. 
giorni e non più di uoyaula di pieavviae). . , 
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Sulla dtvisioue degli cfTctti , che dipcudono dair ammiiiistra- 
zione dei beni. < ' | 

O la moglie vi rinnneia , ed il marito' ha diritto di pre< 
iralcrsi degli oggetti che erano in còraunionc per fare la re-' 
stituzione alla moglie della dote c lucri dotali. 

' O la moglie accetta la comunione , 'cioè di restare unita 
negl’ interessi col marito , essa ha diritto di dividere col 
marito gli oggetti , che ne dipendono. ‘ ' 

^ Relativa all* efi'etto della garanzia giudicata simultaneamente 
colla causa principale. : ' 

Se la causa principale è decisa solo tra attore , creo ga- 
rantito } r attore fa eseguire la sentenza solamente contro il 
suo reo principale. 

Se la detta causa principale è divisai insieme con quella di 
garanzia , si distingue ; e la garenzia è scnipiico , e la det- 
ta sentenza sarà eseguita solo contro il reo principale; 
lasciando al garantito il pcnsiere di >farla , eseguire contro il 
garante.' 

O la causa è decisa sinudtaneamente colla causa di ga- 
ranzia formale, l’ attore Ka l’azione di farla eseguire per 
il inorilo solo contro il suo reo principale , c per le spese 
contro tutti dnc. ■ ' , • ) 

Sul modo d’ introdurre l’ istanza di confermazione del seque- 
stro. 

Se il sequestro c solo s’ introfluce l’ isLinza avanti il tri- 
bunale del seq<festro con atto d’ usciere. , 

Se il sequestro è incidente , s’ introduce l’ istanza avanti 
. il tribunale della causa principale comallo d’ usciere. 

Sull’ accesso quando interviene in causa il regio procura- 
tore. 

So il ministero c desso in causa, necessita la sua pre- 
senza. . , . . ' 

Se il ministero prende comunicazione della causa scio 
per adempiere ai suoi doveri , 1* assK-.toiizu non è neces- 
saria. ^ , ' 

Di termine accordato al debitore nella sentenza. 

•Se la sentenza c in conlraditloì io decorre dal giorno di 
. esso. ^ » 

Se la sentenza è in contumacia. decorre dal giorno dclja 
\ sua notitìca. , ' 

Distribuzione del prezzo della vendita serve a pagare il credi- 
tore opponente , c quelli clic hanno opposto al rilascio del 
prezzo. ^ 

Pagato il creditore oppignorante , si fa al debitore oppignora- 
to , se ne avanza. ' . , ' 

Per contributo , è una nota proporzionale. 

Si fu prima ai privilegiati , gli altri per contributo. , 

Fra creditori opponenti , si fa per conl>^ibulo. 

\i è termine di un' mese dopo 1’ aggiudicazione definitiva a 
regolarla fra i creditori, . " ♦ ' 

Caso non si regoli fra i creditori , si delega un giudic.e. 
llichiedc qual Irò operazioni per pervenirvi. < i 

1 . Esaminare i« titoli , ad ainmclterc solo i legittimi. ' 

• 1 . Classificare i erediti privilogi.'il i. ♦ 

. 3. Preferire fra gli stessi quelli che v;uiiw preferiti , e 

classilicati. . . • r • r . ' t 
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4* Mettere .in conto i crediti che si pagano per rata. 

> Di prezzo delio stabile subastato » si fa dopo T aggiudicazio- 
ne deGnitiva. ' 

Si fa anco nel caso di alienazione volontaria. . 

Dwersiià della dichiarazione a difesa fatta sulla prima do- 
manda. 

Della citazione al conciliatore e quella giuridica. 

Divisione della ibrma delie citazioni. 

Vedi Distinzione, 

Dei beni tra maggiori , e minori , se si provoca dal maggio- 
re , il minore non può opporsi , e non ha bisogno per ao 
• consentire il consiglio di famiglia. 

Che si vuole promuovere dal minore , necessita il consiglio di 
famiglia e r omologazione *del tribunale. '' 

Tra tutti i ma^iori , e tut ti ^ presenti , o rappresentanti sì 
^ fa come piace. . , 

Sua domanda si propone come tutte le citazioni. 

Si fa previa stima , c verifìcazionc dei periti. 

Che non ha controversia primai della nomina dei periti , 
questi vengono dalla sentenza incaricati di fare fa Grma c 
la compartizione delle parli. 

Sua operazione dopo la relazione ^ c sentenza , è la distribu- 
^ zioiie dell soldo o degli stabili. 

Vedi Licitazione, 

Se nel corso di essa insorgono diflferenze y come proceda . il 
notaro. , 

Sue diGcrenze si deGniscono dal giudice delegalo. 

Si fa omologare dal tribunale. 

Si fa omologare con chiamata all* udienza. 

Sua minuta rimane presso il notajo y che ne rilascia spedi- 
zione. 

Spedizione di minuta di detta divisione , si £) notlGcafc aUi 
condividenti intervenuti alia chiusura del processo ver- 
bale. . • . . . 

Si fa coir assisteuza di, un giudice delegato. • 

Si fa in uasura , se 'è possibile y altrimenti per licita- 
zione. , • . 

Vedi Perizia. • . , . 

Si può promuovere dal minore emancipato assistito dal cura- 
tore y e previa autorizzazione del consiglio di famiglia. 

Se sia provvisoria s’ im[>ugna per reiletto di farsi più rego- 
‘ lare. ^ 

Tra minori si fa coll’ assistenza d’ un tutore dato a ciascun, 
minore , se hanno un interesse opposto. 

Tra minori emancipati si fa' eoa il mezzo dì tutore spe- 
ciale. ' , 

. Vedi Tutore. 

■ £ di competenza del tribunale, ove si è ap^ta lat succes- 
sione. 

Di facoltà non ereditata si propone ove crede l’ attore ad uno 
dei due tribanali , di cut al dcUo 5* piimo. 

‘ Sua dimanda si vidima dal cancelliere del tribunale. 
Documehti citati nella difesa’, se nc offre la comunica- 

vi,.’ 

zione. ' . , 

Vedi Comunicazione. , 

Originali si consonano al cancelliere. 
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Comunicati odia scnttora concliuiouale si presentano in can- 
celleria entro veutic^atlro ore. 

I nuovi si presentano cot solo elenco. 

Si notificano con atto da patrocinatore a patrocinatore. 

Si possono unire alle conclusioni nuove concise. 

Si registrano al libro destinato dal cancelliere. 

Vedi ReUituzione..' \ 

S' intimano in copia colla citazione. 

I.oro as{)orto dalla cancelleria non si nega senza bumie ra- 
gioni. 

Si rimeltODO al giudice di circondario dopo sentite le parti. 
Si possono anche solamente indicare come mezzi di difesa. 

S' intimano in copia. 

' Jtlou si ricusa la loro prestazione , se la comunicazione é ri- 
, chiesta regolarmente. 

Si danno mediante ricevuta al contrario patrociiutore. 

Si riconsegnano dai cancelliere alla parte , benché spirato il 
• termine non siano esaminati. 

Biraessi in cancelleria il remittente ne esige un alto di depo- 
sito. 

Uomv! maritate loro autorizzazione. 

V odi Autorfzzozione, 

Doveri dell' usciere per l' intimazione dcUa citazione. 

JPcr la cedola Consistono di farne una copia c notificarla alla 
|iai'te con farne annotazione. 

Della parte per 1 ' assunzione dei testimoni , c d’ indicare al 
' giudice il nome c domicilio di essi , cd ottraere una ce- 
dola di citazione. 

Del regio procuratore per le citazioni fatte a quelli che abi- 
tano inori del continente , ma nel territorio del regno , so- 
> no ili vidimare 1’ originale della citazione. 

Lo stesso lia luogo per gli stabiliti all' estero. 

Del giudice di circondano consistimo nell’ assicurarsi se sono 
stali osservati i termini nelle citazioui , quando il no no^ 
compariste. . 

È di Irasqrctlcrc la copia della citazione al ■niinislcro della 
' • marina , ovvero al ministero delle relazioni estere. 
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13 cir uscitre sono di ascrivere la citazione , op[)nrc u ricever- 
la scritta datisi piirte. »l 

Di fare una copia , tidininrla , farla l'egUtrarc e renderla ol- 
r attore cd al patrocinatore et) titiiito. ‘ ► 

Pi incUcre in calce della citazione la sim spesa. 

P’ in’.iinarc gli atti estesi dal pctrocinaiorc, 35 

Pel liilmuale nel caso sia prodotta una ilomanda incidenle 

sono di esaminale 9C abbia la natura di pitliininare. 11[. 83 

Pel segretario deila ninnici pai ita sono d’avere cura di fare 
alliggei'e la tabella del raUiiu.'iUo nel luogo delle •^udienze ^ 
della niniiìeipulila. 1 ^ • 94 


Del ciincelliere di eoinnicrcio sono di fare affiggere al Irilni- 
naltj suo la detta tabella, in cui .sta iscritto nome ,cogno- 
' ine , profi^ione c doniicilio del dctdtorc tallito, 
pel cancelliere sono di scrivere in calco dell’ alto dei capito* • - 
li della vendita il nome del paliociualuie u cui il l'oudo è ^ 

.alalo aggiMilUalo. AV. 194 
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cctiiont al Icrmine ordinario delle citazioni in affari d’ ur- 
genza quale sia. ■ ‘ _ ' ! 

JU termine estraordinario per quelli fuori del regno nel caso 
di passaggio. ' O ' . * 

All’ usciere nel caso di parentela con alcuna delle parti. ^ 
Alle Jiarti d’ incaricate I giudici e regj procuratori a sostaic- 
; re le loro difese. 

jB una dimanda , che si propone nel tribunale designato nel- 
la citazione. , . . 

Designata suddetta , suo atto è di fare rimettere la citazione 
ad altro Magistrato. < - , 

Perentoria è una dimanda di nullità tendente ad elidere -1' 

, azione. ' 

£l perentoria. 

Ha l’ effetto di non esaminare sul merito della causa. 

Lascia intatto il diritto della parte. 

Veramente perentoria tende ad elidere la procedura e l’azione 
di merito. 

Dilatoria , o sia indugiante tende a prorogare il giudizio- 
Dilatoria si propone in principio della lite. 

S’ intima con alto di patrocinatore a patrocinatore. * 

Si propone dalla parte citata a comparire a qualelie tribu- 
nale. t - 

Eccezione suddetta si propone con atto di patrocinatore. 

Si ammette all’ erede per prcudere termine a deliberare , o 
r- ripudiare. ’■ — _ 

Di dcclinatoria non si oppóne dal terzo chiamato a di- 
fesa. - f 

Dilatoria è la domanda di presentazione di carte. 

Coiitro il Icslinionio si fa prima della deposizione di esso. 
Per essere calcolabile qual abbia ad essere il suo carattere c 
qualità. * * . 

Si riporta nel processo verbale , c si fa vocalmente. 

Non impedisce 1’ assmiziouc del testimonio. . 

Si può (lare sino clic non sono cominciale le deposizioni. 
Bisogna sia iqipoggiala a prove sceitte. 

^ Vedi Motivo di sospetto. . » _■* 

Dilatoria proposta dall' erede , sospende la dimanda di rias- 
sunzione di istanza. ^ 

Di sospetto contro un giodirc , sua forma , c suo- carattere. 
Si propone prima della discussione della causa. ^ 

Surti motivi sono quattordici, . 

Come si proponga , c si istruisca. 

Sua sentenza deBiiiliva quando si faeci.i. 

Effetto della comparsa volontaria sana il difetto di compclcn- 
, za , quando la materia sia compotcnle. 

Sana il dilètto d’ iiregolarità di citazione. 

Di Vnteuza preparatoria è di regolare gli atti , c facilitare l’ 
istruzione di procedura. 

Di sentenza iuterloculoria ,è di procurare una prova deliui- 
liva. , ^ 
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Deir anpdlMìone della sentenza si regola nelle somme indicai 
te al giudice di circondario. 

Dalli ducati no sino- a loo si eseguiscono provvisoria- 
mcot€ senza cauzione. 

. Dalli ducati i oo in su si lasciano ad arbitrio del giudi- 
ce , data però cauzione. 

Di opposizione sospende la esecuzione della sentenza con- " 
tumociale. 


Diveno deir azione possessoria o petitoaia é scelto ncU’ eser- 
cizio del possessore per turbato. 

, Dell' accordo scritto dal conciliatore oltre i ducati sei non 
I. porta forma esecutoria. 

Di mandato tacito per li soK atK di procedura ordinarla. U. 
Di contumacia del reo c 1’ aggiudicazione della dimanda del- 
r attore. 

-Di contumacia nel caso di più coftei comparsi c non com- 
' parsi, si sospende fiuo alla decisione della causa fatta con- 
tro i comparsi. 

Diverso tra la contumacia dell’ attore o del reo. ^ 

Nella contumacia dell’ attore contro il reo il giudice fa 
cognizione della dimanda. 

Nella contumacia del reo convenuto contro l’ attore il 
giudice non fa cognizione. "i 

Dclf opposizione c di' sospendere 1' esecuzione della contu- 
macia. 

Di ehiamata a garanzia dopo la sentenza non accorda al reo 
principale il beneiìzio di abbandonare il giudizio. 

Della ricognizione dell’ obbligo è di dare all' obbligo un ca- * 
ratterc di autenticità , come fosse notariale. 

Di nullità di esami di tcstimonj per colpa del giudice c di 
rinnovare l’ esame a di lui sjiese. •’ HI. 

Di nullità detta per colpa di patrocinatore , usciere, o parte 
non ammette la rinnovazione dell’ esame , ma si ripcluno 
le spese , danni , ed interessi dall' autore della nullità, 

Del mandato tacito autorizza il patrocinatore a fare gli alti 
di semplice procedura. 

Dell’ attore succumbenle nella declinatoria del foro è di pa- 
gare i danni , ed interessi. 

Di perenzione è di rimettere le parti ndlo stalo , in cui era- 
no prima di essa. 

Delle opposizioni del terzo fatte ad una sentenza è di sospen- 
dare 1’ esecuzione a prudenza del giudice. ' 

Di opposizione alle volle è di sospendere l’ esecuzione della 
, Kntcìiza o|>posta aiiclie contro li ascoltati , se il diritto è 
indivisibile, come sarebbe un.i servitù. ' ’ 

Della ritratl.'izionc sospende anco le sentenze 'interlocutorie. 

Di opposizione del pi-oprictario sugli elfctti oppignorati so- 
spende la vendita di essi. IV. 

Di opposizioiiR per titolo riveodicatorio sospende la vendita 
dei mobili oppignorati, w 

Di scntcnz.1 cniessa dal tribunale sull’ incidente della causa di 
■ ■ classiticuzionc è il seguente. 

Se rigetta i reclami , la nota dd giudice delegato vicn csc- 
g'iita. I 

Se li ammette , I’ articolo contradetto viene riformato. 
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Del pignoramcDto è di lasciare al possesso dello stabile il pi- 
gnorato. 

Toglie la proprieti , e lascia il possesso come sopra. 

Vedi Frutti. 

Di pignorameuto costituisce il debitore depositario legale del 
suo fondo. 

Non toglie al pignorato il diritto , e dovere di pagare le 
gravezze pubbliche. 

Impedisce al pignoralo i tagli e deterioramenti. 

Importa azione al creditore sugli affitti. 

Se la locazione ba una data certa anteriore al pignora- 
mento , il contratto resta fermo. 

* I Se la locazione é posteriore , o non ba data certa ; se 
ne può domandare la nullità dai creditori. 

- 1 Vedi AMuaiaa. 

Importa inibizione di vendila dello stabile oppignorato sen- 
za deposito. ' 

I^Ila denunzia del pignoramento alli creditori ipotecar] snl- 
lo stabile incantando , é di provocarli al concorso dei 
creditori. r . • 

Importa , che nè il creditore oppignorante , ne il creditore 
ipotecario notificato possono fiire parziali accordi col debi- 
tore ojipignorato senza il comune concorso. 

D' appellazione delle aggiudicazioni diffinitivc. 

V'cdi Aggiudicazioni. 

Di appellazione di sentenza esecutoria provvisionale sospen- 
de la sola aggiudicazione definitiva non già gli atti che 
pervengono ad essa , quali continuano. 

Di nullità di atto di pignoramento di stabili anteriore all' ag- 
giudicazione preparatoria. 

1 . Impedisce, che si pronunci I' aggindicazione prepa- 
ratoria. 

3. Importa di riimoTare gli atti dichiarati nulli , se la 
nnllità e ammessa. > 

3. Importa di giudicare il rigetto delle nullità e l' aggiu- 
dicazione , quando la nullità è rigettata , o per dir me- 
glio , nella medesima sentenza di rigetto , si pronuncia 

, . , anco r aggiudicazione , se la procedura degli atti di pigno- 
ramento è arrivata al grado di essere spedita insieme. 

Di nullità d’ atti dopo l' aggiudicazione preparatoria , so- 
no due.' 

I. Se i titoli della nullità sono ammessi , il tribunale 
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indica il giorno nella medesima sentenza delT aggiudicazio- 
ne definitiva. 

9 . Se i titoli suddetti sono rigettati T aggiudicazione de- 
finitiva avrà luogo il giorno già prima fissato. 

Della graduatoria è di fare cancellare tutti i creditori gra-> 
duali pagabili , o no. 

Effetti della subasta , ossia rivendita , obbliga I' aggiudicatario 
a quattro doveri. ' 

Effetto di copia , o di estratto non dà fiwza di agùe eoattiva- 
mente. 

Di spediziotie e di agire coattivamente.. 

Della sentenza che giudica la separazione dei beni è di com- 
pensare le spese. 

D^ senloiza comincia dal giorno della dimanda. 
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Ed è di ac|)ani(%i dalla comonione di interMi col iMrito per \ ' ‘ 
il solo avvenire. ' " V. 66 

i'Ed t di farsi dare dal .merito le Mrle r laeri dotali in na- 
, tura cd in denaro in specie d’ elictti stabili , o meMli'. 67 

Di sentenza di separazione personale simile a quello della ' 
EC[.-ai'azionc di beni. . . . <i. j5 

Dell’ opposizione dei creditori defli' (Vedi è di ndn 1 lasciare ■'' ' 

' cosa alcuna seiv/,a loro intervento. ■ -bl ' ^ Ijjj 

Effetti o carte, rirlamale da' terrii proprietar) all'attojy.ctie ai ' 
fa r inventario , si conoscono dal gioUiOS di eiroondorio e' ' 
li rilascia, ad: essi. ,‘v ‘ H :»> 1 jj3 

Effetto per coi si pnò impugnare una divisione prorvisorta è 
di farla più regolare, jo .n ai, »i/f« ^ n..ist e 1 • 

Della dicliiarazione del benefizio dell’SntteMtario è di 'tenere ' 

^ disobbligata la facoltà dell' erede dai debiti dd defonlo. |55 

È di fac*' sospenderé atti' {ter lré'>inesl > c quaranta gior- ' 

, - siti ai creditori. •• j -I jVi 

Erede beneficiato deve- fare la saa dichiarazione nel librò della '' ' 
cancelleria del tribiiiiale.. .1 I- 1 

Ho Irle mesi a 'fare I' inventario , c quaranta giorni a delibe- 
rare sull' ereditàt. ’j v.iiit . .1 ■ I ■ ■' * • ; ' ^'iW 


Passati detti 'termini può anco.'o Ciw) P inventario , aeinpre ' r- 
che non siasi ininiiscbialo .nell' eredità. 1 ■ à.ii ..-ìc: " ‘ 

Suddetto conserva il diritta 'd' esigere dall' eredità' i suoi 
crediti. ' l 5 G 

Deve dirigere le tue operaziqni agli altri eredi. ivi 

Deve fare eleggere un curatore in : mancanza di rapprc- 
II sentati. .i n.;.- ivi 

Vedi Cliratan. > • 


.-Quando sia nel caso di fare eseguire la vendita dei mobili 

pendenti ii termini. e • 1 , «1 afp.'t . j5g 

Come si abbia a eoniportaro p>cr fare delta vendita. i‘ ■ . j,,j" 

È obbligato. amministrare i boni- dopdgfallo l' inventario; ■> ’ 157 

Fa presentare una istanza di petizione per ottenere decreto ! 3 ‘ 
di vendere li eilctti del defuotò , die si rilascia' daP prò*' ' 
Bidente. . I l 55 

Fatta l’ istanza ottiene sentenza dal ttibanaie dietro condo- 
sioni del regio procuratore. ' . 1 . 1. 

Per la vendita dei mobili , o rendite costituite procede celle ' 
norme prescritte per questi beni. ‘ '. i ' iS^ 

Deve prestare cau'zione prima c dopo clic si framisebi nel-"' ^ 

l' amministrazione. . > i-* .a ' < • ■< ivi 

Deve dare detta cauzione -entro tre giorni dopo la cita- • 

zionc. “■ - ■ if/f 

Deve dare.'nainioae in cancelleria del circondario ,'ovc e' 

• aperta la successione. •. * ' ■ un 

Deve dare, cauzione , solo quando i' olibiigaDO gli interessati. ivi 
Si costringe dare a cauzione con una citazione. 'ivi 

Se non dà cauzione , si agisce contcD la £iooltà come fosse 
• ' senza crede. • ivi 

Se non dà cauzione, ti £1 dare curatore alla bcoltà , come ' 
fosse vacante. _ ivi 

Può essere astretto a dichiararsi. ' ; ' 161 

Perde il diritlo di cliiamarsi colla precrizione. ' ' ivi 

Eredità vacante — Vedi Curatore alt eredità vacante. 

Eteutsione contro il mioore si £a sUi mobUi prima deli' oppi- ' 
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gnoramento «agli «Ubili. 

Si fa col citare il tutore a «lare il quadro dellq facoltà pu- 
pillare. 

Contro r interdetto si fa come quella del minare. 

Contro la donna maritata siegne la natura del minore. 

Suddetta contiene tre modiiicarioni e distinzioni. 

Esecuzione ordinaria delle sentenze di prima istanza , quatw 
do non abbia la sentenza fissato altro termine per 1' ese- 
cuzione provvisoria , si fa dopo tre mesi. 

Di aggiudicazione definitiva ha luogo dopo venti giorni, che 
è seguita. 

Di sentenza si fa provvisionalmente senza cauzione sino alii 
ducati, cento. 

Si fa ]lrovvisioualc con cauzione dalli ducati cento alli tre- 
cento. 5 1 

Dalli ducali cento in eccedenza s’ accorda a prudenza dd giu- 
dice in caso d’ appello. 

Di multa , ed arrosto è provvisionale avanti il giudice di 
circondario. 

Di scntcBza preparatoria è provvisionale. » : 

Di sentenza quando sono intervenuti li rispettivi patrocina- 
, tori non procede , se prima non è intimàta con atto da 
patrocinatore a patrocinatore alla parte soccombente. • 

.1^0 procede 'nel caso di morte , o cessazione del patrocina- 
tore , se non è intimata copia alla parte con menzione del- 
la motte , o cessazione suddetta. 

I^on procede reiativamenic ad una sentenza interlocutoria , 
se prima non è intimala al patrocinatore , du se è deflai- 
tiva si notifica anche alla parte. i 

? rovvisoria deve ordinarsi nella medesima sentenza, 
rovvisoùa di senteuea non si può ordinare con posteriore 
sentenza. 

Provvisoria omraessa dalla corte , ai può lare ordinare dai- 
r appello. 

Provvisoria non si accorda per lo spese. 

Provvisoria si può ordinare con cauzione idonea. 
Provvisionale si ordina anche senza cauzione , quando la cau- 
sa c laudata sopra tre qualità di titoli. 

Di una sentenza contumaciale non può aver lungo , che otto 
giorni dopo l' intimazione di essa sentenza fatta o ai pa- 
trocinatore , o alla parte. 

Pi sentenza si fa immediatamente dopo intimata nei casi 
urgenti. 

Nel caso d’ urgenza si dimanda dal patrocinatore con istan- 
za al presidente unitavi la sentenza suddetta intimata , il 
presidente nomina in calce un usciere che deve fare l’ in- 
timazione. > 

Di (letta sentenza deve farsi entro 5 mesi. 

, Contro un terzo deve accompagnarsi da un certificalo di non 
optKisizionc. 

Si ha per eseguita in tre casi. 

Di graduazione si fa col rilas~io dei mandali ai creditori , col 
rilascio d.' un borderò della graduazione, colla cancellazio- 
ne dell' iscrizione , c colla ricevuta- 
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Di una sentenza , quaiitunqnc impugnata dal terzo, Iia luogo 
' contro li ascoltati , se riguarda un diritto divisibile. 
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’-Per te spese procede anco a fronte di impugnativa del tcrao. IlL 
^ Coattiva : di sentenze f edotti è il pignoramento, arresto 

personale. IV. 

' ^ S' accorda per tutte le sentenze , ed atti autentiei nel regno. 

' Delle sentenze, ed atti autentici dell’ estero non s’accorda. 

, S’ accorda per quegli atti , c sentenze , che sono fatti in sta- 
ti che assomigliano al nostro regno , ed abbiano la reci- 
proca. ’ . 

D’ atti, coattivi di un giudicato non s’ accorda contro gli ere- 
di , vedova rimaritata , od alli'o, ma bisogna fare nasce- 
re ,o una nuova sentenza , od un nuovo atto ^ onde rico- 
noscere il debito. 

r Sì ^Dtinua , benché muoja quello , che aveva diritto di eser- 
citarla. ' * 

■ Di giudicato contro un ferzo devo avero due certificati. . IV. 

1 . Dei patrocinatore che attcsti essere la sentenza noti- 
Beata alla persona della parte condannata. 

3. Del cancelliere che assicuri non esservi appello , cd 
opposizione. 

^Immediata importa la sentenza , la di cui copia si consegna 
all’ usciere. • . . ^ 

Porta r atto autentico del hotajo. 

«Senza alcun atto civile si fa praticare dall’usciere colla con- 
segna , che a lui si fa. dell* atto suddetto. 

Sopra stabili oltre la con^na all’ usciere di detto atto , vi 
; v • vuole un mandato dalla parte., da cui risulti una di lei 
istanza'. 

Munita deH’atto esecutorio , e del mandato di parte si> può ’ 

, , fare dall’ usciere col procedere o al pignoramento , o al- 
, l’arresto. 

‘Di sentenza , o contratto , che ammette le spese in massi- 
ma , non procede senza preventiva liquidazione. 

Estrazione delle c|uotc , quando le parti sono tutte presenti , 
tutte maggiori , e tutte d’ accordo , si fa col mezzo di una 
.di esse scelta di comune consenso. - V. 

Si fa dal perito scelto dal giudice del caso d’ impedimento , 
o di discordia fra le parti condividenti. 

.Viene ordinata diil tribunale nella sentenza d’ omologazione 
della divisione. 

Si fa avanti un notajo , od un giudice delegato. 

Si' fa nel solo caso che i bcoi si dividano in natura , c non 
, in alcun altro modo. . 
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'ettùntntn , caiise che vi hanno rapporlo , «ouo introdotte 
al trihonalc.del (àilito. 

> * Vedi Cessione de' beni. 

Sua sentenza lìua un ternitue al debitore per fare la cessio- 
stooe de' beni. 

Ha per ultima ibrmaliti l' esposizione di nna tabella all' uf- 
ficio del tribunale di commercio , o chi ne fa le veci , ove 
é inserito nome , cognome , professione domicilio dd. de- 
bitore. ■ • 

Richiede , che simile tabella sta aifissa anco nel laogo delle 
sedute della municipalità. 

FstUito deve presentare al tribunale di prima istanza lutti i li- 
bri e carte , che si trova avere. 

Ottiene un certificalo dal cancelliere dd fatto deposito, 
l’rcsenta al tribunale di prima istanza la dimanda per essere 
ammesso alla cessione dei beni e superecssoria , ossia so- 
spensione d' ogni atto’ col mezzo di patrocinatore, 
flon ottiene la eupci«essoria preliminare , se la sua buona 
fede è dubbia. ■ . 

Ottiene un giudizio solo sofira entrambi i punti d' essere am- 
muso alla cessione ed alla supercessoria , se lo stato loro 
siano al medesimo grado di decisione , vale a dire , se 
nessuno abbia con opposizione sospesa una o I’ altra di- 
manda. < j- 

{fon comparisce in persona al tribunale di prima istanza ma 
a quello di commercio. 

'Non può ollencrc la sentenza al detto tribunale civile alla 
cessione dei beni , se non è intervenuto il regio procura- 
tore , ed abbia latto le sue conclusioni relative alla libertà 
personale. ' 

£ condannalo alle «spese della sentenza suddetta- se i credito- 
ri non hanno opposto. 

Dopo che ba ottenuto dal tribunale di prima istanza la sen- 
tenza suddetta , va al tribunale di commercio , ed ivi chic- 
. > ma i creditori all' udicitza. 

11 giorno dell' udienza oomparisce in persona al tribunale di 
- ^ commercio a fare la dichiarazione della cessione de' beni. 
Non può eseguire la delta .formalità col mezzo di un patro- 
cinatore. 

Deve face precorrere la citazione alli creditori per comparire 
all' udienza del tribunale di commercio per essere presenti 
a detta dichiarazione della cessione dei beni. 

Jfa detta dicbiarazlone sopra un libro di udienze del tribu- 
nale di commercio. - 

Fa esprimere nell' atto di citazione per comparsa a oreditori 
la sentenza ottenuta dal tribunale di prima istanza , che gli 
accorda di fare detta dichiarazione. 

Deve fare calcolare nell 'atto di citazione il termine volalo 
per il Creditore più lontano, 

Fà decretare dal tribunale di commercio la sua dicliiarazio- 
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ne , in cui fari fare menzione della citazione fatta ai cre- 
ditori. V; g 3 

Se è in carcere , si fa levare , c scortato da un usciere va 
al tribunale di commercio a tare la detta dichiarazione , 

» poi ritorna in carcere. ' ivi 

Dopo fatta la detta dichiarazione fu esibire dall' usciere il dc- 
cicto del Iribiiiialc di commercio, o processo verbale , che 
fa prova , c gl' intima di rilasciarlo dalle, carceri. 

Falsità di carte si giudica come al processi della verilicazionc 
con applicare le multe. 

Falso incidente ha duplice azione , civile , e criminale.. 

Sua dimanda si propone iu qiittliinque stato di causa. 

Sua disciplina j)cr introdurlo richiede, che Tatto che ne é->. 

• , I’ origine , sia stato intimalo , prodotto , o comunicato, i 

I B diverso T'efl'etto , c • pracedura della veriheazioue delle 
scritture. • , < 

Vedi Distinzione- , 

V interviene il ministero pubblico. a ' 

Incidente ammette transazione , ma omologata dalla sentenza. 

Kichiama la costituzione d' un patrocinatore. 

Contro molti correi ^ si accusa la contumacia ai non compar- • 
si , ma il suo effetto resta sospeso , ed ha il medesimo de- 
stino della causa agitata da un qualche correo comparso. - 
Iniziativa del procuratore comincia con interpellazione all' av- 
vocato , se vuole o no sei'virsi di quel tal documento. 

E querela di falso è la medesima cosà. 

Hichieda risposta alla interpellazione entro otto giorni per 
atto di patrocinatore , ma firmalo da esso e dalla parte. 

Esposizione dei titoli per fondare la provai e sua risposta 
ai medesimi. r ^ 

Senteii’;m interlocutoria sull' ommissibililà dei titoli della pro- 
j ve di falso. 

Prova de' tcstimonj. ‘ ; 

Prova dei documenti rimassi al giudizio dei periti. ■ 

Éua sentenza definitiva. 

Avanti il giudice di< c rcondario rimette le carte al tribunale 
^di prima istanza. 

F alti negati in causa di possessorio si provano col mezzo dei .. 
tcstimonj. . 1 

Sui quali verte un giuramento , devono essere individuati. H. 
Articolati , se non sono opposti , o siano confessati , cessa 
_ la pinva. .1 - . 

Opposti nasce sentenza interlocutoria di ammissione dei ca- 
. ' pitoli. 

Nuovi .allegati in disputa il Irihunaie giudica il conveniente , 

. se le parti islano per essa. ' . 

Se vi c contestazione , il tribunale ordina che si presentino 
gli articoli probatori. . i , • 

Se le parti non islanno per la prova , ed il tribunale li tro- 
vi concludenti ordma ex officio la prova. - s 

Forma delle citazioni d' uscici'e.- v 
Della dichiarazione per volontaria comparsa. < 

Della sentenza del giudice di circoiHlario. • i, , > 

Oppo.sizioni alle scutenze contumaciali del giudice di circon- 
dario. , ■ . ' 
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Di cHaKÌonc alla conciliazione. 1 . Q» 

Di procedura della graduazione importa citazione a soli crc- 
' ditori iscrillì. , IV. agj 

Porta (U fare tre classi di creditori. 3 i 5 

I. Classe di creditori .privilegiati distinti in due co- 
lonne. f m 

3 . Classe, di creditori ipotecar). , 3 i 6 

3 . Classe, di creditori chirogridari. 3 17 

Suddetta dispone di mettere prima di tatti i credili privile- 
giatissimi, cioè V 3 i 5 

I. Spese di cancellazione. 

3. Spese straordinarie di pignoramenti. ) 

Del processo verbale per la rimozione dei suggelli quale sia. V. I3i 
Deir inventario , ossia come si devono esprimere in esso.le 

cose. ' 139 

Dei capitoli della vendita di stabili ereditati, o divisi. |39 

Degli atti di licitazione. Vedi. Licitaidone. > 

D' aito di sollecitazioile alla contrcq)arte , perchè Consegni le 

carte al regio procuratore. U. 36 

Di Habilire d prezzo ai frutti giudicati , e che non esistono 
in natura. , ’ -66 

Formalità d' asta volontaria fatta da un minare deve assistervi 

un commissario. < - V. i 3 S 

Vedi, y indila giudiziaria. 

Necessaria per domandare la rimessa di ona causa da un tri- 
• banale all' altro , quale sia. . HI; 116 

Frazione di distanza si calcola una distanza intera. li' 108 

Fruiti giudicati alla restituzione , la sentenza deve ordinare an- 
co il modo di restituirli. II. 66 

Si rcslituiscoiDO in natura , se in questa vi esistono. ivi 

Si restituiscono in denaro^. se non. sono in natura. , iVt 

Come si stabilisce il prezzo , quando non si trovano in na- ^ 

tura. r ' ivi 

Si stabilisce il prezzo dal tribunale anche ex officio. ' ivi 

Hodo di procurarsi i prezzi. 67 

Attaccati al suolo sono immobili. • IV. iiS 

Si pignorauo per 1 ’ effetto di raccoglier! i a suo tempo. ivi 

, Non si pignorano sei settimane prima di loro maturità. ' ivi 

Di^ni aifittali non si oppignorano per debiti del locatore. 117 
Oppgnorati si custodiscono da un terzo. iW 

Pendenti all’ atto di pignoramento divengono pegno giudiziale. i6o 
Si possono raocogliere , « vendere dai creditori. ■ 177 

Dello stahilc oppignorato raccolti dal debitore frnuo parte del- t 

lo stabile stesso. -ivi 

Deve reudeme conto il debitore , che ne è stato il 'deposi- 
tario. < ivi 

Dello stabile oppignorato si distriiiaiscano col prezzo dello ' 

^ stabile. . - , 3 oo 

'Vedi. Graduazione. 

Funzionario pubblico sequestratario fa la dichiarazione con un i - 

ccrtiGcato. , > ' 68 

.fuiioso , mentecatto , cd imbecille s' interdice. V. 8^ 
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Garante insolvibile paga al garantito le spèse , e danni do- 
vuti dal garante. 

Garamilo posto fuori di causa paga i danni , ed interessi , 
nel caso elio il giudice lo creda , secondo le circostan/.e. 
Posto fuori di causa per ragione riconosciuta > non paga le 
spese del garaiilc, < 

Garanzia è un obligo ^ ebe ha una persona di assuincre la di- 
fesa d’ un' altra persona.^ 

Si giudica unitaincnic , e separatamente alla causa principale.' 
Formale è in materia reale, o ipotecaria. 

Sua causa s’ istruisce simultaneamente alla causa principale. 
Giudicata insieme colla causa principale suo diverso effetto. 

Vedi. Distinxioiie. 

Giorno d' intimazione c scadenza di termine non sono compu- 
tati nel termine. 

Giudice di circondario sulle cause di possessorio c competen- 
te , qualunipie siasi il loro valore, f 
Giudica ÌHappcllabilmentc sino alli ducati venti , appellabil- 
mente sino alla somma di ducati trecento. 

Può giudicare a fiotitc deH’ assunzione di giudizio del terzo, 
quando, è in istato di decisione. 

-Pronuncia sulla faccia del luogo. 

Se p<-r molivi di sola delicatezza ai ricusa , c le parli lo ri- 
tengono per il giudizio , egli non può esimersi, 
nicusato con fondamento s' astiene, dal giudizio. 

Nel caso di ricusa rimette la quistione al supplente. 

Giudice suddetto nel caso che riconosca di doversi. astcncre dal 

c giudicare, fa un sentenza interlocutoria il giorno della com- 
parsa , con cui' rimette la decisione ad altro giorno da far- 
' si dal suo supplente. 

Fa la sua dichiarazione contro l' atto di ricusa anco sul- 
l’atto st^-sso. 

<- In cause 'soggette al regio procuratore attende le conclusioni 
, di que^ prima .di giudicare. 

È libro -ìlei sud voto qualunque sia la conclusione del regio 
procnr.itore. 

Giudice , Procuratore generale , regio procuratore , c sostituito 
non {tossono consultare , o arringare per i litiganti. < 

Giudici terminate le arringhe si levano in piedi , si uniscono 
' al presidente , ed emettono i loro voti , se la causa c ba- 
stantemente cliiara. 

Nel caso rieoiioscaiio la causa non bastantemente cliiara , fan- 
no una sentenza interlocutoria, con -cui ordinano tre cose. 

I . Delegazione d’ iin giudice. - . 

3. Himc.<i..-a delle carte, ossia comminatoria ai periti di 
rimettere le carte , o al cancelliere o giudice delegato. 

3. Che sia fatto ra^qiurto dal giudice delegalo. 

Giudice relatore fa rapporto delio stalo della causa suddetta 
all' udienza. 

Non maiiifesla nel detto rapporto la sua opinione. 

Se per la sccooila j olla si t unito , è liliero nel volo , atteso 
ie imoYC arrùigliu. 
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Delegato per ricevere la resa dei conti si conduce come in 
tulle le altre, ove vi è una delegazione. r 

Assistilo dal cancelliere fa costruire il processo verbale. 

Si delega dal Iribiinale in ogni lesa di conto. 

Delegato alla resa rilascia sull'istanza di parie un mandalo 
esecutorio per il pagamento del di più o del meno ' del 
bilancio. 

Giudice delegato cod!c sopra fissa una seduta per la discus- 
sione. 

'Dichiara la contumacia al renitente. 

Accorda proroga sulla discussione del conto. 

Fa un decreto, che rimette le parti all’ udienza. 

Giuditj di sommaria esposizione si fanno negli affari urgenti. 

Ciurumento si ordina dai giudici , quando lo credono utile , c 
la controparte dichiari riportarsi al dHto giuramento of- 
ferto. 

Si ordina con 'sentenza. 

Ordinato esige l’ indicazione dei fatti. 

Può essere ordinato anco net caso di contumacia del merito. 

Si fa all' udienza. 

Si fa dalla parte assistita dal suo patrocinatore. 

Di parte lontana , come si faccia eseguire. 

Non prestato s’ accusa la contumacia. 

Non prestato , domanda la controparte atto di non comparsa. 

Si scrive dal cancelliere. ■ *- 

Non deferito per allegato impedimento , il tribunale conosce 
se questo è provato. ' 

Dei periti si fa anco senza intervento delle parti. 

Si presta in -mano d’ un giudice dettato dai tribunale. 

Si fa previa citazione al perito con istanza di parte. 

Si fa il giorno , cd ora indicato nel decreto. 

Si può ordinare di prestarlo anco in mano -del giudice di 
circondario. 

Da prestarsi avanti un giudice di circondario. 

Sua disciplina porla. . 

I. Che la parte si presenti al giudice di circondario de- 
legato colta sentenza. 

a. Che il giudice rilasci una cedola. 

3. Cbc questa f intimi da usciere ai periti. 

Da prestarsi m mano d''uu giudice del tribunale. Sua disci- 
plina porta. 

f. Clic la parte presenti un’ istanza al giudice delegato. 

a. Che il giudice ri metta abbasso il decreto. 

3. Che questo decreto contenga ora , e giorno. . 

4*. Che s’ iutimi ai -tre periti. 

Si registra in un processo verbale. 

Prestato alla presenza delle parti non ha bisogno di notifica- 
zione ad esse per la comparsa alle perizie. 

Prestato alla presenza delle parli si notifica con atto di pa- 
trocinatore , e s’ iodica il giorno , ora , luogo , ove si farà 
la perizia. ' r 

Della verità dei conlo si presta da quello , che dà la resa 
eoi medesimo. 

^ Si presta dal creditore gradualo per ottenere U mandalo di 
pagamento, . ? 
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CraJmvone si fa dal giudice delegato dopo il mese snddefto. 

, Si iónna con una nota dei creditori comparsi entro il mese. 
Graduatoria si forma subito dopo , ebe tutti i creditori lianno 
I fatto le loro produzioni , benché non sia scorso il mese. 

Compita colta nota suddetta ai notifica dal creditore diligente 
agli altri eongraduati. ’ 

Si notifica con atto da patrocinatore. 

Suo estratto è un alto esecutorio contro il compratore. 

Si può impugnare entro otto giorni. 

' Sei creditori si fa dal giudice delegato. 

Sua disciplina , '' 

I. Si liquidano le spese della cancellazione delle iscri- 
zioni. 

a; Determina la somma delle spese della procedura. 

3. Dichiara decaduti lutti i creditori , che non hanno 
prodotto i titoli giustificanti i l^ro crediti. 

Suo cfl'cllo è di fare cancellare tutti i creditori pagabili , 
u no. 

Se si approva ; non si deve fare altro' che lasciare scorrere 
il termine alle opposizioni. 

Se si oppone , si presenta al- giudice delegato , quale fa in- 

- serire il ricorso nel suo processo verbale , e rimette lé 
parti al tribunale. 

Opposta , la questione non riguarda i crediti collocati ante- 
( riurmente. • , ' 

Opposta , modo di giudicare le contestazioni sulla nota di 
clàssificazionc. ' 

Suo estratto porta la forma , ed é un atto esecutorio contro 
il compratore. *• * 

. .Sua esecuzione si fa coll’ autorizzare il cancelliere a rilascia- 
re i mandati. 

L' istante per esse ottiene dal giudice delegato no decreto 
commissivo ai creditori di produrre i loro titoli. 

Si fa con istanza dell' oppignorante estro otto giorni dopo il 
mese. 

Sua procedura per ottenerla , quale sia. 

.Subulterna é una ripartizione particolare fra varj creditori 
t terzi d’ un creditore graduato. 

H-t la forma come la distribuzione per contributo. ' 

Non ritarda il compimcnlo della principale. 

Glossa o spedizione fa 1' etictto d' agire coattivamente perché 
ha la forma esecutoria. ' ‘ 
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Jmmiaìone dei beni d’ un assente presunto si fa dal presunto 
erede, mediante sentenza, che dichiari l’assenza. 

Si fa mediante cauzione, giudiziaria prestata dal presunto 
erede. ’ 

Si fa' con aiti intimati al regio procuratore , quale sostiene 1’ 
opposizione. 

Impugnativa ordinaria contro le arbitrarie é l’ appellazione , 
SI.' non vi si è rinunziato. 

Incanto non si sospende , finché il danaro non è depositato dal 
debitotc. 
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Si sospende , qii.mdo la rendit;i biwta al pagamento del cre- 
ditore oppignorante. 

Vedi. Formahtii d'asta. ' 

Incìdente d* inlcrveiito si propone con allo di patrocinatore 
contenente molivi , o concluftioni. '* ^ 

Sul falso , 6 stilla verificazione delie scrilture non e di coia» 
p<!tt:jiza del giudice «U circondario ma di prima i^staiiza. ■* 
- Sin motivi di sospetto o ricusa al testimonio non sospende la 
causa principale j se la deposizione di, detto testimonio non 
sia necessaria. 

K mi articolo di ordine. 

È una dimanda di riconvenzione fotta nelle difese del reo 
\ convcnulo. 

È una ciHitro dimanda , clic pud. fare 1’ altore nella risposta 
per alimentare quella del reo. * 

I)' incidente può aver luogo , ed è permesso. 

Interrompe il eorso della causa principale, 
l)’ incidente interrompe la causa d’ incidente > e cosi sncccs- 
fiivamenle. r 

S’ inlrodut:e con atto di patrocinatore a patrocinatore , e non 
con atto d' usciere. * ' * . 

S’ introduce con un atto di citazione fatta ad un patrocina- 
tore. ‘ * 

Accorda al reo la sua difesa. ' ' 

Non ammette risposte , o repliche. 

Ammette le discussioni all* udienza. . * . . 

Sulla ricusa dd giudice sì fa con atto contenente i molivi > 
. che si' notifica ai cancelliere del giudice stesso. • . 

Per essere riunito richiama la prelazione d* una sctilenza pre- 
paratoria , che dìoliiara la riunione. ; ^ 

.Sulla cauzione si propone con atto di patrocinatore di sem- 
plice chiamata all’ udienza, 

Si giudica sommariamente 






.. * 

ii* ' 




IV. 

f 

180 

J 

IH 

• 


^ ' , 

III. 

85 1 



- ■ - 

t: • 

I. 

189 

P ■ 


230 ‘ ^ 


ni. 

81 

: 


r 



IVI 

L ' 

f 

ivi 

i 


IVI 



ivi 

f » . 


ivi 

ir 


83 

<. 





ivi ' 



ivi 

* iVi * 1 . ■ 

! 'i 

i . 


I. 

ni. 

IV. 


alI’ndicDza senza alcuna scrit- 


tura. 


o dei 


Nasce dal rifiuto alla cauzione oficrla. 

Di rifiuto pu(» nascere o dalla qualità ddla persona , < 
suoi beni. 

Di riassunzione forzata e quello , col quale si «pretende ta- 
»rc obbligare T erede del defonto litigante^ a riassumere l’ 
istanza. ^ 

Si porla all* udienza con una semplice chiamata ed e giudi- 
cato sommariamente. 

Di decHiialoria e àppellabile per qualunque somma , e per 
qualunque magistrate, ^ ' 

Di sospensione d* esecuzione provvisoria stante appello della 
causa di merito si giudica, separatamente dal merito. 

Si giudica con discussione vcrbale-solamente., * ^ 

Si introduce mediante atto di citazione. 

Sulla qualificazione erronea data del tribunale nella sentcmza^ 
che non sia appellabile , quando di sua natura della sen- 
tenza lo sia , 8L giudica dall’ appello. *** 

S* introduce , se la parte socounanente appella , a fronte di. 

detta qualiticazione della inappellabilità. 

Sospende l* esecuzione della sentenza. 

Bisogna , che dalla parie 'vittoriosa., sia portato all’ app^^o 
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prima che scada il termine intimato nell' atto d’ appella- 
zione. 

Si porta all’ appello con un semplice atto di chiamata all 
udienza. 

Si giudica sommariamente , e solo , senza conoscere della 
sentenza appellata. 

Si deve giudicar*; preliminarmente, , 

Sulla esecuzione d’ una sentenza di commercio si giudica dal 
tribunale di prima istanza. 

Sua appellazione si porta al tribunale di appello del circon- 
dario del trihunaic di prima istanza. 

Sulla dicliiarazione del sei|iiestratario. convicn fiire notificare 
i rilievi al patrocinatore del sequestratario. 

Ha diritto il sequestretario di farlo portare ai suoi giudici 
naturali. 

Sulla opposizione alia nota di classificazione ed ai titoli pre- 
.sentati dai creditori nel processo di classificazione a’ intro- 
duce con osservaziooi , che il giudice delegato fa inserire 
nel processo verbale. i 

Si jtorta dal giudice delegato all' udienza del tribunale per la 
sua decisione.. 

Si discute fra le parli previo rapporto del giudice dele- 
gato. - 

Si discute solo fra le parti interessate.. 

Si. discute , cliiumato anco il patrocinatore più anziano fra 
quelli dei creditori. 

Si decide dopo intese le conclusioni del regio procura- 
tore.'. 

Vedi. Sentenza per dUtribuzioru. ' 

BclatiVo al piguoranieiito prima n.sscrvazione è , che si giudi- 
ca sommariamente e couic ne' casi di urgenza. - 

Seconda osservazione è , che 1’ appellazione , qualora per leg- 
ge sia ammissibile si interpone entro dieci giorni. 

Terza osservazione c clic in simili giudizi! non si dà luogo 
nè a contumacia nè a riunione di contumacia. 

VeJi._ jéppeUazione. 

Sulle obbligazioni , o offertesi agita come le altre cause si- 
mili. • - e 

S’ introduce con atto di patrocinatore. 

8’ introduce , ove pènde -la causa priucipalc. 

Incidenti varj si riuuiscono in una sola domanda. * . _ 

Si possono proporre anco separati , ma la spesa è a carico di 
chi li propone. , 

Si nullità alle condanne di arresto , ^ropriazione fiirzata o 
simili , se sono ripuliti nella, sentenza , che li ammette , si 
fa eseguire dal tribunale dell’ arresto o del luogo ove sono 
■ i beni di essa , e non da quello, che aveva giudicato l’an- 
' nullato arresto o spropriazione suddetta. 

Sulle sentenze di nullità della sentenza di condanna ad aiTe- 
sto o .spropriazione sono appellabili , e se aU’appello si ri- 
vocano dette sentenze appellate v e si conferma 1’ .arresto , 
o .spropriazione , si fanno eseguire dal tribunale che le ha 
pronunciate. 

Jneumbenza del giudice di circondario al caso di allegati mo- 
< livi dì sospetto , o ricusa di IcstiiDoiij .è di conoscere la 
loro validità. ' 
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Di |;iiidicàrc sulla validità dui motivi dcllott^ contro il testi- 
monio prima di giudicare sul merito. 

Del cancelliere dopo scritto I’ esame del testimonio, è di leg- 
gerglielo. 

Del giudice di circondario, quamlo conosce di non poter giu- 
dicare è di fare una sentenza preparatoria con cui prima ri- 
mette la decisione ad altro giorno , poi rimette il giudizio 
al supplente. 

Dal cancelliere di comunicare al giudice di circondario l’at- 
to di ricusa. • 

Del giudice di circondario dopo ricevuto I' otto suddetto e 
di scrivere a piedi la sua dichiarazione. ^ 

Del presidente e cancelliere e di lirmarc ciascuna sentenza , 
e suo proocsso verba|p. ' 

Del cancelliere del giudice di circondario nel caso , che il 
giudice non abbia fatto la dichiarazione contro I’ alto di 
ricusa è di fqrc menzione in calce dell’ atto stesso della 
non fatta dichiarazione. 

Del cancelliere della conciliazione nel caso di volontaria com- 
parsa è di farne menzione nel precesso verbale. 

Nel caso di non riuscita conciliazione la nota di questa non 
fatt^ conciliazione. . 

Nel portare le carte al giudice relatore e di fare la ricevuta 
sul rigistro. 

Del giudice di circondario nell' esame del testimonio è di 
domandargli nome , cognome , età , professione , domi- 
cilio , se è domestico , alfine , parente , indi ricevere il 
giuramento. 

Nel fare la sentenza-, che ammette la chiamata a difesa del 
terzo è di accordare anco un termine. 

Vedi. Dovere. 

Incumieiiic dell’ usciere in tempo di udienza del giudice di cir- 
condario sono , 

I . Di chiamare le canoe ; ‘ 

Di mantenere 1’ ordine ; 

3. Di fare le necessarie notificazioni. 

. Del cancelliere del giudice di circomlario all’ udienza sono di 
custodire di atti originali. 

Del giudice di circondario sono di stare in abito di costume 
nella udienza. * 

Al caso d’ irriverenza sono gli fare estendere un processo ver- 
bale , condannare a multa , ed anco all’ arresto. 

Del cancelliere sudilctto sono di tenere un libro d* udienze. 

Del giudice di circondario nelle contumacie del reo sono di 
esaminare , se la licitazione è regolare , e se l’ istan-za del- 
I’ attore è giusta. 

Del medesimo nelle contumacie dell’ attore consistono solo nel 
pronunciare il licenziamento della dimanda. 

Dalla parte , che ha azione di fare assumere la difi;sa da un 
terzo , se vuole ehe questa dimauda sia giudicata con la 
dimanda dell’ attore , dove dichiararle alla prima com- 
parsa. 

Nelle catisc possessorie e di esaminare le sole prove di esso , 
non già del petitorio. 

Indennizzazitme di spese al testimonio si registra nel processo 
ycrbalc. 
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Inibizione alt usciere di fare atti , ove intervengono li suoi pa- 
renti. * • III. 

Interdizione sua istanza deve essere scritta da patrociuatose c 

data al presidente. V. 

Sua istanza importa, c)u>' abbiano ad esservi uniti i documen- 
ti , o tCStilUUllj. I. 

Importa , clic il presidente faccia un decreto di passare le 
carte al regio procuratore. 

Porta , che il presidente deleghi un giudice per fiire il rap 
porto. 

Deve essere approvata dal consiglio di iàmiglia. ' 

Deve essere preceduta dall’ interrogatorio ordinato dal presi- 
denti. 

Porta , che l’ interrogatorio del reo sia fatto presente il tri- 
bunale c regio procuratore. 

Porta , clic tanto l’ istanza' come la deliberazione del consiglio ' 
di fimiglia .siano intimati ,al reo convenuto. , 

_Si può pronunciar anco sull'Io dopo l’interrogatorio, se ciò 
credesi necessario dal tribunale. 

Sua istanza non bene provata si ordina l'esame dei testi- 
luonj. . ’ ■ 

Accorda facoltà al tribunale di creare in pendenza della cau- . 

'' .sa un amministratore provvisorio. ^ 

, E relativa solo al furioso , mentecatto , ed imbecille. 
Jnlérpellazioni ai testimonj si possoiio fare dalle parti. I. 

Suddette si fanno dopo iinilo l'esame coi mezzo del giudice 
delegato. 

Si possono fare anco dal giudice sopra circostanze c che tro- 
vasse di dover mettere in chiaro. 

InUrpeUazioni ovvero interrogatorio alla parte contraria si pos- 
sono fare in tra maniere. III. 

I . Con confessione ; . ■ ^ 

a. Giuramento ; ' . 

3. Con semplici risposte. 

Devono essere chiare , distinte , non involute , non capsiosc , 
uè criminose. 

1/iteìrogulorio tra le parli non deve esservi soggetto il tntore , 
il marito , amministratore di creditori , il curatore ad una 
facoltà vacante. - - . ' 

Ha la sua eccezione. 

Si. può richiedere in qualunque materia civile da una parte 
avversaria. * 

Si richiede sopra fatti concludenti a somministrare una prova; 

principio o compimento di essa , incominciata che sia. ' 
SoperQuo , od inconcludente si rigetta dal tribunala. 

Non sospende il corso degli atti della causa di merito. ' 

]Son si ordina , che dietro dimanda di parte. ■ * ' 

Si dimanda con atto di patrocinatoje a patrocinatore , die t 
contiene le posizioni. ‘ '' ' 

Si permette con sentenza interlocutoria dietro chiamata al- 
l’ udienza. - ^ 

' Si fa avanti il giudice delegato , o presidente. 

Da prestarsi da parte lontana , conte si faccia. ■ - 

Si riceve dalla parte ìutcrpcllaU. . • ' 

Si esaurisce in officio. • 
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Caso che la prrte risponde sia impedita , si fa-~ con accesso 
del giudice. 

.Si esaurisce senza giuramento. 

Non é prova legale. 

Sì fa senza la presenza della contro parte. 

Sue risposte si riportano nel processo verbale. ^ - ■ 

Sì fanno vocali , e senza seritto. 

' Compito , cosa si faccia dal cancelliere , e dal giudice. . 
Compito si notifica dalla parte più sollecita all’avversaria. 

Si ottiene spedizione. * 

Non dà luogo a niiove'A;rìttore. • ' - * 

Richiama per disciplina, che le parti dicano solo all' udienza 
le loro ragioni. 

Si riceve dal presidente o dal giudice delegato. 

L’ interrogatorio cui sopra , non è quello testimonio , ma 
quello che dà una parte litigante al suo avversario , ov- 
vero ad una persona tetta , ed equivale alle da noi chia- 
mate posizioni. 

Intervallo tra 1’ aggiudicazione preparatoria e la definitiva è di 
un Illese almeno. . . 

Vedi. Termini. v 

Intervento in causa d’ nn terzo c 1' assunzione di giudizio. 

Si propone con atto di patrocinatore contenente i motivi , 
e conclusioni. 

Deve avere nell’ intestazione dell’ atto quella del tribunale. * 
Diversifica dagli altri incidenti , perchè questi s’ introducono 
con semplice atto di patrocinatore a patrocinatore , c quei* 
lo s’ indirizza al tribunale, ed ha motivi e conclusioni. 

Si notifica al patrocinatore avversario. 

Non ritarda la causa principale. 

E bene sia fatto sollecitamente.' 

pa r ellctto , che gli atti della causa principale siano notifi- 
cati anco all’ interveniente. 

Se non ha opposizione , si porta all’ udienza e s' ammette 
con sentenza. 

Trovando opposizione , si porta all’ udienza , seguono le di- 
srussìoni , ed il tribunale decide ,<c se la causa principale 
è istrutta , decide aneli’ essa. * 

Si riceve anco con un solo decreto , se non vi è opposi- 
zione. 

Intimazione di decreto per assunzione dei testimoni si 'fa al 
patrocinatore costituito. 

Di citazione ]>cr conciliazione si fa dal serviente al rpo con- 
venuto. * . . 

InVentaìio è un atto , che si fa per mezzo dei notari. ' 

Fa prova delf esistenza degli efl'elli inventariati. , 

VI Non si fa , se gli ell’etti del defunto non sono suscettibili di 
questo. • 

fSi. richiede da quelli, che hanno diritto' all' apposizione dei 
sigilli. . ' 

Si fa dal notaio eletto dalW parti , o ex officio. 

Si fa ordinare con dimanda in referato citati gl’ interessati. 

, Suo giorno , ed ora si fissano dal presidente con decreto. 

^ Deve contenere , 

■ .'Formalità prescritte per tutti gli atti pubblici. 
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а. Nome , cogaomc , professione , c doii^tcilio di ciascfac- 
. duna pnrlc interessata, presente, assente, comparsa, o 

contumace. .♦ 

* Tjlome , cognome e domicilio del notaro rapprcscn- 

• tante i contumaci , o assenti. «’ 

4 * Nome , cognome e domicilio dei ineriti stimatori. 

5 . Luogo in cui si fa l’ itwcutario , e stanza , che di 
mano in man si fa L’ìnvcnlario. 

б. Hescriiioiic Ucl mobile. 

7. Stima (li esso senza eccesso. » 

. 8. Per gli argenti , • ■ ' 

' ^ qualità , titolo , peso , bollo o marchic. 

. 9 - P*’*' il denaro , . 

quantità delle monete , valore corrente , specie , se di oro , 
d’ argento , rame , e altea composizione. 

. IO. Per le carte, 

Dumcrizzazione , contrasscgnatnra del nolajo , formazione 
'dei fascicoli , rilievo della contrassegnatura notarile , e 
le qualità delle stesse. ^ 

P<^*' li libri di, commercio , * 

descrizione del loro sialo , numcrizzaziouc progressiva , (»n- 
. trassegnatura , contrasscgnatnra notarile , o del giudice , » 

, o alu-o notaro , rificvp di questa controcegnatura , riempi- 
• ' con fratti di penna del vacuo bianco di essi libri, 

rilievo' di questa particolarità. ''' ’ # 

12. Kilievo delle diebiarazioai delle parti o terze per- 
sone tendenti a dare lumi , e riscliiarimenli. 

1 3 . Menzione del ricevuto giuramento. 

14. Filma delle parli , e del notaro rappresentante gli 

assenti. ^ 

' -i 5 . Rilievo della firma non apposta da qualche parte. 

. 16. Firma dei periti e menzione di essa. ^ 

17. Rilievo dell'elezione concordemente fatta dalle par- 
li di un aniiiiinistfatore. . 

18. Menzione se non (xmvengoDO le parti in detta ele- 
zione. 

19. Dichiarazione alle parli di -ricorrere in rcftrato. 

20. Ora , e giorno del rapporR) , che il notaro farà al ' 

presidente. . 

Jih'entaAo si fa dall' erede ^ncllciato entro Ire mesi dal gior- 
no della morte del defunto. 

ho fa la moglie , quando per eseguire la separazione dei be- 
' '' ni dichiara stare unita agli interessi maritali. > 

Ipoteca d' istruuiSiito s' acquista per trascrizione di eeso prima 

dell’ aggiudicazione deòiiiliva. IV. 

Resta conservala contro il marilo , tutore e curatore fftio al- 
1’ aggiudicazione suddetta. 

Non 'insinuata dal marito, o tutore, qi:i.^ti sono rei^osabili 
dei danni. . . • ,, 

Ipoteche rilascia il conservatore di esse un estratto di tutte le 
iscrìzioiii sullo stabile venduto , il di cui prezzo per gra- 
duazione si deve distribuire. 

Cttnservalore suddetto cancella .le iscrizioni di mano in ma- 
no che si presentano i'mandati, e ricevute. 

IfcràifSne è diversa dalla troiìcriztone. 
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• Alle ipoteche porta ) , che l’ iscrivente 'elegga domicilio. IV. 294 
Iscrizioni si cancellano di manp in mano > che si {irescntano i 

-mandati , e ricevute. v 

Si cancellano anco quelle dei erediti’ giudicati , e' non *pa< 
gati per mancanza di' prezzo , quando l’ aggiudicatario giu- 
stiOca di aver pagato tutto il prczzo<dcl suo acquisto. 

De’ crediti non potuti pagare si cancellano y perche non 
hanno più soggetto d’ applicare l’ ipoteca. 

Suddette sì cancellano mediante il decretò del giudice dele- 
galo y òhe ordina la cancellazione. 

Istanza relativa al sequestro contro il' foraneo y, contiene cita- 
zioue. 

•Per ottener copia di un atto di cui si e stato parte si fa al 
presidente del irihuualc ove è i’ atto y di cui si vuole la 

• copia. < ' " . ' 

D’autorizzazione delle donne per- separazione dei beni si fa 

al presidente con alto di palxocinatoré’. 

Vedi. Autorizzaziotie, 

Di separazione di beni. 

Vedi. Separazione. - ’ ' 

Per interdizione y e deliberazione del consiglio df famiglia si 

* notifica alla parte da interdirsi. 

* Dell’ attore non si ammette y che dietro esame di regolarità 
. della citazione e*giustificazionc della dimanda. 

Dì licenziamento in coneumacia del reo accusata all’ attore 

non ha bisognò di detti esami. ' 

éi fa al cancelliere y perchè rimetta le carte al relatore. 

Si fa verbale , ed in iscritto* ' 

Scritta si fa al presidente per sostitozione di altro relatore 
in caso di morte dell’ eletto . ♦ 

Si notifica dall' usciere deli’ udienza al patrocinatore con- 
trario. ' ' ^ ... 

Per la vendita di-jin (ondo non ipotecato y non si può fare, 

- se non quando l’ ipotecato sia insufficiente. 

Per graduazione in caso di vendita volontaria non s’introdu- 
ce che quando vi sono più di tra creditori iscritti. ' ' IV./ 3o4 

Per graduazione del prezzo di vendita dello stabile si fa dal 
^ creditore più sollecito. ^ r 

Si là entro trenta giorni a contare dalla notificazione del- 
r istriimento d’acquisto. « 

Sì propone anco dall’ acquirente. ' • , 

Si provoca* cof ministero di patrocinatore. 

Si registra dal cancelliere sul quaderno del registro delle ag- 
giudicazioni. jL 

Istanze di scarcerazioni non ^vengono prorogate. ^ 

lo afiari di celerità per sommaria esposizione si fanno dai 
^ patrocinatori. _ , ' 

. Si fa al presidente o giudice'^ che fa le veci. 

Sì decretano dai presidente y O altro giudice suddetto. 

Si fanno al giudice delegato, che rilascia un debreto coromis- 
sivo ai cretlitori di produrre i loro titoli. 

Istrumento d’ acquisto si notifica «il registro colla trascrizione. 

' Si fa' notifìcàre ai creditori per liberare lo stabilé dai privi- 
le'gj , cd ipoteche. * . 

Istruzione per iscrìtto nella- causai involuta si'órdioa dal tribù- 
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Saa diacipUaa porta d’ autorizzare te parti a dare, nuovi do- 
ciiiDcnti e nuovi scritture , c si nomina un giudice istrut- 
tore. 

Si orrllna con una sentenza. 

Si notiiica alla controparte con atto da patrocinatore. 


Ila ivi 
ivi 


J-^ibcUazioue o sìa libello di chiamata a dllesa è una citazione 
d’ nscicrc indicante H solo oggetto della chiamata. 

Libro si tiene il carceriere^ ove descrive l'atto di scarcerazio- 
ne , c carcerazione. 

•, D’ udienze del giudice di circondario è un quaderno , in cui 
il -cancelliere mette in testa libro d’ udiente. i 
Di registro dei documenti prodotti si tiene dal cancel- 
liere. ' 

Deve avere cinque colonne. 

■ D’ udienze è un quaderno sìmile a quello del giudice di cir- 
condario. ' ■' 

tiàtazione significa vendita all’ incanto. 

È una vendita all’ incanto tra motti coraproprietarj. ’ 
j Ha lungo', quando lo stabile non si può comodamente divi- 
dere. 

Si fa come alla vendita dei beni stabili. • ^ 

Si fa previa dimissione dei capitoli in cancelleria , o al no- 
tajo eletto. „ 

Viene ordinala dal tribunale nell’ omologazione della relazio- 
ne dei -periti. 

Sue controversie si discutono Ira i divìdenti all' udienza. 

_ £ue controvpsie si propongono dall'opponente non solo. atto 
di patrocinatore. • ■ ' 

Sue controversie si discutonoT con deduzioni vei-bali. 
Formalità della lettura dei capitoli avanti il giudice delegato, 
atfissionì , inserzioni nel giornale, luoghi e tempi nei qua- 
li devono essere apposti è simile' a quello della vendita dei 
beni stabili.- 

Si uniforma all’ art. 924 codice di procedura civile per la 
^ vendita al minor prezzo. 

Per quello che riguarda la 'maniera di ricevere le oflèrte , le 
formalità delle aggiudicazioni , ed i risultati, si uniforma 
aliai-t. del pignoramento di stabili 701 c seguenti del co- 
, dice di procedura civile. ' ' 

Lùjuidnzioiic in mora della pai-tc vittoriosa in causa di pos- 
sessorio , si può .dalla parte perdente ( cui preme il peti- 
torio ) fare assegnare un termine per la liquidazione 
stessa. , ' , 

Delle ^sc deve contenersi in tutte le sentenze di cause som- 
marie. I 

Nelle altre cause iton si fa ma si esauresce di' poi in una for-' 
ma particolare. 

Di danni , c intcì-ossi se si fa o colla sentenza , o sopra spe- 
cifica di parte. 

Si pi|ó fare anco fra le jiarti' ìu modo amichevole , ed 
^ equo. ' -ir' ' 
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citazione 


ontunza di conclusioni del regio procuratore importa ritrat- 
tazione di sentenza. > 

Non importa nullità. 

Di non produzione, di carte , non dà azione di opposizione 
contro il giudicato. ' 

Mandalo di pagamento al creditore graduato si rilascia dal can. 
celliere. 

Si rilascia ne’ dieci giorni dopo il decreto del giudice dele- 
gato. 

Vedi. Cancelliere, 

Ad agire , s’ iutende dato colla consegna della citazione. 

Tacito autorizza a fare gli atti di mera e semplice proce- 
dura. * 

Materie sommarie. 

\cdi ' Cause sommarie, • ^ 

Miitn’cola e un’ indicazione , che là 1' usciere nella 
del tribnuale ove o stato nominalo o sia eletto. 

' Memoria di conclusioni nuove , si da al relatore. - 

Non entra in tassa. i ' • 

Mentecatto , imbecille, c furioso, s’interdice. 

Vedi. Interdizione, - ' ' ‘ 

Mercedi dei ^nccllierf , patrocinatori ed uscieri a quale tribu- 
nale si ricorra per il loro pagamento. .... 

Vedi. Spese, * . ■ i 

Ministero di patrocinatore, non è ammesso avanti il giudice di 
circondario. . < 

Minisuro pubblica interviene in tutte le càuse descritte all’ ar- 
ticoto 83 del codice di procedura civile , ed anche nelle 
cause , : ■ 

*• Di falliftieDti. \ ' 

3. Consiilciìtc gindÌLÌarìo. . » ' 

3. Nullità d’ arresto 'personale. • 

4- Vendita che fi I’ crede licnefiziato. 

In decadenza di termine a deliberare. 

5. Separazione dei beni, 
b. Ccs.sioiic dei beni. 

7- Cla.s.sifìcazionc per contributo. ' ’ 

8. b.leziunc di curatori' alle facoltà vacanti. 

9 - Cause sull’ impugnativa alle deliberazioni del consiglio 
di famiglia. , 

Modo coll cui si comunicano ah ministero pubblico tic' cause è 
la rimessione diretta al medesimo; *. . i 

Di ottenne citazione in giorno di festa. 

Di far citare alla conciliazione. 

Moglie , nella separazione può rinunciare alla comunione e sta- 
re 'I1IIÌI.-I. • . ^ 

L obbligata fare constai-c della deficienza degli ellctti maritali 
bc*n'° RÌo*'“i dopò sentenza di separazione -dei 

Per stare in causa di separazione personale conviene sia auto- 
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E autorizzala a ritirarsi in una ca:>a a scelta delle parli o ex 

tfficio. V.. 74 

Nuu sort^ dalla casa comune, se non è provista dei suoi cf- 

l'clti giornalieri. ivi 

* In caso di controversia sui detti cirelli propone la dimanda 
provisiniialc. 

Moi-le del litigante a causa non istrutta fa sospendere gli 
atti. ' , III. 

‘.Si deve notificare. . . 

Fa cessare i poteri nel patrocinatore . 

Olililiga gli credi a costituire nuovo patrocinatore. ' 

Vedi. Riassunzione d' istanza. 

Motis'i di sospcllo o di ricusa contro un testimonio si allegano 
ap|X'iia il tcstiinoiiio si presenta all’ esame , o gl più dopo 
fatte se dichiarazioni , e prestato il giuramento. 

Si deducono in iscritto firmato dalla parte all' udienza, o luo- 
go dell’ esame. 

. Alli gati dopo fatto I’ esame non basta scriverli ma provarli in 
iscritto. 

Si ammettono , se il giudice li trova tiene fondati. 

Se sono ammessi, fanno l’ citetto di annullare la deposi- 
zione^ ' . ' ' • ■ .ivi' 

' Se' sono rigettati , si. procede all’ esame : qualora fosse di già 

seguito , si at'cra in considerazione. - , ' ivi 

Si ricusa del giudice di circondario sono sette. . aSS 

Si sospetto conino un testimonio sono sette. ' * III. ao 

j t)i sospetto contro un testimonio , bisogna allegarli , altri» 

incuti il silenzio sana il difetto. . ivi 

Motivo qu.'ilunque altro , che si abbia contro il testimopio » si 
^ può allegarlo. » 

Mtdia si applica al patrocinatore renitente a restituire i docu- 

inciiti. . , II. .So 

Al testimonio eontumacc arriva sino alti ducati venti. III. ii 

Con comminatoria di arresto , si applica con decreto del giu- 
dice delegeto. 7 ;t ivi 

Di ‘ducati 3o si paga anche nel caso di appello ed opposizio- 
ne di detto decreto. > : la 
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irrative della sentenza è una scrittura presentata dal patro- 
cinatore., e notificata alla contro parte dall' usciere delle 

• H- 77 

Se ne conserva «Jall’ usciere per ventiqPattro ore 1’ originale. ivi 

Alle narrative si può opporre entro ventiqualtio ore. ivi 

z Vedi. Opposizione» . • 

Dette di una scnienza proferita conti'o una parte contuma- 
ciale senza patrocinatore per il reo si rimettono in cancri- ' 

leria c si nulificaiio alla parte. ' i5a 

Non si eouiunicano nelle cause avanti il tribunale di cir- ; 

cuiidario , e di comiuerciu. ^ ' ''ivi 

JVota , bil.'incio , o quadro di danni. ' . 

.Aedi ò'peci/iva» » : 
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Jiotaro y catàcelUcrc , o depositario sono In obbligo di,rilascin> 

, re copia dell’ atto perfezionato. 

Possono obbligarsi anche in referato. , 

Possono essere arrestati d caso di negatira. ' . 

Possono essere astretti a consegnare anco I' originale. 

Se ricusano di cscgiaire il decreto del presidente , si citano 
» M in referato. . 

Rilasciano ona sola spedizione. > • \ 

Rilasciano, la* seconda y ma; per decreto di gii^ice. 

Possono negare la spedizione , se non sono pa^ti deli’ origi> 
naie. ’ 

JKotai-o può introdurre in . referaio al presidente 1^ differenze . 
i > insorte tra le parti nei fare l’ inventario , se è\ nel circon- 
dario del tribunale. 

Non si delega a rappresentare li assenti alla vendita dei mobili. 
Assistente alla licitazione, piuttosto che un giudice sì elegge 
tribunale a norma 'delle circostanze. • 

Si elegge per fare la divisioDe , c liquidazione. • 

Assistente alle divisioni si elegge dalle parti, oppure dal tri- 
bunale^ quando queste o noA sono d’- accordo , .oppure 
. non sono tutti maggiori , c tutti presenti. 

Si elegge ^al tribunale dietro rapporto dei. giudice delegato. 

^ua scelta si scrive uel processo verbale. , 

Viene incaricato con un decreto, a del giùdice delegato , o • 
del tribunale. , . , ' . - • • . « , 

Incaricato delle dmsionì fra i conti c porzioni,, se. queste 
«ono in natura. 'f $ . 

.Sulle insorte difficoltà, costituisce processo, verbale separato,. 

■ fissando ;giorno , ed ora per la comparsa.. 

Rimette il detto -processo verbale d cancelliere,., ì,< 

Ba le veci di giudice delegalo in questa parte. 

^otijicaziom delle. aentcnec del- giudice' di > -circondario . .deve 
; -essere fatta dal .suo usciere , oppure da un altro da lui au- 
torizzalo. . . ; , ' ' • ' : t t.l M 

l!)i contumacia seguita contro parte dei correi deve contenere 
la citazione dì comparsa all’ udienza. 

Ili sentenze interlocutorie, o preparatorie- si. fii col, conso- 
• ’ gnare la spedizione all’c usciere. - 

V D’atti tra patrocinatore c patrocinatore st.4à. col, ministero 
; d’usciere, ■ 

Di processo verbale del giuramento si fa per atto-da patro- 
cinatore a patrocinale. !<• . • . n-,. i. . . , 

i Del processo verbale , del prestato giuramento ^ o contuma- . .. • 
eia accusata porta* di comparire all’ udienza- per .procedere 
4 .. al definitivo giudizio. • . , ..... 

Ddr accesso ai .li dopo l’ intervallo di tre giorni. . Jil. 40 

«Di sentenza del tribunale di prima istanza contro .-UQiCpino- 
re si fai. anco ài tu tare {«irrogato; 

«Di sentenza si fa di nuovo alti eredi dopo scorso il termine 
i a deliberare. 

'Si può fare -anche, pendente il termine . a deliberare ma il 
^ termine dell’ appellazione comincia sola dopo, scorsi quelle 
per la deliberazione >dcir inventario. . ■ m >, 

Di sentenza inappellabile contro il minore si fa a iui stesso 
-do|H) ’làtto maggiore. . , » 

Anal, TQìn* VL « . . 5 
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D«ir atto di deposito della caiizioDe giadhiaria si fa al- 
r usciere. ' j ■ ■ jy. 

Si fa nel termine stabilito nella sentenza. > 

Vere farsi al patrocinatore , se è costituito , o alla parte , 
caso non sia costituito. 

Contiene intimazione ad esaminare, o rigettare la cauzione 
entro il termine prescritto dalla sentenza. 

Deve contenere nome , cognome , e qualità della cauzione. 

l)i conto di resa ainrainistrazioue si £i con atto di\ patroèi- 
nalorc al ricerenle. 

Si fa al patrocinatore più anziano , nel caso che siano co- 
stituiti più patrocinatori^ e si fa anco a tutti , se finte- f i 
resse loro è diverso. ' 

Del processo verbale del pignoramento di rendite costituite 
si fa entro 3 giorni. 

Contiene il giorno della prima pubblicazione. 

Degli adissi si fa ai creditori ipotecati sullo stabile oppigno- 
rato enn l’ intimuzioue d' un esemplare a stampa degli av- 
visi da un usciere. 

Si fa entro quindici giorni avanti la prima pubblicazione 
dell'asta. 

Deli' olierta nuova dopo 1 * aggiudicazione definitiva si fa da 
chiunque entro dieci giorni. ' • 

Si fa entro ventiquattr’ me al patrocinatore aggiudicalarìo , 
a quello del creditore , e a quello del debitore. 

D' ap}icUazione di sentenza , che dà titolo per gli atti di 
pignoramento , si fa con atto di citazione. 

Si fa anche al canoellicie , che vidima 1 ' originale. 

Si fa al più tardi il giorno stesso in cui si Sposila il qua- 
derno di vendita io cancelieria } in contrario non è più 
ammissibile. 
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Di sentenza deU* arresto petaonale precede un giorno la cat- . 
tura. ' 346- 

Nleti/ìcviione che fa il compratore al creditore ipotecario , deve 1 ' 
contenere costituzione m patrocinatore. V. 39 

jDcvc contenere dichiarazione di pagare i creditori ipotecari. '. ivi 
lm)icdiscc ai creditore di Gire vcrun atto al compratore. '<> ' iVi 
Si deve fare entro un mese dopo il precetto di pagamento. ivi 

Si fa per allo dt putrooinatore. ivi 

Contiene, esiratio , di cui all'articolo 3084 leggi civili. ’ " '* ivi 
A'edi Comitratort. ■ y - ■ ' ■ 

Quella die fa I' oblatore nella subasta al compratore, e Ten- 
ditore é per usciere rfcstìnalo. ' ; ' ■ ’ ■ - ! * 4 <i 

A due differenti |>ersone abitanti in due comuni si b per i i ' 
due competenti uscieri destinati dal presidente. I- ivi 

Deir atto d' usciere per vendila di mobdi si fa agli eredi non I ' I 
distanti trenta miglia. . ,1 s 3 ì 

Della deliberazione <k*l consiglio di famiglia ai Gl al parente ' ‘ 
eletto, che non era nel consiglio. ' 1 ' 8r 

Si fa entro tre gioi-ui dopo la deliberazione. ‘ r ioi 

D’ opposheione aìlta deliberazione si fa fitre da on usciere 83 

Dell' iiiterrogatoriiv, istanza e deliberazione del coqsiglió. di 
f’iniiglia si notifica alta persona , die si vuole inicidire • 
puma <li subire I' inlciTogalorio. y ■ ' . . 85 

^Dei capitoli |icr licitazioiK* si fa a tutti i condividcoti. l49 

Degli pili nelle cause di commercio si fa iu caneellcfia ,< te 
usa delle parti manciù di eleggere il dooficilio. 111. 191 
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Nota dei croditori fatta dal giudice delegato per la graduatoria 
si scrive nel processo verbale. 

Nullità sono eccezioni perentorie. 

Loro ellelto escludono 1’ azione , che per far valere U dirit- 
to f bisogna ricinninciare la lite pagando le spese. 

Non colpiscono il merito. ^ ^ 

Sono di due sorte , assolute c relative. 

Assolute sono inerenti alla sentenza dell' istruzione 5 «d alle 
condizioni essenziali dalla legge prescritte. 

Relative sono quelle inerenti alle foimalità stabilite a bene- 
tìzio delie parti. 

Assolute possono proporsi in qualunque stato sia la causa y 
e da qualunque parte litigante. 

Relative si sanano coll’ acquicsccnèa delle parti , pcrclic se 
non sono propóste coiratlo relativo , s’ intendono sanate. 

Relative devono essere proposte prima dui merito. 

Nullità impolla l’esame testimoniale , ss non sono osservate le 
volute discipline. 

Le cause di nullità si costituiscono separatamente. 

D’esame di testimonio sono di due qualità v generali , e par- 
ticolari. 

Gcneiali sono quelle , che colpiscono la intera forma della 
procedura. 

Rarticoluri sono quelle che cadono sopra qualche circoslanza 
isolata. 

Per culpa del giudice il processo degli esami sì rinnova e 
* sue s|u:se. 

Per col|)a d’usciere, palrocinatprcy o parte non si rinnuova. 

Analisi sul diverso ctlctto sopraesprosso di detta nullità. 

^Quella deposizione di testimonio, a cui non si è intimato 
copia della sentenza interlocutoria y ed intimazione di no- 
lae , cognome ') e professione del tesliinouio , Incorre 
nullità. 

11 processo verbale del pignoramento se non ha le formalità 
della legge , porta nullità. r 

Dell’atto di denuncia del pignoramento ^ se non ha i requi- 
siti di legge. 

Dell’ alHUo dello stabile oppignorato può domanlarsi du* cre- 
ditori e dall’ aggiudicatario , se 1 ’ affitto è posteriore al 
precetto di pagamento. 

Di vendita dello stabile oppignorato -y se non é accompagna- 
ta dal deposito. 

Importa 1’ omissione di qualche foimalità relativa a^i avvi- 
si ) c loro allissioae. 

Importa la mancanza di notiCcazionc' degli affissi ai 'Credito- 
ri iscritti. 

Per r inosservanza del termine di quindici giorni dall’ annun- 
cio sul giornale della vendita a quello dell* aggiudicazio- 
ne , c eU più a norma della distanza. ^ 

Se non s’ inseriscono dal cancelliere le offerte ' degli oblatori 
nell’ atto dei capitoli di vendila , c se non trascorre un 
mese dall’ aggiudicazione preparatoria alla definitiva. 

Se r offerta all’ asta degli stabili non è fatta da patrocina- 
tore. 

Se non sono osservate le sue formalità. * ' 

VetU J^QrnmUlU d' aita. . 1 . - . ; 
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Se ^ima 4^1’ aggiudicazione non 'sono consunte tre cande- , 

Iroe. » K IV. iQi 

Dell' aggiudicazione fatta ai giudici , regj procuratori , e 

siip|(lenti. ■ ) ig3 

D'atti di pignoramento 'di (Stabili si propone avanti l'aggiu- . < 
dicazione preparatoria con atto di patrocinatore. atìi 

-Si giudica, e s'istruisce sommariaincnte. ! iVi 

Mon può dedursi ebe cinque' giorni prima di quello fissato 

per r aggiudicazione preparatoria. , iri 

Mon c più aùimissiiiilc. quando venga propoUa sci giorni do- ;< 
po la notiGca degli atti al debitore. iVt 

Se viene, dal tribunale ammessa , si rimonta alla procedura 
- > dell’ atto annullato. ' iei 

Se viene rigettata' giudica, il tribunale con una sola sentenza . . 
r> la nullità c 1' aggiudicazione preparatoria se sono giunti 
\ . gli atti al medesimo gi-ado di pcrièzionc. . iV< 

D’ atti do))o r aggiudicazione preparatoria si fa al più tardi • 
diedi giorni prima del giorno dell' aggi idicazione defi- 
nitiva. !.. , a6a 

Si propone ;can atto di patrocinatore , ,e si giudica cinque 

giurai prima dell’aggiudicazione defiditiva. , , iVi 

D’ arresto perso-iale^ se non sono osservate le forroolc della 
, legge. ' , . 352 

Per mancanza di fornle al processo verbale dell’ arresto. ù'i 

per mancanza alle forme di raccomandazione d’ arresto. ivi 


La sola di lei dimanda non autorizza il carceriere al ri- i.., ■ 

lascio. ' 35^ 

Si giudica coi danni » ed interessi. , i , . , tei 

Di merito si porta. 'al ti-ibuDulc , che conosce 1' esecuzione . 

della sentenza. i < , r . . . ! 363 

Di merito è quella del debitore , che sostiene nulla dovere ; .. , 
ài creditore.,! .. i, ' ' ... ' , wi 

D’arresto per ordine è il tribunale competente quello del , ,, 
detenuto, w . 1 . ; ' • »«' 

Si giudica sommariamente, c brevemente, e sentito il mi- 

nistero pubblico v,ofi citazione abbreviatoria del giudice. . .. 354 

, Della separazione dei beni , se la moglie ha trafuga'to col roa- 

rito i beni. ■ j ' , , . V. <J8 

Importa quel compromesso , che. non ha spiegato, gli oggetti 
compromessi. ' ' I ' ' 

Di arbitraria suoi motivi sono sci. »79 

L’ csj»mc di testintonj , se non si scrivono nel proce.sso ver- 
bale le aggitmlc e cangiamenti faUi dal testimonio dojio 
la lettura. , ' ITI. i5 

E se dette aggiunte » e , cangiamenti non sono sottoscritti da] 
testimonio, o fatta menzione dal cancelliere di non sape- 


re scrivere. ^ ^ . i>i 

E se non è finito entro otto giorni a contare dal giorno del- , 
la deposizione dei primi testinionj. |6 

Se il processo verbale non fa menzione di avere osservate 

tutte le foruialilà di legge. < l8 

Della dimanda , se nou contiene le otto prescrizioni di di- 
sciplina po- la stessa. . , j,. I. i8i 

Dell’ offerta per la nuova asta giudiziaria dopo l’ aggiudica- 
zione definitiva; se non si osservano le rprmalit.ì rnlutc 
dagli ai-t. 55 a .58 della nuova legge sulla spimiriazione. IV. igC 
Si dice di quel dc|v>silo , che non si crede suluciciUc ,0 

contenga ujogolari condizioni. .V. g 
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Ojfftrente aggiudicatario, se lia dato motivo a nuova vendila 
per 1’ incsccu-iionc dell' aggiudicazione fattagli , è tenuto 
anche coll’ arresto a pagare il prezzo di dilfcrcnza tra qiieh 
lo della rivendita e quello da lui offerto. IV. 

Offerta del creditore fatta allo stabile oppignoralo fa I' eOletto, 
clic in mancanza di oblatori rimapc suo lo stabile sud- 
detto, ' • . i86 

Di nuova asta dopo la vendita giudiziaria deve superare per 

lo meno del sesto il prezzo dell’aggiudicazione definitiva. igG 
Deve esser fatta entro dieci giorni susseguenti all’ aggiudica- 


zione definitiva. 

Deve esser fatta in cancelleria o dall’ offerente , o dal suo 
procuratore speciale , e si notifica entro z4 ore al patroci- 
natore del creditore istante, dell’ aggiudic-j^ario diliiuilivo 
ed a quello del debilore , se ne ba costituito. \ 

Offerte reali del debitore si fairao descrivere da un uscière nel 
processo verbale. ' 

S* intimano al creditore con qualunque atto di citazione. 

Si possono rifiutare .dal creditore , nel quale caso si scrive 
dall’ usciere il rifiuto nel processo verbale. 

Nel caso di rifiuto si fanno convalidare dal tribunale con 
dimanda. 

Si possono ritrattare , finche non sono accettate , o rifiuta- 
te , e la loro ritraltazioue , od acccttazione si notifica al- 
r olfeiente. 

Rifiutate , volendo il debitore liberarsi , può fare il deposito. 

Al caso di contestazione deve seguirsi il medesimo ordine di 
tutte le altre cause , cioè 

Se r istanza di validità di dette offerte c principale , 
s’ introduce con atto d’ usciere. 

Se è incidente , s’ introduce con atto di patrocinatore. 

Se si fiinno avanti il tribunale di commercio , ed avanti 
di esso nasce la oontcstazioac , si giudica da questo tri- 
bunale. 

Se sono rigettate , le parti rimangono nelle stato di prima , 
ed il debitore è condannato nelle spese. 

Confermate , il tribunale ordina nella medesimo aentenza'^il 
deposito , e se questo era già fiitto , il tribunale lo ri- 
tiene. 

Oggetto delV esame deve essere fissato nella sentenza interlocu- 
toria. ■' 

Omologazione è uii decreto d' approvazione. 

Si fa dal tribunale del circondaiio , ove si è fatto il consi- 
glio di famiglia. 

Si ottiene mediante consegna al cancelliere del tribunale di 
una copia dell’ atto da omologarsi senza istanza in iscritto. 

Si fa per quelle sole deliberazioni , che suno ordinate dalle 
leggi civili. 

Omologazione , o sanzione del consiglio di famiglia si fa die- 
tro solo le conclusioni del rrgic procuratore. 

-' Deve domandarsi entro quindici giorni^ • ' 

Si dimanda dalla persona indicata nella deliberazione. 
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Si dice sentenza del tribunale. V. 

Del tribunale fatta al parere del consiglio di famiglia per la 
vendila dei beni stabili di un minore contiene la nomina 
d' uno o tre periti ex i^ch. 

Deve elcsgere o un membro , e un notajo, che assista all'asta 
in qualità di commissario. 

Per la detta vendita deve esser fatta , citati tutti gl' interes- 
sati a giorno, ed ora fissati nel processo verbale. 

_, .D’ una relazione dei periti sì dimanda col mezzo di patroci- 
natore. ' 

Della relazione suddetta ordina la licitazione , caso siano 
divisibili gli stabili , ed elegga o un membro , o nn notajo. 
Opposizione ad una sentenza contumaciale del giudice di cir- 

, condario è una dichiarazione di voler difendersi in con* 
tradittorio contro la sentenza. I. 

Deve essere comunicata alta controparte da un usciere. 

~Si fa entro tre giorni da quello della notificazione delta sen- 
tenza. 

Si può fare anche spirali detti giorni tre , quando però vi 
sia stato un impedimento. 

Si discute all’ udienza , e se non ba fondamento , si rigetta. 

Se ba ibndamenlo , si giudica la causa sul merito all’ udienza. 

È un allo d’ usciere da lui scritto , ed intimato alia contro- 
parte. ^ . 

Suo atto deve contenere 1’ enunciativa delle ragioni , e la ci- 
tazione a comparire. 

^spende l’esecuzione della sentenza contumaciale. 

£ sinouimo di reslituziouc in intiero. 

Alle narrative della sentenza si fa entro ventiquattr’ ore al- 

1 ‘ usciere che ne fa annotazione, li. 77 

Di rettificazione di narrativa gl giudica , mediante chiama- 
ta all’ udienza al presidente del tribunale , ove è nata la 
sentenza. 

Si giudica dal solo presidente o giudice che presiedeva. 

Dei contumace , che non aveva costituito patrocinatore , si 
fa dopo ricevuta l’ intimazione della sentenza. 

. Avanti il tribunale di prima istanza ha la medesima disci- 
plina , ed effetto di quella avanti il giudice di circonda- 
rio solo che questa si nota da un pati'ocinatore sul registro 
apposto in cancelleria. 

Ha quattro giorni di tempo a potersi notare. 

' Si fa cqn atto di patrocinatore a patrocinatore , oltre il re- 
gistro al libro di cui sopra: 

Se è iricgolai'c , si fa annullare colla chiamala all’ udienza. 

Suddetta si può annotare contro la sentenza incorsa dalla 
^ parte , finche non c eseguila. 

Si può fare dalla parte opponente all’ usciere , quando sta 
per eseguire la sentenza. 

Deve essere reiterata entro giorni otto dal costituito patroci- 
nalorr. 

Si notifica al contrario patrocinatore con atto da patrocina- 
tore a patrocinatore. 

^ In caso di morte , o destituzione d’ un patrocinatore si noti- 
fica alla parte. 

Del terzo per titolo di proprietà sugli effetti oppignorali non 
, ^ swpende l’ oppìgnorazione. IV. 98 ^ 
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Si fa sulla vendila di delti cfleUi. > 

Sospende la vendica lino alla sentenza. 

È liljeliau , »’ intiroa con citazione al creditore , debitore , e 
depositario , e si giudica in modo sommario. 

Si può intimare sino al nionieulo della vendila, ^ 

Per rivcndicatoria sospende la vendita dei mobili oppignorali. 

Per qualunque altro titolo non sospende la vendila suddelU , 
ma solo l’ aggiudicazione. 

Alla dislribuzione per contributo si fa entro un mese, 

S’ inliiua all’ ufficiale cd al creditore. 

Si fa per alto contenente costituzione di patrocinatore , istan- 
za di cotlocanicnto j e produzione de’ titoli. 

Trascorso il mese è jicrcnta. 

Alte osservazioni dei creditori nella claseiUcazlonc c breve y 
e semplice. 

Ilei creditore al rilascio del debitore arrestalo si £r con atto 
di raccomandazione. 

Si fa anche , se U debitore è in prigione per delitto crimi- 
nale. 


IV. 98 


Enuncia nell’atto i titoli dell’opposizione, ed elegge domi- 
cilio nel caso non sia domicilialo net luogo dd piguora- 
mento. s , 

Può agire anco contro il suo debitore indipendentemente de 
detta opposizione. 

Oftponenli ella rimozione suddetta devono nell’ ulteriori sedute 
farsi rappresentare da un solo patrocinatore. 

Se non sono cbneordi nella sceUe , ai elegge ex officio del 
gindice di circondarlo. 

All’omologazione delle deliberazioni del consiglio di famiglia 
sono chiamali all’ udienza per essere presenti al rapporto cd 
essere sentiti ooolradilluriainetite. . 

Ordinazione del presidente per termine abbrcvialorio deve es- 
sere scritta in calce del ricorso. 

Ole permesse per. eseguire le citazioni; quid! siano. 

Oitacoli insorti nell’ apposizione dei suggelli il giudice di cir- 
condario non va più avanti , ina ti scrive nel processo ver- 
bale , poi Ik rapporto al tribunale in un giorno , cd ora 
fìssa. 

Deve lasciarvi una guardia alla porta. 

Sono decisi dal presidente del tribunale dietro , rapporto in 
referato. 
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Opponente b redigere Tatlo da un usciere , lo fa intimare al- 
creditore , ed all’ usciere , o da altro ul&ciale incaricalo ,t. 
della vendita. 
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^ atrocinatore vuol dire mandatario scelto approvato , e ri- 
guardato come la parte stessa. 

è 1’ unico , che possa essere ascoltato al tribunale di prima 
istanza, cd all'appello. 

Deve essere costituito nell’ atto della prima dimanda. 

Può essere costituito tanto dall’ usciero nella prima dimanda 
da lyi fatta , come con un idaiidatu di procedura ad essa 
unito , ma spiegata nella dimanda d’ elezione stessa. 


Digitized by Googic 




C 72 ) 

Del regio procuratore può essere costituito colla sola con- 
segna della citazione , o dimanda. 

Costituito coi solo mandato tacito come sopra non può tare 
atti al di là dei limiti della naturale procedura della 
causa. 

Del reo dopo ricerulo detto mandato previene l' avversario 
' patrocinatore eoa alto. 

Fa <|ue8t' atto in forma declaratoria , che agirà per il suo 
diente reo. 

Tiene I' originale , e fa intimare la copia al patrocinatore dcl- 
r attore. 

0UC mercedi a qual tribunale si richiedono. 

“ Vedi Spcse^ 

Deve lare detta dichiarazione entro il termine della di- 
' , manda. 

Nei casi di abbreviato termine si costitinsce solo all' u- 
dienza. 

Suddetto viene eletto ali' udienza mediante decreto del presi- 
. dente che ne dà alto al patrocinatore eletto. 

Eletto nel modo qui sopra spiegato deve essere reiterata la 
sua elezione il giorno stessoj' ' 

Fa le oflerte all’ asta con mandato di procura a norma del- 
r istruzioni del suo cliente. 

Don si può revocare , se prima non ne è eletto un altro. 
Avvisato dei documenti originali esistenti in cancdlcria può 
ivi esaminarli. 

Fitira le c.irte dal cancelliere dopo la udienza. > 

Se non restituisce i documenti si può astringerlo con meni 
coattivi. ‘ 

l’uò fare giudicare a suo prò le spese per rimborso 'di sov- 
.. . vciizione fatta al cliente. 

Firma lutti gli atti , ed anco quelli , che deve firmare la 
parte stessa. 

Non può interporre appellazione alcuna , senza essere autoriz- 
/ zato. 

Don può avere onorario alcuno al giudice di circondario. 
ciPuò comparire alla rimozione dei suggelli ccxne ^procuratore 
speciale. , >' 

Del creditore più anziano di titola autentico fa per tutti i 
creditori opponenti alla rimozione dei suggelli : quello dei 
creditore con titolo non autentico , ma più anziano c il 
patrocinatnrc comune dei creditori di simile classe. 
Patrocinatoli ed avvocati possono presentarsi al concilia- 
tore. 

Perenzione si prescrive col decorso d' anni tre , mediante ‘la 
cessazione degli atti. i 

Don pregiudica l'azione. i 

D' azione nasce , quando un creditore di una somma csecuta 
dopo 39 anni il suo debitore , e la causa sta indecisa per 
due anni ancora su questo argomento. 

, Di ti c anni resta aumentato di sci mesi nel caso di morte 
(Iella parte, o del patrocinatore. 

, Si può sanare col riassumere gli atti , finché non è op- 
, posta. \ V 

£ eguale , c valida per hiUi indistiniamentc , anche |«n; lo 
stalo. ^ ’ • . ' , 
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£ una dimanda d’ incidente , che ai fa con atto di palroci- 
natoTc. lU- 

Si domanda con atto d’ naciérc fatto alla persona , o domi- 
cilio nel caso di morte , o sospensione del patrocinatore 
costituito. ■ 

Suo elfctto è di estinguere tutti gU atti , eome se mai vi fin- 
se stato litigio. * 

Periti si chiamano per redola fatta dal giudice di circondario 
' quale indica ora , giorno , oggetto , c motivi. I- 

Prestano il giuramento , e firmano il processo veribaie delia 
visita. 

Per verificazione di scritture prestano prima il giuramento 
nelle mani del giudice. ' U< 

Dopo esteso il processo 'vetiiale delta verificazione rimangono 
soli in cancelleria da esaminare te scritture , e ciò pre- 
sente il gùidiee j ed il cancelliere , se il giudi^ , lo ha 
ordinato. 

Sono Ire uniti, e'si nominano simultaneamente o dalle partì, 
ex i^icio , e fat^ una relazione sola. 

Volontaria elezione'' di essi si là in oancetleria dalli- patroci- 
-• . Datori. 111. 

Prestano il giuramento in offizio. 

• Se vogliono rinunziare , fanno lev loro dichiarazioni in of- 
iiziu. < 

Sì rimpiazzano con chiamata all' udienza , per ordinare ex 
nfficio il rimpiazzo. 

Se non concorrono alla prestazione del giuramento , si aosti- 
tuiscoDO altre ih vece loro. 

Se mancano alla confezione della perìzia si procede con una 
chiamata all'udienza , pcreliè il tribunale proveda.' I;' 
Ascoltano sul luogo le deduzioni delle parti. 

Se sono tre , fanno una relazione sola motivata , ed a piu- 
raliià.^ y. 

Depositano la relazione in cancellerìa dd tribunale , o col 
mezzo del giudice delegato , o dei nolajo. 

Per la divisione si può delegarne un solo , se tutte le partì 
sono d' accordo , presenti e maggiori. 

Loro numioa , giuramento , c relazione sì fa come al titolo 
relazione de' periti. 

Dno , o tre per fare la stima degli stabili del minore si no- 
minauo dal trihuiiale , che fa l' ouiolugazioue. 

Possono anche non sapere scrivere. III. 

Si citauo a 'dimettere la perizia in caso di tardanza. 

Perizia all’ atto di essa le parli |>ossoiio fare delle osservazioni, 
die si scrivono nel processo verbale , indi lo firmano le 
parti , poi ritiransi. 11. 

Caso di nuova seduta si dctcruiina dai cancelliere , o giudici, ' 
secondo chi è stato di questi due presenti. 

Si fa senza individuare 1' opinione. 

Si firma dai periti , c si unisce al processo verbale. 

Subito che è seguita , il giudice lussa le spese , c diete. 

È nel genere delle prove. ‘ 

Si ordina dal tribunale con sentenza nel caso non convengo- 
no nella scelta. '' . - III. 

Dei mobili si fa prima d' incantarli. IV. 

VoluQtaria può essere anche da uu solo perito. UI. 
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Volontaria di tre periti ai fa la loro r 

~con nota che damiu le parli. 

Si fa dieiro 1' esame delle carte necessarie all' istruziunc 
periti. 

Si £1 anche senza la presenza delle parti dopo I’ aspetto d'un • 
ora certa. . m. 

Di elTeUi si fa senza giudice , e cancelliere. 

Si può fare in altro luogo , ad ora nel caso di molti rilievii 
e dettagli. > 

Si la con maggiorità d’ opinioni , e deve menzionare il di-, 
sjiarere , ma non nomina il. perito dispare. 

Si scrive da nn solo , e si firma da tutti tre. i‘: . 

Originale si mette in c.ancelleria brevi manu dal perito redat- 
tore , o dal giudice di ciraondario , quando i periti non 
sanno scrivere. , 

Consegnala in cancelleria si fissano le competenze, e diete dal 
presidente. 

Dopo seguita , e rimessa come sopra , si discute al tribunale 
con arringhe , e non in iscritti. 

Se ne rilascia spedizione, e si fa notificare una copia con 
atto di patrocinatore. 

Seguita che sia , si fa chiamata alt' udienza con atto da pa- , 
trocinatore , come sopra. 

Seconda si può ordinare dal tribunale , nel caso che colla pri- . 
ma non siano bene riseburati t fatti. 

Dei beni stabili., c mobili da dividersi si ordina dal tribù* 
bunale. r 

Se ne rilascia dal cancelliere una copia alla partt. 

S' intima eoo atto a comparire all' udienza. 

Per divisione viene omologata dal tribunale. 

Si deposita nel tribunale, e se ne rilascia spedizione. 

Petitoria azione non s' intenta , ae prima nou è adempita la 
sentenza di possessorio' 

PetitoHo non segue il possessorio. * 

Pignoramento qualunque nou può essere opposto dal proprieta- 
rio a pretMto di proprietà. - IV. 

Di mobili è un atto , con cui si mette in potere della giu- 
stizia mobili corporali per pagarsi colla vendita. 

. Ha per oggetto la vendita senza sentenza. 

Diflieriscc dal sequestro , perchè in questa necessità la sen- , 
lenza sul destino dei mobili suddetti. 

Non si può eseguire , che previo precetto d' un giorno. 

' Suddetto si fa eseguire da un usciere senza dipeudenza di giudice. 

Si eseguisce dall' usciere alla presenza di due testimooj. 

Fatto alla casa del debitore deve essere preceduto da un nuo- 
. vo precetto di pagare. , . 

Se si fa fuori della casa del debitore , non ha bisogno di es- - 
Sere rinnovalo. , 

... Non ba luogo sugl' istrumcnti e scritture. 

Non ba luogo sugli eifetti infrascritti. _ 

I. 11 letto , e gli abiti , di cui sono vestiti. 

a. I libri relativi alla piOfessione sino al valore di - du- 
' cali cento. ' 

3. Le macchine , ed istromenti , che servono alla scuola, 

('pratica d'arti c scienze. - . , 

4 . Gli equipaggi dei militari. > . 

5. ur isU'umenli degli artigiani necessari al travaglio. 
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6. Le farine , e derrate necessarie per un mese al vitto. 

7. Una vacca , tre pecore, due capre , paglia , foraggi , 
e grani per un mese. 

Ha luogo anche sopra detti mobili in otto casi. IV. 

Può essere iuterrotto per tre modi dal debitore. 

I. Hifiulo d'aprfA le porte. 

3. Vie di fatto. 

3 . Reclami fondati in ragione. ' “ 1 

pi fi-utti attaccati al suolo è un esecuzione sui mobili. _ 

È permesso entro sei settimane anteriori alla maturità dei 
faulti. 

Si fa previo precetto d-’ un giorno , e si eseguisce come quel- 
lo dèi mobili. 

Si fa da un usciere senta presenza dei testimonj. 

Sulle rendite de’ terzi non solo si fa sulle annualità ma anco 
sul capitale. 

Vedi Rendita coaùuUa. 

É un modo coattivo , ed ba per scopo la vendita. '' 

Si fa per un titolo esecutorio , e debito liquido , e previo 
precetto d' un giorno. 

Oltre le formole ordinarie . deve conlcnere. ' 

I. Enunciazioiie del titolo costitutivo la rendita. ' 

3. I.' enunciazione del capitale. 

3. L' enunciazione del precetto. - * 

4. Qoella dd titolo del credito. _ ^ • / 

5 . Nome , cognome « professione , domicibo dell' oppi- 
gnorato. 

6. Elezione del domicilio dell' oppignorante presso un 
patrocinatore , che procede alla vendita. . 

7. Citazione al terzo debitore per fare la sua dichiara- 
zione avanti il tribunale. 

Pignaramento suddetto si fa da iMciere senza assistenza dd le- 
stimonj. , 

Di stallili è un’ atto ebe si fa da un usdere ad dfelto di ven- 
der lo stabile oppignorato. 

Si fa unicamente eoo titolo esecutorio. ' 

Si estende sugl’ infrascritti cfl'eUi. - 

I. Frutti pendenti. ' 

3. Ornamenti dilcasa. 

3 . Usufrutto. 

4. Nuda proprietà. 

D'uii fondu indiviso non si può eseguire, ma devesi provo- 
care 1.1 divisione. 

Sugli stabili si può fare eseguire col solo titolo esecutorio , e 
senza ipoteca. " ■ 

Dd creditore ipotecario si eseguisce anche jopra beni non 
ipotecati, ' 

Si fa contro il debitore obbligato , o suoi eredi , ed in 
mancanza di eni si pratica , contro l’erede che amministri, 
ed anche contro un amministratore nominato dal tribu- 
nale. - 4 . • 

Non si fa contro li minori , e donne maritate. 

Si dirige nel caso suddetto contro il tutore , curatore, e ma- 
rito. • - 

Fatto sui mobili, del minore si prosicgue anco per intervento 
a difesa del solo tutore. 
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Fatto contro gli stabili del minore non si prosiegue ' ad atti 
ulteriori ma si convoca un consiglio di niiniglia. 

Di stabili di una donna maritata che siano in comune , si' 
proseguono gli atti ulteriori contro il marito. 

Di stabili della donna , che non sono in comunione , si fa 
contro tutti due se sono in dà maggiore. 

Non si pratica , che in forza d’ un atto rivestito di forma 
esecutoria. 

Pne dimento del credito non liquido si eseguisce sino alia 
vendita. 

Importa liquidazione prima della vendila. 

Si eseguisce per qualunque titolo , sia reale o personale. 

Vedi Spropriazione. 

Si fa anche per sentenza appellabile, ma. che contenga l’ ese- 

1 cuzione provisoria. 

Sugli stabdi procede per qualunque somma anche tenue. 

Di somma maggiore di quella che si avanza , non é nullo. 

Di. stabili ha per competente il tribunale, ove sOno ]>osti i 
beni oppignorati. 

Sugli stabili del minore si eseguisce dopo l’ esecutorio sui mo- 
bili. 

Sugli stabili dell’interdetto ha la medesima eccezione, e 
procedura di quella del minore. 

Sugli stabili del minore si eseguisce di primo slancio , se il 
debito è comune con un maggiore , e che gli stabili siano 
posseduti indivisamente. 

Si escgnisce contro il minore , se era cominciato contro il 
maggiore. ■ 

Si eseguono contro il minore emancipato prima sai mobìli , 
frutti , o crediti. 

Di stabili contro il minore emancipato si fa , 'dirigendo gli 
alti contro il tutore. 

’ Contro la donna minore emancipata col matrimonio si fa pri- 
ma sui mobili. , 

Contro la donna maritata ha quattro distinzioni sul modo di 
praticarlo. 

Suo processo verbale si fa dall’ usciere. 

Di stabili si l'iliula dal conservatore di registrare , caso oc 
sia regisirato su di essi un primo. * , 

V'cdi Rifiuto. 

' Suddetto si registra nel caso che contenga stabili non com- 
presi nel primo. 

Deve trascriversi a pena di nullità fra giorni otto dalla de- 
nunzia di esso. s 

Pignomiile non può essere presente al pignoramento. 

Se trova gli effetti oppignorali da altri , fa. praticare all’ op- 
pignorante anteriore un’ intimazione.. 

Anteriore , se entro otto giorni dopo ricevuta l’ intimazione 
non procede alia vendita , non è impedito di farlo alli po- 
steriori. ' 

Ponesso materiale della cosa dà giusto titolo nel possessore 

Poisetsore perturbato può intentare azione possessoria. 

Ha il solo dovere di provare il. materiale suo possesso an> 
naie. 

Se ha sodu b via in peritorio > nva può pi^ agire in poe- 
Kisorios 
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Ha la scelta delle due azioni. ' ' 

Quella cioè del possesso medesimo. i ‘ 

Quella che può derivare da suoi titoli, 

Poisessoria azione è il richiamo d’ un diritto di possedere una 
cosa. , 

Azione differisce dalla petitoria perchè questa reclama la pro- 
prietà. ^ 

Non include il petitorio. 

Si propone entro un anno dalla turbativa. 

Pouessorio non dà titolo , se il possesso non è almeno d’ un 
anno addietro la turliativa. . 

E petitorio non si comulano. 

Segue il petitorio. 

Posizioni Vedi Interrogatorio, , 

Precetto è un atto d'usciere che oontioie ■ comminatoria a pa- 
care entro un giorno. T 

S' intima al dehitqre , p suo domicilio. ,,, ■ \ 

Contiene la copia del documento, quando questo non sia sta- 
to intimato prima. • 

Deve sempre procedere il pignoramento anche per sen- 
tenza. . I ‘ . 

Contiene l'elezione del domicilio. ‘ 

Sulla rendita costituita deve dare tempo al pagamento del de- 
bito almeno di un giorno. 

Non contiene copia del titolo , se prima è stato notificato. 

Eer pignoramento di mobili , e rendita costituita é d' un 
giorno. , 

Per il pignoramento di stabili è di trenta giorni. 

Preliminare per devenirc alla spropriazione forzata si là dal- 
1' usciere senza opera del giudice. 

S’ intima a persona capace di stare in giudizio , quindi al 
Tutore per il minore , , 

Curatore per l' interdetto , 

Marito per la moglie. 

Deve contenere le seguenti formalità .- 

I. Copia intera del titolo esecutorio. 
a. Elezione di domicilio del creditore ove risiede il tri- 
huiiale , se ivi non abita. , 

3, Comminatoria , che mancando al pagamento si farà 
il pignoramento. 

4- Copia al sindaco dd comune , che vidima I' origi- 
nale. 

Si fa al domicilio , o in persona al debitore senza tcsti- 
monj. 

Sulla spropriazione forzata di stabili ha trenta giorni d’ in- 
tervallo, I 

D'arresto precede a un giorno prima della cattura. 

Si fa dall' usciere ordinato nella wntenza. 

Vale per un anno. • . . 

Deve contenere I' elezione del domicilio dal creditore , ove 
trovasi il tribunale. 

Dopo scorso .l’ anno si rinnova da un usciere destinato dal 
V tribunale , o presidente. 

Preliminare di pagamento non corre contro il debitore fora- 
neo per oltepcrc il sequestro. . • - 

Pirferema sulla reiuUta^ oppignorata nel caso di più creditori 
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‘ op|iignoranti appartiene a quello, che prima "ha fatto la 
denuncia a] dehilore di detto pignoramento. 

Nel caso di parità di denuncia appartiene al creditore più an- 
aiano di titolo , e nel caao di parità di titolo appartiene 
ai creditore che ha il patrocinatore più anziano per ordine 
di nomina. 

Prelevamento di > spese a favore del patrocinatore si domanda 
nelle conclusioni. ' 

Giudicato a favore del patrocinatpre , la tassa di esse , ed il 
relativo ordine esecutivo si rilascia in di lui nome. 

Prescrizione ridiane interrotta per qualunque citazione. 

Presentazione di nuovi documenti si fa con il solo elenco 
essi , c si notifica con atto da patrdeinatore 
toro. 

Di carte è una dimanda' dilatoria. '■ 

Si richiede entro tre giorni da quello , in cui le parti hanno 
ricevute le copie , o in cui i documenti sono stati prodot-> 
ti contro di esse. .. 

Présidente del tribunale previene i patrocinatori del giorno del 
rapporto. \ 

Presunzione di proprietà età col possesso. 

Prima istanza pronunciata inappellabilmente sulle appellazioni 
delle dentenze pronunciale dal giudice di circondario. 

Privilegio s’ accorda sulle cose mobili , e si paga per anzianità 
di tempo. 

Non ha bist^no d’essere fondato sul titolo autentico. “ - 
E generale , o speciale. ' . - ' 

Sproiale è per esempio quello , che proviene dal residuo prez- 
zo della vendita. 

. Generale è il credito , 

I. Del fornajo. 

a. Medico per ultima malattia. . . 

3 ; Domestici per il salario. ' ■ 

Generale è classifìcato dopo il credito speciale. 

Anziano speciale sono le spese del processo. ’ 

Anteriore alle spese sono le pigioni. ' 

Processo verbale dei testimoni non s? fa nelle cause inappella- 
bUi di compenza del giudice di circondario. 

Si estende nelle cause solette soggette ad appello. ' ■ • 

Deve contenere. ' ’ 

I. Nome , ■ ‘ . 

' ■* ' a. Cognome , ' . . , t 

, • 3 - Età, ■ ■■■ •• - • •” ■' 

4 - Professione. , 

5 . Domicilio dei testimoni', . .r. . 

a. Menzione , che hanno prestato il giuramento di dire 
la verità, - • - 

7. Dichiarazione se sono o no parenti , 

’ 8. Se sono domestici d' alcuna delle parti, * ' " "" ' 
9. Allega i molivi di sospetto.' ■" 

Si scrive dal cancelliere. ' 

Si elegge dal cancelli'ere ai testimoni dopo finito l'esame. 

Si solloacrive da' tfstimbn) : e se non sanno scrivere, se ne fa 
menzione. 

Si rbiuilc colla firma del giudice , e quella del cancelliere; 
Della visita sul luogo coi periti non si estende , se la («usa 
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■vanti il giudice di circondanu non i appellabile i' basta 
nella sentenza , che si fa dopo la visita suddetta , s* indi-' 
chi giorno , ora , Iih^o, ed oggetto di operazione^' < ' 
Quando si estenda nelle cause soggette ad appello , , ' ' ■ 

Ùcve contenere. 

I. Nome , cognome , e qualità delle parti; ' 
a. Menzioni delle disposizioni della sent^i^; che ha or- 
dinato la visita, e nominato i periti; ' ' 

3 . Riferire , se le parti furono presenti , o no. 

Deve enunciare U giuramento prestato dalli patrocinatori , e 
viene firmato ow periti , giudice , e cancelliere. 

Per l'esame di ^(imonj avanti la prima sentenza si apre 
dal cancelliere^ull’ istanza , che fa la parte al giudice de- 
legato. 

Menziona la sentenza che delega il giudice i trascrive la com- 
parsa , ad istanza della parte. 

Si chiude col decreto del giudice delegato che fissa- giorno , 
ore , e luogo dell’ esame ed autorizzazione alla parte di la- 
re citare i testimoni- ' 

Comincia colla data , e termiha colle firme' del giudice , « 
de) 'cancelliere. 

Del materiali delP esame dei testimoni si scrive 
demo. f 

Contiene. 

I. Giorno , ora e luogo: ■ ' 

a. Comparsa delle 'parti. 

3 . Deduzioni di esse. 

4 - Loro domande. . . 
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5 . Contumacia dei non Comparsi. • • • . . i. 

‘ G. Enunciativa deile citazioni. ' 

7. Comparsa dei testimoni. • ■ ' _ i -i , 

‘ 8. Esibizione della citazione. ■ 1 

9. Condanna a multa. ■ 

10. Proroghe accordate. ■ 

>1. Scuse dei testimoni P" tarda cmnparsa , ed as-' 
soluzione a molta. ‘ f .ì. 

la. Scuse dei testimoni che non possoho presentarsi. ' > 
i 3 . Intiera deposizione del testimonio, che si legge ‘dal 
cancelliere. • • 

i 4 - Menzione dei cangiamenti fatti dal festunonio dopo ' 
la suddetta lettura. - - 

i5. Interrogazioni , è risposte del testimonio. 
iG. Meuzione di lotte le formalità di legge. 

17. Eccezioni fatte delle parti ai testimoni , e le risposte •- 
di questi. ' - ' ' 1 .. 

Procesfo verbale suddetto ha le medesime discipline nello scri- 
' vere l’esame di quelle superiormente al giudice 'di circon- ' 1 
dario. 7 . . , , 

Deve essere sottoscritto dal testimonio , e se non sa scrivere ' 
se ne & menzione. • 

Gohito che i terminato , si sottoscrive dal giudice , dal can- 
celliere e dalle parG. 

Dopo fatta la deposizione non contiene , che le prove 
scritte. ' ’ 

Della resa di conti yicnc aperto colla istanza del rendente , 

■ed il deacte, - ly, 
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Sulla diKUnionCidcl conto si riapre il giorno della, icdula,, 
die il 4 {iiidicc ddegato ha ordipato, < , 'c-'Mi.,- JV. 

.'Contiene la contumacia della parte rcqitcnte.. i . ,, 

Si firma dal cancellieie , e dalla parte , c conlicDc la diacua- 
sione al caso di' comparsa. 

Contiene le proroghe, che fossero accordale. ‘i. 

Si chiude D obli’ accusa di conluniacia , o dopo le discussior 
ni falle con risposte , c repliche. ^ . i » • , 

Si chiude con un decreto, che rimette te parti all' udienza. « 
Serve di discarico al rendente , c contiene recapiti diversi , , 
riserve, o dausole. , i 

Nella resa di conto in caso di renitenza del ricevente con- 
tiene il giorno , che il giudice delegato farà rapporto al 
tribunale. 

Di pignoramento «i stende dall’ usciere. * ....... - f , 

Contiene nome , cognome , professione , domicilio dei testi- 
monj presenti al pignoramento ^ si sottoscrive dai testimo- 
nj ed usciere , e cooticnc la rinnovazione di questo pre- ' 
,• cctio. di pignoramento. , ,,, 

Contiene la giorisata della vendita dei mobili oppignorati. , 

Deve descrivere dettagliatamente ogni cflctto oppignoralo. . . 

Vedi Oppigiutravione. ^ 

.Verbale suddetto deve intimarsi una copia al debitore subito 
■ fallo il pignoramento. • 

Si fa lìrmare dal magistrato nel caso che si siano gettale te , 
porle. , ' , 

D’ esecuzione filila fuori di casa del debitore s* intima entro 
il giorno dell' eseguito pignoramento. , j 

Di pignoramento contiene il modo,^ con cui il depositario c; 
stato prestato , c socllo. 

Rimane all'usciere, che lascia copia simile, al depositario, j 
'Per l' incauto contiene. ... . . i 

I. Giorno, ora,' luogo. •. , , > 

a. Mollili capo per capo. . , i ... ,.j 

3. Prezzo del . mobile venduto. . ; . ...i 

■ 4- Nome , cognome, c domicilio del ooinpralofc,. . .... .. 

5. Intervallo , o mancanza, del. compratore. , j 
Di vendita fa meniioDe di etscreii esposti per .tre giorni gli 
I effetti. • , , 

Deve fare menaikme,:deUB .proroga d’incanto. ; ,r 

Di pignoramento della rendila costituita si dcnuncia .i entrò j 
. tre giorni al debitore dopo te data del processo verbale. 

Della distribuzione per contributo cuutienc te induzione tàt- , 
te dai <areditqri.' . , ,) ,i. •, : .... , \ 

'Contiene una nota di classificazione tetta dal giudice dclo;..,, 
goto- ' 1 • ' .'I ' ;i .. •'■■■ 

VcAi.Clasiificaùone. i . j, . i.. - ji .b ... ( 

Si chiude colla firma del giudice , e cancelliere. ’ , 

Dopo la seulcnaa si chiude colf ordine al cancellerie di rila- 
1 sciare sopra il depositario i mandati di pagamento. .... 

Di pignoranieolo di stabili sue fon^alità sono , ^ ^ 

r. 1 . Titolo esecutorio. ^ . 

o. Menzione I, che l'usciere si q, portato sol luogo.. .. 

, 3. La descrizione dello stabile , comune , e circondario. , 

1 numeri-^ ed il valore censiiarto del fondo. .... 

r- 5. indicazione del Uibunale , clic defe conoscere del pi- , 
gnoraincnlo. 
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(ì. Ii«"f:illRÌoiiC del pati'iieipatore. *'*’ ' ’ ’’ 

^ i Qualità del fondu j se sia prato , campo , basco , o 
ri.'ajo'. i! ■ .’i - , - . >■ ~ ■ 

6. Estensione, o perticato airiuc'rca. ; 

9. Due cooOni per il meno. ' * " .1 ■ 

10. Nome dell' a(littuule , o massaro. ' ' 

. 1 1 . Se vi sono delie case. 

i. I II. Se sono case bisogna descrivere le case confinanti o 
la strada. 

t i 3 . Una copia .si lascia al sindaco , o eletto. 

i4./Dm copia al cancellieie del giudice di ctrconditt'ia 
!• .. ove è il debitore. 

Verbale suddetto si fa registrare all’ officio della registratura 
, 1 ed anche all’ oilicio delle ijiòtrche. * 

Si deve registrare a tulli gli offiej delle rispettive ipoteclie , 

, ove esistono i lieui oppignorali. ‘ 

Se non può essere tosto registralo , si fa una ànnolazioiic dal 
coDservalore , qual ritiene anco l'originale per registrarlo 
, • a suo comodo. ' 

t>i gradiuzione si'apre , cominciando dal decràto rilasciato 
airistante. 

Deve iMiirsiiJ’ estratto it tatto le iscfiziofifr dellò stabile. 

' S’ inserisce l’ istanza del creditore più diligente , ebe vuol 
,, continuale la graduazione. > ■ 1 • ' 

Contiene la nota dei creditori. 

Si chiude coll’ ordinare al cancelliere di rilasciare ai credi- 
r lori graduati il suo mandato di' pagantento, , , 

D’ aiTcsto deve coiilonerc espresse tutte le circósRmzc.*' 

Deve eonlciicre anco la scn lenza fatta dal presidente sull' espo- 
sizione dell' arrèsto. 1» i . a , 

Delle offerte del debitore si estende dall' usciere. ' 

Verbale suddetto contiene descrizione della specie delle ino- 
nelc. .■•■Il > 

S’ intima , come le citazioni', al'WeditOtc'j'O siiO"domiciliO. 
?Si continua colla descrizione di ciù che risponde il creditore. 
Serve di quietanza nel caso si accetti l’ offèrta dal creditore. 
Contiene atto di rifiuto delle offerte-, ' «'suoi motivi. 

Si lascia anche a qualche persona di casa , ' persona vici, 
na , o al sindaco. 1 . ‘ ' t . 

;;.Del compiilsorio comincia. 

I . Col far menzione della sentenza , che ordina il com- 
pulsorio. “t 

, , a. Della presenza , o assenza delle parti , e di ciò clic 
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notare essersi rilasciata la copia ri- 


allcgassero. 

^ . '3, £ finisce col 
- chiesta. 

Di dicliiarazionc della, cessione dei beni si fa • dall' usciere",'' 
.. c si firma dal sindaco. 11 n . . - 

Di apposizione de’ suggelli deve contenere undici prescrizioni 
.. disciplinari. 1 *ui. 

Si tiene per le sedute degli credi ,. ed interessati , ed in esso 
si descrivono le scelte dogli ufficiali. 

Contiene il giorno, ed intUBa alle parti'- df ritrovarsi dal 
presidente per il referato del giudice di circondario. 
Contiene il decreto di nomina che si fa ex otficio dagli uf- 
ficiali. , 


I 

! 


yina/. T. VI. 


G 


' xpo 

V 

ivi 

ivi 


Digitized by Google 


. 

ConU^e il referato del giudice di circomUtrio ci»' •! i piesi- ' * 
dente. ^ ...... .. 1 ’V. 130 

Contiene il decreto 'di aemiua dei iioUij , c periti che fa il 

presidente. t . , • iVi 

È srrillo dai cancelliere del giudice di circondario avanti il 

presidente. • , -i ' ' iVl 

Subito clic è compilato, si procede alla rimozione dei suggelli. i ivi 
Pl-r l.a riinozioue dei suggelli devy contenere, liuvc cose. i 121 

£'.a meii/.iune del giorno dalla reinuzioue , e di quello della 

ricomparsa. . j.; , _ , , ,d. . v'vt . . n ■ ' < 12J 

Si driiia^ ij^.^aKlieduiia seduta dui giudice, di: circondario,!' 

e perdi. 1 • ivi 

Di ijiaucjtnza è efuellq i clic si fa , quando nella successione r>' ' ' 
non vi sono eltctti luuhlli iieccssarj da im<entariare. ia5 

■ Kcif aggiudicazUmc psepari^losia., deve scriverti susseguente- 1 i.'. 

melile all' allo dei capitoli. . ‘ 129 

' Terliale .vud^letlo eoiitieiic la |i'|sa7,Loac del giorno ,> in cui si > '> 
f’irà l’"à'ggiiidicazioae delipitiva , e le deduaicKii relativie - 
. alte dillUeiize. ’ ' ‘ |^| 

'Delle dii isiuni. contiene le 'guistfoni insorte Ira li condivi- 
denti. ‘ 142 

'Dell' atta di dspbsitq del. dqcuBsealo si. Cai tre giorni Jopo . -> > i 
* ‘ r intimazione. , , , '.1.. . . '. <1 ■ 1 1 - II. 118 

È il rilievo deHn stalo del docunìcDlo depositato. : .1 , 219 

‘'Dell' esame de' testiiiioiij nelle cause sqOuunrie non si scrive ■ - ' 

‘ ‘‘ nel liliro delle udienze-, ma in nu foglio separato. 

.Deve contenere lutto ciò , clic. è qccorsu per la riprova. ' io 

Procura avanti il -cqociliatorc deve contenere liiaokà a tran- > " -I 
•'•'sigere. ” I. |03 

Se viene eccezioiiata , e rimessa alla religione del coacilio- 

■ * torc il giudicarla. !, , 1-. . ' ' ivi 

' Tedi ^atnoc/uptpre. 1 1 ' u. li-v. 

^^cnnumi' speciali possono elcegcrsi dagli interessati credi per . 

" farsi rapprcseotaix; nella»tcaqozi«(|e dcà suggelli , se le parti u ^ 

'' hanno iutcrcsse opposto, , .,. ,j .!, 1 • ii" ■ - V. n8 

Pindigo è quello , che ,a|uuiicis|ra male i suol beni. •• 1 ■ 8S 

.i^li si dà un considciUc^giucLiziario. . .iit- ivi 

Vedi Interdizione. ,1, i.,,... . j -li 1 .i * . . - .t. 

Produzione dei ducuinhnlì per parte dell’ attore si & coll* atto 

di dimanda. rj ... in- - 1 tl. i 5 

Proprietario uon pup Iqrc opposizione all' oppignorazionc col 

pretesto di pi'opriclà. IVi » 96 

Può solo fare qp^sizione alla vendita. •• , i-m; ‘ - ivi 

Proroga decreta U giudice nel caso di uon completa assunzio- >'ù 

ne , o <1’ ^pcdinscnto., . i ; . i vi ’ -o ■ 1 I lU, 14 

Per l’esame dei documenti si ottiene nel caso giiislilicativo. ivi \ 

Prova tcslHDonule del reo si ooiaincia oeB' aKiooi^ i fotti ’ 

nella ierittuia di difese. ■■ • ■>'- ' 6 

d^iiell.v dql|:attoresi chiedc,c siarlioela ueita scriUuca di ri^MMta. ivi 
S' ammette con uoà sentenza interlocutoria. “ r 7 

‘$i può dimandare anco alP udienza , se solo in -iCssa sotto ' 

, propo.-iti i falli. ivi 

Suo incidente si giudica alla prossima .udienza , se -vi è -con- 

Cestazioiic. . . i ^ 

Suddetta «i può srdinare anche er offiedo , m le parti non 
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{stando sulla prova dei fatti , il tribunale trovi convenien- • 
le il rilevarli. > •' lU. 

Di testinionj lun^ni si fa eseguire col mezzo d‘ un giudice 
delegato. 

.• Contraria o riprova , e riservata ipso jun a quello che iro- 
“* pugna i fatti avversar). 

Si inizia col farsi assegnare dal giudice delegato un giorno , 
ed ora per detta iniziativa. 

Richiede inoltre , ehe si prenda spedizione del decreto fatto 
dal giudice delegato , cJ intiiuarlo colf indicazione del no- 
me., cognome , professione , e domicilio dei tcstimonj al- 
' ‘ l'avversario. '» . 

Sono cinque i rilievi per calcolarla. 

' I. Se il testimonio è vaCillaute; 

3. Se cade in contradiziune ; 

3. Se è solo j t V • M ... 

' • ' 4- Se non rende ragione del suo dello ; '■ 

. 5. Se è in contrasto con quello di un altro testimouio. 

Si può obiettare dopo vegutta. ' 

Sicguc la natura delle' prove per le cause sommarie. > 

Welle cause appellabili se ne. fa processo verbale. 

Welle cause iiiap{N;llal)ili non si fa processo verbale , ma 
s’ iodica nella sentenza il nome ^i testimoni , ■ risul- 
tato degli esami. ' | . <' •••. ... - , 

Welle cause sommarie si fa all’ udienza con interpelUzioni ' ' 
làlle dal presidente. . ' 

' Contraria , o riprova è ammissibile anco nelle cause som- > 
marie. 

Pubblicazione d’ incanto di mobili non può essere fatta , che 
otto giorni depo il seguito pignoramento , col mezzo deU 
r usciere destinato ad esso. IV. 

Si prova col processo verbale d’ usciere. 

^i fa in 'tre volte ed in tre giorni consecutivi , indicando , 

> se 'sia la prima , seconda , o- terza, • 

Per vendita di rendita costituita. Sua disciplina. • ' 

*v • Vedi ji^ssi. , , . ' tv 

■ Si fa all’ udienza. .. ... 

La prima consiste nella lettura del quaderno , che fi il can-. 

' celliere. i 

La seconda si fa il giorno , ohe il tribunale l’ oedina nel de- 
cretare 1’ aggiudicazione preparatoria. . r 

Si annuncia quindici giorni sussecutivi all'aggiudàcaùoac pre- 
1 paratoria. 

Si fa quel giorno che il Iribnnalc ba fissato nel decretare 
l’aggiudicazione pieparvtoria , serbando tra 1' una e l'al- 
tra l’ intervullo non minore di un mese. 

Si annuncia i3 giorni prima , come sopra, col mezzo d'af 
fissi , c del giornale. < 

Dei capitoK di vendila di stabili si la due volte. 

.y , * ■^^'‘^icazione. 

Pubblicità d' istanza di separazione dei beni si ' £i colf inse- i .. 

, rirc , 6‘ 

. I. In una tabella da affiggersi nelf unìtorio del- tribù- - •. ■ >-A 
' ■ naie f estratto dalla dim,inda di separazione. j so 

3. In una tabella della camera dei notari. . - 

3. Wella camera di commercio. ' i . « : • 
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4- E nella -cnnera dei (Mlrocinatori. , 

5. Ed iraeriione nel giornale. _ . . • ^ 

È simile a quella richiesta per la vendila all' iocanlo 4 cgu 
stallili. • 1 

Punti di dir.iljB si sviluppano dalle parli nelle arringhe. 

Di lallo si sviluppano .nelle difese , e risjxjste. 


V. 


6 « 

,33 

Ù'I 


(Quaderno deir aHo per la vendita , sono i capitofi della stesa. IV. l$5 

Perla vendiU del capitale di rendita 'costiluita , deve con- 
teucre selle prcscriiioni di disciplina. 

Deve contenere i capitoli , e tulle le operaiioui ddl' asU , 
quale si firma dal prcsidenle % caueelliere , ed e come uu 
iilu -0 delle odh’nze. . . . ^ i 

Questioni che nascono sul pignoramento , vendita , ed auro ^ 
si riportano al liihunale del pignoramento. 

Ouitanze di certo genere < non sono soggette a registro. ^ 

^uote di divisione , si formano da una persona scelta fra idi- 
' videnti. * 

Si iànno da un perito nominato dal giudice delegato^ te le 

parti non concordano nella scelta di un perito , o siano ^ ^ 

minori , interdetti^ o assenti. . ' 

^ Si fanno col di un rapporto del perito 9 che rimette ^ ^ 

al no taro. 1 •‘’t 
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■^aceomanJazione del creditore cmili-o il dcbitoie che trova- 
si già arrestalo , c una opposizione allo sprigionamento. 

S'cdi Opposizione. . 

Rapporti del giudice relatore , si fa puhhlicamcnle all udienza. 

Non manifesU 1’ intenzioue del giudice relatore. 

Contiene à &lti , « le ragioni delle parti 9 anco quelle che 
avessero omesso di allegare le parti stesse. . , . 

ReJazioiie di una sentenza i ciò , die dal cancelliere ss e acrit-. 
to nel libro delle udienze , e le narrative fatte dal patpj-, 
rluatore approvate dall’ avversario , o rettilicate dal giur 
dice. ’’ 

Cnutiene sette prescrizioni di tóciplma. 

Referati che si fanno dai giudici di circondario al presidente 
nd corso di opposizioni alle rimozioni dei suggelli , e in- 
ventario non iianno bisogno di patrocinatore ma la pre- 
senza delle parli. 

latrodutti, col ministero d'uKÌere., si tanno col mezzo nei 
patrocinatori. ■ . . 

Regio procuratore prende informazione ( se lo crede necessario ) 
anco delle cause a lui non soggetta. '« • 

Idodo di commuuicargli le carte ; si porlatm al suo oiBcio, 
o si danno in cancelleria del tribunale di prima istanza. 

Fa la disputa dopo le parti. 

Non dà le sue conclusioni al relatore } tua al tnbuBalc. ^ 
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E inteso iopo if r»pporto etcì giudice relctoro-.' •' <5»'‘ 

iti^Atnr delle aggiudicaiioni esistente in cancelleria, in 'etri 
ti scrive dal cancelliere la diitenda del creditore, e si icdW- 
" chiude con dimandare la dclegaiione di, un giudice. 

, Relatore se' è morto o dimesso, st fo istanza scritta al presi- 
dente, perchè ne sostituisca un altro. 

Sostituito , si notiBca 3i gtoftii prinn del rapporto all' 
udienza. ‘ 1 . • . , \ 

Prende di concerto col presidente il gionio> ed or» per fere 
il rapporto. ‘ 

Fhsa col presidente il giorno per il rapporto^ esi avrisan» 

-’ i patrocinatori. ' 

Rimette le carte al cancelliere dopo- la sentenza. 

Relazione dei periti è nel genenr delle prove. ' 

Remissione della cauta , si fa dal giudise di eircbndario per 

■ncompcterrza rìcoposchila. 1; 

61 fa anche in assenza del reo. 

Ua un tribànah: aiV altro , si dimanda i» caissa di paren- 

tela. III.. »|5 

Perchè abbia luogo, il giudice dcr» avere certi gradi di pa- , 

rentcla. 

I gradi di parentela per dimandarla quali aranos 
Si può dimandare , Rncbè non sia portata I» causa alla dsci- 
' sione. 

Sua dimanda , non p«6^ esprimerà che motivi di paconlda- o> 
adinith. ' 

Sua dimatid.a resta alh caneelleria , tà egli ne 'rilascia- la oo- 
pia autentica. 

5na dimandò , deve avere unito i docomentè, ebe il tutto si 
presenta dal caticcllicrc al presidente. - 
Si comunica al inineAcro pubMieoi. ■* ; 

Rendente viene liberato con quietanza , che si Bi dall» pemon» 
incaricata di riceverlo vn forza di disposizione di legge , 
convenzione , o sentenza. • IV- 

Se trova opposizione ix-l ricevente-, là istanza ' perché ti dele- 
ghi un giùdice , a ricevere la resa dei caoti-L 
Presenta un’istanza scritta da patrocinatore al giudice dele- 
gato , con cui dtraand» , che si» fissato- giorno ed ora. per 
dare b tesa. • • ■>:>■ 

dttiene copi» del decrclo , che fissa detta or» , o lo fis - aoti- 
fieare. . ' 

Fa la detta notrffcuzinne ed intimaaione eoa atta di patroci- . 

natOTC , o di ureiere nd caso ec. ...- . . 

Contumace al giorno ed or» citate , ti pass» agU atti ooat- 
' ' tiri. ‘ , ... 

Giura la verità del donlo resóv " . i ■ i 

Fa contrasegnare r documenti dal suo- patroc«alore,c f» io li- 
ti mare detto conto , c documenti al ricevente. - . , aV 

Ottiene un decreto del giudice delegato che (issa» il lerméoe,^ v 
entro il quale il ricevente deve rcstitairr i documenti in^ 
timaligfi. ' I .1 . .. iti 

Fa contrasegnare dal suo patrocinatore il contea e documenti 

nei casi , di cni agir articoU 3 e ì. a^ 

O riceventi mancanti il giorno della citazione, incorrono ù> 

rontuioacia.' . , ■ 3» 

K«l caso dt reciproco oongiia$^hr> di dare y ed , tiene 

pei' discarico il pioces»o vcrbuk» * ' . itm. 


^9\ 

5 » 

5»" 

• . «< . 

5m 

«9* 

*97 


IKT 

tm 

m6 

iV» 

' i'f 

iri 

ù>è 

\ 

at 


a& 
>7 ' 




, Digilized by Google 



Tfostituita non s'intende il fruttò', 'e OMioiie, ny ilcy. • , i' 
pitale de^a rendila. . . .. . i ‘'IV..|Ì3\ 

Di un ann<r.;Pticrtti dal debitore , bastttote a pagare jl cr^di- \ " 
tore , si scnpcndc r incanto. i .. . -iSo 

Non basta ottirirla, ina, bisogna cònseguare al coeditore an^o. >.s- 
,ii documenti. , ,,, . ‘ 

Reo principale poeto . filari (di causa per 1 ' assunzione di giii^sio ,, 

.fatta dal terzo , ha diritto di assistere alla causa stessa... 

per garaittia dei eoid djritti. •. . I . ,.i,. „ ;, Ù. , j3^ 

R'M di conto c un obbligo di dii ainniinistra la roba altrui.. ,1V. (.ai 
Deve darsi.dall'.usarp«to«e,deUa. rolla alti'ui... ..I . , • i' 

SMncoii-e o por obbligazione espressa , tacita o prcsiinla. '. . f. . 

É causala sopra principi particohiri stabilitó p«»- ogni caso. ; . 

Deriva da una legge , convcDzione'o'seuiaaza.' n • i; .1 jj • 

Si fa amtchevolintate , o in giudizio. • 

fiiifa'in giudizio, se il ricevente è minore.. E un'azione . 

. . ..pcrsoiielc , c s; fa al tribunale del dgbitotet, a. „j.^, 

Può darsi anco ad altro Iribunate , qilaitdu essa, resa 
1 I ec yirtù di sentenza di questo tribimalc. 

Sua disposizioni ticl caso. si dia. in forza , di sgnlenzii dc^lg , 

. ,1 corte d'appello quali siano. ,, , 

Si dà avanti la priina.iisUnZa , noti .di ,giudico*.t i-.a.i-ir ; , o 
Si (issa nella sentenza y cd il giudice avanti il quaje s> deve 
d-'i e. ‘ ' 


.“'f 

1 

• , lyi 
aa '! 
.tri,, 

I. , 

I. IW 
HI» ij.r 
i'*'* 


Se è dovuta a più. pèteone', :hittc .noninMio. un. solo palroci-,, 
n.itorc. . ' ' . 
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Si oimandai QOn, cuiitidativa' istanza per' la delegazione di un , ,.p 

Come si faccia, Radilo, il Wddente òbbodiscc alla.aeolenza.. ..„ ,it»i 
Vedi Rendente. ... I, 1, , , 

ZIretesa erronea , si propone la rcvitioiié.. solo .relativameptc 
alle opposizioni «tooec, , ,.» ., . , , ■ . a-i-iv 

ResUtuzioiip compulsiva dei documenti , si .£1 nei modi se- , 

.«giieiltii , .. . , ^ ^J.,,,49 

I. Con certìfidaÌD 4<d canedUcre, ' ■'ly ' - i . .V'.iJ -P 

.'I* a. Con chiamata: alt'» udienza ; del .patrqciqgtprc Tcni- -,j,j ‘ 

, , t, .. . , j,, ,.q 

3. Con condanna alla .multa di docati dup al, giorno. ,,, , , 

>) 4- Con condanna all' arresto jiersonalc in caso- di c^nìt-, ) 1 .b 

nua rcnitoMj ol.» ,t'd, 

'v- Con dimissione. .SToft 

Rettifica è pensee ma non si può cambiarc .il pnntf.cep>tci-» , 1 , ,, r 

.-co della causa. . , t , 1 , uà® 

Revoca di pUtrocinatoné è iaattondibilet K. vanga, là .sflsluutio- ,., 

< ue contemporanea. 

Rianunzipne d'istanza, si ristaura oon aUo.da .pab'ociri^taro à 

jialrocioatorc , quale fu notibcare la costituzione in iui fat- . .. 

' ta dall'erede. .-i. - ».v HI. ii9® 

Si sospende nel caso che venga proposta dall' crede 1’ eccez^o.,, , , ..> ) 

ne dilatoria. ,i . v. . ,, .. » ,, gz 

Jftel caso di morie dell’.allore , si fa dall’ erede con allo djL 

usciere , se il reo non ba costituito patrocina loie. . - .< -■ 91 

, fonata , si ottiene con provocazione,, ed iutimazione al- 

l' crede. ' ivi 

Suo iniidente , si giudioa wmin.Triainenfc. 

Si gimlira in contumacia , in .caso di non comparsa del reo. 

il, mW», ' 


Conluiiiacià', si notifica da iiseicve desinato in esso. 
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Ktoevente «e è coutumace, si dà la iosa di ajjlo 4l'gllldi<«de'< ■» y 
-, legalo, e si scrive sul proce^ v^;ri>ale,,j. . i*.ij r. -lV*t 07 

In caso di, opniporen s»dla UL>cussH>uc arpt'P U 1 ^>rocsss# slollc -♦ ^ 
cccciiorii. ji, f... lu I' ! . ivi 1' t. 3 » 

jFa le risposte , e splcgaiioiie al conto. . i ».i ì* i 

Se sòtio molli , eiascbcdiioo nomina il suo palMcinatore... > . • - j o-, H 
Ricoifntztnne diiUQ òldiligo può farpii aueba ai^it^casu. 'aion‘'iti»',i>' 
scaduto. . .'*'^*1’! 

Silo eiraió. «, di dare all' obbligo i|t> eaKaUcM id' imtcìiticitic- li. lvìp-siV 
JiicQìivefiztone cosi della in aulico, ^'edi iiaciiiciitc. '■ 

Ricorso contrp il patrocinatore per restitiffcioMe deidotomenii , oii ',1)1 
si fa an,^0,dajla pprle.^ola scn^ puUpf ioatott- il ;i r f-1 i-u;.IIu 44 * 
JPcf terpine abbre viatorio , deve csscrc scritto , e firmato da 
pairocinatore. sin .>>■■■ '>ii[ '.u ‘ •'•IJ 

Ricorso per mufuHanpento si prddtws.iili t*« «*»i dnpo la.iiiv .r 

tiinazione della sehtcnza. ' _ » I{l.‘>s 44 

Vi si enunciano dtstintauicnte i c^pi ,di« jsii.lillapirgoaiio.iuli > a 43 ^ 

Si dirige al presidente. .,1. ,«,i ni.»..)*-; '' ■ ani.,.» ivr 

È accoiii|>agnalo da^ dejioaitq <U dnca'li; i ■ ‘•)“d .1 ivi 

Non sospende la csecnziiKie della sentenza. i|)>ptìglKlla , -SC- noia a: V 

peiicasi in cirii lauJfigge . lo presel i i;c csfOiesteuiiciiUs.. , . , . U i.ia.a 4 -^ r 
i?fc|itnm';de¥e voloMtprial^fnte il,|jindi<;e ,. #» iCredu avec mo- ild • H^.. 

tivo di. fai 4 c. ^ . , H(t I > n . Oi.. J*1 .O 1..- 1 
Ricfifa fondata di parte esclude Icgalmcalc il giudice. ...n-ii aro 

Si nolificg al .^OCellàrFC,, ,.r. -,v> si vven j-/ ' >•" *ì» '■ 

Sup allo, deve cs[x)rre i motivi. 1 "ior 

Dei periti , si pr.«pp)i«, icotro tr^ gionù a., eoolailn dalb>-no'- m ' 
y (nina. 1. i'. 1 •>l- 

Si fa pcr,VllKdtìStlpÌHNntiVt «dif diji..tmtiii*on). .lumiiu.i e» > i*<u 

f^epc .essere appoggiata a legittimi motivi , jB* doedmeots ■ ^ 

prodotti, ,• " t - :ì it , ù't,' 

Si allega,, medUole atto. di p#rocipjdl 9 .r«;k * liriwh» anek*» ilcd 

, -dalla iparte, -l'-l- ''."T - 

Si giudica all' udicpWj nelle foope p/rcUjfl»cnte iBpijurM**»'. • ' '• in' nnsji 
i«’.atl<tj originale di detta ricusa verbale, si vidimai 4 al d ol 

..i.ecllici'c c si rimette all’ usciere. ,p. ;i.in., i ,b.» ii [’ b",' 

Copia. ifcll’ allo d« .P*a tfimanc al cancellicw fra. i «uot- olto.—i'-.i i«* 
Heve estere firmata dalla parte , 0 suo palrociiiatofe, v’b o"'! i^ i‘ni^ 
Non si può pr|>pprt'«t i./K i pijjtiv.r.grapo,,già pQl^,aUa patite , ;• uioMil 
r'cd .hp continuato nella difesa. _ ^ .'■'i-' it'imui pòi 

éi -puòi .proporla anclic di^wj la ladina ..flgpltriiieBaiimnii.u' ,<1 

..ignoti. I f,,.;. Oiltwi ■ •è‘“- 

Si deve pnapomc av^pli di r™'®*'®.!®' o« >b ' laaH 
Ja.l’ cflcito di sosiaindcrc la causa sino alla decisione .del-... .olr,» 
u il- incidente. « sì.- ih it too ir- 'i-q 'H' iib 

Si. .comunica dgl. CgopOlb'rf't: al, igdpJ^Qp. vm.i.. '. , !t lU:*"- 

tàvnunicnta al giudice,» incqtpjic q .dfc: il..a* ili 

cbiarazioiic. . - ^ pi.' .< •*'r 

Co nunicata come sopra , importa di fere la sua dicbiaroMI^'I -C 
ne entro due giorni , abbcnclBC si arrenda ai motiviaUdollàv. » .£ u't 
Se dal giudice viene assentila, giudica la càns^ ,df -ì) 

supplente. ■ n - .. e in;, pd ir ■'ì -d in 

Se viene opposta c.fK)|i, falla alcufw dichiaraiiope.jsisiiltfica .d 
l' incidete. ,1 f/** 1 **'* 

Hel giudice di circon.b.rio si decide dalla prilua iistauza , 
sentile le concluiioui del regio proouraloi'*. t...., . 
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Si aecide iiuppellAbRmente. ' ' ••v. ; 

aj tribunale dai regio procuratorer i ' 

' •**» *' irimcltono dal cancetliMr iW ttibiinale 

' ■ la «pediziODe , e le carte al cancelliere del giudice di crr- 
■( condario che si era ricusato. ‘ , 

Doj» pervenute la -carte alU cancelleria del detto eiiidiee df 
circoudaaio la parte pii aoHeciia fa citare per cedola la 
conta'o-parte. ' 

Rifirta di ^tenza intimata,»! fa j„ calce di essa ; è »ì con- 
v-aegaa alla parte. ' i ’i. . . 

Jlifiuto del eonaervatoro delle ipoteche al secondò atto di pi- 

I , gnotamento , si fati mainine deiratto riauUto , e con- 
tiene. t'. o:. o-..- . , , I !, v • 

1 I. Data del precedente. >■ ■! 

a. N^e, profesùone , « donriciiio dell' oppignorante , 

1 ed OppiglH^'atO. * ' 

• 1.1. 3 . TribunaU ovc-dda* 'procedura. ■ 

4 - ISorac del patrocinatore pignorante. < - - 

* ‘ pis^noramenta. ‘ i 

del aiipKcUi. Vedi Stt^frpru i * 

Aoj/oici" all’apprilazione dev<c cos'ere cspress.i , e nbn't.vrifa. 
Alla lite e nna dicliiàrazione di 'desistenzn dalla dìiinànda. 
bitta in atti di notajo , o per alto di patrocinatore, 6 di 

come' ■ erano prima 
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Perche 6Ì»..Taliila!,, si éifrtf afccéftote dSIla coMrt)péHC;l ‘‘ • 
Sfio effetto e di pagare le spese. 

lAlla comanionc , ed<i<**ditS •> sul tbedcsiteti ’ libri» «fella 
5eparazi<mv’dc» beni. ... . *. . 

Jtùtontro di mobili pignor.ati , si & con nuovo processo veri- 
baie •^'■linuln'i g daiPti5Wiate dtttitialo alla ‘vendita’ 
_ odi essi , quale deve conlriierc in dettaglio gli effetti manrWti.' 
Jiuporta e quell-attó , chè''iVri%nlii:i- «to^ contro l’atto det- 
to di dina D«d réni '' < ■.d’"-. > n ii-i, -i ., 1 . - 

E difesa sviluppano solo i punti di fitto. '• ’ ■’ • 

AH 'ntcrn^torio' deVe fessilrc' àffetiatativa , o negativa. ■ - ’• 
rraii SI può dividere! ^ ' * '* ► •- 

Rùmttazionfi di gHidizib per nr»iVt:irtiza cH' Conòtusiòni dèi Ircffio 
- procuratore. r • .n . ■ » 

Di scoteas^ ^^uA* azióne sti^ordinaWa. j ... , 

contro una sentenza inappcllahilc. 
aosp^difrc Y rsriciuiifonc arrco ‘del giudicofo in- 
tenoaitorio. ** * »-•*» *»•!< > ni »i i m. • . 

Swo diritto perisce col l-tsso di Ire mesi. • 

^ propone avanti il medesimo -tribtirtalc òfte ha giudicato. 
Di sentenz» , «y poò proj>r^rc in''i i segfiénti casi ; Ì 
n I. Dolo personale. 

a. Form* Tiolale. ** *** **■ ■ . i * -i- * i 

3. Cose podicatc, e non dimandate. ‘ 

4 . Se ha gindìcato iilh’A polita. ' 

3. Se si ha omesso di giudir.ire rose proposte. 

6- Se W ha eon(rari^t;i 'di giiMicalt rmippcllabili. ’ f '■ 
Ir Fra le slcisc p.irti. ' • ^ 

„ - a. Sòl medevini pTfn!^. * *•» 

' 3 . Alla medesima coi‘k*. • ' r 
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Deposizioni éontrarìe nel medesimo giodicato. ^ Hi. 
Al 8. Omissione di comunicazione al ministero pubblioond 
caso donrtoi f • ‘ _ 

ii<- Se si é f<iudicato sopra documenti rioonoscinti , o di* 

. chiarali falsi dopo la sentenza. 

10. Se siansi ricuperati documenti decisivi , che non 

, < • eransi potuti produrre. ^ 

; -, I. Che siano ricuperati dopo la sentenza. ' 

1 n. Che siano decisivi. ' " ^ 

3. Che li dofiimenti suddetti siano v ritentiti per 
. piti di ambe le parti. 

11. Stalo , comuni , stabilimenti pubblici , hanno di- • 

ritto di ritrattaiiunck ■ 

fc principale , o incidente. 

Principale c quelle , ohe si propone in tempo utile dopo fi- ' 
mila la lite. 

Incidente è queila f che si propone pendènte la lite contro 
; 4 un giudicalo inappellabile prodotto nella lite pr prova. 

Si dimanda dietro consulto.di tre avvocati provetti per dic- 
ci anni. ‘ 

Si dimanda previo deposito di ducati 60 pr la decisione se- 
, guila in conlradiltorio all’appllo; 

Metà , se c stata pronunciata dal detto appello in contuma- 
>4 eia, o pr esclusione. 

11 quarto , se c imj .jgiioUi una sentenza ' del trihnnale ' di 
. -prima istanza. < ' ■ 

Non si accetta , se l'atto non è accompagnato dai saddetti 
allegali. 

S’ mli^uce con allo d' usciere , se è principale , con alto 
'..di patrocinatore , se incidente. .*> ' '' 

S’-iolroducc con allo di citazione al tribunale comptente. 

Quali sono gli eSelti della citazione. 

Sua ìstriiziouc nell’ istanza , e giudicato che la finisce. 

Sua sentenza , che si pronuncia nell’ istanza. ‘ 

Kivendicalorià. ” ' ' 

4 V Vedi Azione ri^'endicatoria. 

Rivendita in danno dell’ aggiudicatario nel pon ' adempire 
( 'condizioni della vendita. 

Si fà se 1* aggbidicatario non eseguisce i ’ capitoli dell’ asta en- 
ei tro venti giorni. ' 

Riunione di due pignoramenti nasce , quando il secondo e piu 
esteso del primo. ^ ' 

Si fa ad istanza di parte ed anche ex officio. 

Non ha luogo , se il pimo creditore è giunto sino al depo- 
sito della vendita in cancelleria. < 

Sospnde gli atti del primo pignoramento. 

Della causa provvisionale , c causa di inerito , si fa con chia- 
mata all’ udienza , che esprime 1’ oggetto allorquando sono 
I entrambi in stato di decisione. 
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^carcerazione si giudica sommariamente dal tribunale, ove 
trovasi il detenuto. . 

Site i.stanzc , si conuimoano al ministero pubblico,* non si 
prorogano ad altra udienza , sono preferibili alle allrc.cause. 
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Scelta delle due anoni pektoru , u poiucsiória « <a< .{Macere. 

del poMcsiore diitUirbalo. , i > <1. ao8 

Di DOtajo , c periti , si fa dal {indice, se le parti non aoo> '' 
cordano. , i ■ v. . y. 

Si scrive nel processo verbale. . 

Del tribiinaie é a piacere deli' attore*, quando sono più cor- ' i 
rei ed in materia reale. i .{I, 

In materia mista , può essere quello della cosa o del reo< 

Dell’ usciere- è a piacere della parte, purchiè il reo convenu- 
to si trovi nel circondario di esso. y ' < sa 

Scrittiira conclusionale è un atto , che si dimette dopo la sen- 
tenza transitoria', che Ordipa , i' istruzione per. iscritto, ’i!'" .11 4^ 

Scrittura , si fa intimare dall' attore entro quindici, giorni do- 1 
1- po la notilìcazionc ; di vi si sentenza con atto dì putroci- 
natore e detta può unire dei doouaienli i, dei quali- si .fa 
1- il’ elenco. 

Contiene de ragioni , e conclusioBi dell' attore-,' e «oppliscc 
4 alle mancanze dei dibattimenti verbali. - 1 

Se nc dimette entro ventiquattro ore successive alia di lei 
intimazione l’ originale* in cauccllcria con li documenti 
imiti , e si fa Dotifioare entro dette veatiqaaUio ore la 
1 produzione con alto di patrocinatore.- < 

Di risjiosta del reo seguo le;, medesime discipiine prescriUe 

per quella dell' attore. - 

Scritture d’ istriiziunl per iscritto devono contenere sci. fògli 
soli , c se sono in maggior numero , non entrano in tassa. 

Scrittura , ed atti di notiiicazioae delle produsicni devcm» 

' marcare il numero dei fogli ebe contengono e sono iodi-' t- 
rizzati al' tribunale.' , ■ — 

Seiitua prima , si fa dagl’ interessati in una eredità. 'V. 

Si può fare rapprescutare anco da imo speciale procuratore. 

Si decide cui abbia ad essere il rappresentante degli opp<z* 

"'ncnti, c designuione di quelli ebe hanno diritto di farsi ’ 

rappresentare separatamente. , - 

Posteriore , gli eredi si fanno rappresentare da un solo pa- : 
trocinatore. ’ ' 

Prima siidiletta , bisogna prbna eleggere :il DOtajo per 1’ i» 

< venfdi'io c li periti. ' ' i-, -i' - 

Bisogna eleggere gli officiali ad assistere alla rimozione dei < 
‘'•'Suggelli, ed inventino. . 

Sentenza |ier ordine del iribitnaie , che coiidawMi'a; multa alt 
. ad arresto è provvisoriamente eseguita. .1.' 

Per arresto o molta è soggetta ad appetlasione ancorché non i» 
arrivi a ducati ao. 1 

ì>cl giudice di circondario si pronuncia 'o aU'.udicoES, o al- . . - : 
la prossima seduta. <.i ' u . 1' 

Del giudice di circondario' deve contenere la liquidazione . 

delle spese. •. 

Qualunque deve registrarsi dal ranccllierc. 

Del supplente del giudice di circondario si firma dal sup- 
plente , c dal canecllicre. ■ ' 

Del giudice di circondario deve contenere le infrascritte cin- 
que parti. 

|. Enunciare nome , 'e qualità dei litiganti ,■ " 

2. Pretese dell’ attore , e risposte d‘.;l reo ; ■ ■■ 

3, IHinti'di fatto , e di diritto; 
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4. Motivi della dccieipne tak } . r.‘ ..... 1 , ,, , -V, 

( La decisione medesima. ^ 

Si caet^isce dalli docati 30 «ino U 100 pj^TÙorUipentc. «cn- 
za cauzione in caso di appellazione. ». j .. 

Dalli docati loo in eccedenza , se pc p«ò..DrdÌPate J',‘csecu-j 
zione in caso di appello con cauzione. . 

In contumacia , nasce quando una delle due parli non Cpm- 
parisce. H i , 

Contumaciale contro il reo ammette esame di ragioni. 

Se ne fa la copia per mezzo d’usciere. ^ ^ 

Si intima in copia alla parte avversa. ' 

Pici caso che ordini una operazione in presenza delle parli , 
deve indicare il luogo , c 1 ’ uso nella dispositiva. ‘ ^ 

Si comunica ai periti , c testimoni per cedola. 

Preparatoria si appella colla sentenza^ definitiva. 

Inierlocutoria , si può appellare quando anche non sia nota 
la definiUva. ^ 

Pcp 1 ’ esame deve fissare 1 ’ oggetto dell' esame. 

Nal-a partibus auditis , non s’ intima. 

Pio i occorre darne copia. 

Se ordina una visita di lungo può nominare i, periti. . 

Definitiva , si può ordinare sul luogo, della visita. 

Diccsi tutto ciò che un tribunale pronuncia sopra una ^con- 
troversia. ; ^ 'II - li i 

Contumaciale , è quella che nasce in mancanza di una, ^del- 
le parti. .. t .1.., . , ,, 

Si pronuncia dal presidente ad alta voce. . . 

Devono essere presenti ù giudipi alla sua pubblicazione. 

Nel caso , che necessiti discussione , il ìrihunalc si ritira , e 
. dopo fatta la discussinne sortono i, giudici dalla camera, 
del consiglio. . .. • 

Transitoria , si pronuncia dal qiresidcntc per riportafe ad 
altra giornata la discussione , c la emissione della sentenza. 

Qualunque sentenza si registra sul quaderno dal cancelliere, 
l’cr causa, provvisionale, c di merito è una sola , sc ic caur 
se sono in grado d’essere spedite. . j. ..._ 

Se ordina il giuramento , deve spiegare.! fatti , sui quali ha 
da essere dato. _ 1 

Si notifica e s’ intima di prestare il dello giuramento al- 
r iidictfu. . ' . . I 

Si notifica alla parte , se non ha costituito patrocinatore. . 

Liquida i danni ed interessi , ed ordina, la prova del daq- 
1)0 , o sia conto giustificativo. ,, . 

Liquida il danno , quando crede il tribunale di ai'bitrare 
sul valore. •< . 

Giudica anche solo in m.assima il , danno , quando^^.deve il 
Irihiiqalc eiilruru in dettagli esami ,,c calcoli. 

Per rcslitiizloue dei frulli , decide il modo della restituzione. ,, , 
Giudica le spese a carico del succuiiibeote. , ,, 

Definitiva , o provvisionale , s’ intima al jvatrocinalorc , poi 
alla parte coudauoala. ' . 

Interlocutoria , o preparatoria , basta clic sia intimata al pa- 
trocinatore. u ... , 

S’ intima alla parte sola , quando rion vi è patrocmaloif. 

Dei giudici di circondario e di. commercio non ha narrative , 
pcichè è redatta alludicniia, c scritta sul libro.tolle iiaira-_ 
live stesse. ’ "So 
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Contiimadale per la seconda volta , non ha luogo la oppo* 
aizione. 

Se ordina la prora testimoniale , deve contenere due cose : 

I. I fatti da provarsi. 

3. L’ elezione di un giudice commissario. 

Uel giudice di cireondorio non si appetta se non oltrepassa 
li docati 30. • 

Del tribunale di prima istanza si appella , (jualunque sia la 
somma. 

Porta il carattere , <;hc gli dà la legge , è non quello che fe 
dà il tribunale., 

Passa in giudicato per il lasso dei termini senza opporre , o 
appettare. 

Di prima istanza , può essere messa ad esecuzione subito do^ 
^ notificata , quando abbia la condizione di essere esegui- 
ta provvisoriamonlcl ■ . 

^Emanata contro il minore , ai notifica andie al tutore sur- 
rogato. 

Se ordina la esecuzione provvisoria sia con cauzione , o sen- 
za , si eseguisce a fronte dell’ appellazione. 

Se ordina di prestare una cauzione , deve stabilire il teimi- 
ne , entro il quale H dcbb.i prcseutarc , ed all’ avversario’ 
per impugnare detta cauzione. 

Se condanna ad una resa di conto , autorizza il petente ad 
osare dei mezzi coattivi. > 

Contumaciale contro il ricevente ammette tutto il conio. 

Contumaciale autorizza il reddcntc’ a trattenere il residuo 
prezzo senza prò , mediante cauzione , e ad ecceziouc dei 
conti ifl tutela. 

Sulla resa di conto, die nasce dietro comparsa d* ambe le 
patii , slabilisoc le somme d’ entrala , sortila , c residuo. 

Di conrernia di sequestro, la dispositiva contiene la vendila. 

Di dassilicizione definitiva sulle up|>osiziom , si fa dai tri- 
bunale. - ’c ■ 

Si pronuncia dopo le discussioni , e previo 1’ intervento del 
ministero pubblico. 

È soggetta ad appellazione , qnamlo non sia di nlliraa istanza. 

Si ap^la, entro dieci giorni dojKi intimala all'.avvcrsario pa- 
trocinatore. ^ ■ 

Se rigetta le opposizioni , ordina che sia eseguita la nota dei 
giudice delegato. 

S« ammette le opposizioni , riforma l’articolo contraddetto. 

& giudica sull' atto di dassifieazione » distribuzione si rive- 
ste dell* atto esecntorio. 

Passata in giudicato , il giudice delegalo ordina al cancellieti’e 
che rilasci i mandati di pagamento a carien del depositario. 

Dell’ aggi udicazioiie preparatoria indica il giorno dell’ aggiu- 
dicazione definitiva. 

Non ha per dispositiva che l’ indie.izionc del p.itro(nn.itorc. 

D' aggiudicazione definitiva è la copia dei capitoli. 

Di conferma di sequestro , è necessaria nel caso non si.ivi ti- 
tolo esecutorio. ‘ ' 

Di, separazione de’ beni , si rende pubblica con tre formalità. 

I. Si legge .iir udienza della c.-iincra di commercio. 

3 . S’ insui.scc l'estratto forni. ito in. iin.o t.iliell.i , die 
sia afiissa nella camera dei patrocinatori e dei nota). 
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3. S’ interisce altro eatratto in una tabella « che ala af- 
fissa un anno nell’ uditorio del tribunale. 

. Ila la sua esecuzione ira quiodief giorni dopo la pubbli- 
cazione. 

Si può impugnare entro 1’ anno dai creditori. 

'' D' interdizione , il suo effetto è di eleggere il tutore , e tu- 
tore surrogato. 

Si notifica per spedizione al reo convenuto. 

Si scrive sopra tabella entro dieci giorni dopo la notificazio- 
ne al reo convenuto. 

Si può far notificare copia al conservatore dell' archivio 
notariale. 

Kd giudizio, del benefizio di cessione dei beni e supercesso- 

I e Ha , si pronuncia dopo intesa la discussione , ed il mini- 
stero pubblico. , 

I Non accorda supercessoria , se la buona fede del debitore t 
4tlbbia. 

.Se ammette il debitore alla cessione dei beni , importa ai 
creditori fiicoltà di vendere gli effetti. 

; Del tribunale che accorda la vendita all’ erede beneficiato , 
si fa dietro rapporto del presidente, e regio procuratore , 
ed elegge anco il perito per la stima. 

Se ordina di dare una cauzione , deve preacrivcre il tempo 
di darla , notificarla , impugnarla. 

Se ordina la comparsa persomi delle parti per schiaramen- 
ti , è una sentenza interlocutoria. 

Deve indicare il giorno della comparsa. 

Si eseguisce colla comparsa personale delle parti. 

Contumaciale , in punto di Terificazioae di scritture , è sog- 
getta ad opposizione. 

Per la prora testimoniale , se si fa opposizione , resta sospesa. 

Se ordina l'esame dei testimonj i interlocutoria, quindi su- 
, sccttibile d’ appello , anche sola , senza aspettare la sen- 
tenaa di merito. ' 

Per fare k prova suddetta , può fissare li termini. 

Dopo le perizie , segue mediante ascolto delle parti. -, 

Se ordina anche la seconda poizia , nomina uno 0 più periti. 

Può essere ditronne dalla perizia. 

Sull’ eccezioiK di sospetto , te rigetta I’ eccezione , ordina 
che si continuino gli atti , ed il giudice accusato retta 
giudice della causa. 

Se ammetta 1’ esecuzione di sospetto , ordina che il giudice 
debba astenersi dal giudicare. 

Nel caso che rigetti 1’ esecuzione , condanna la parte ad una 
multa non minore di docati 3o. 

Interlocutoria , che ordina la prova testimoniale in causa 
sommaria , articola i fatti controversi. 

Destina il giorno ed ora della comparsa dei testimonj. 

, Vedi Testimonj in causa sommaria. 

Interlocutoria , che giudica sulla decliuatoria , nasce dopo 
rapporto del presidente e le conclusioni del regio procu- 
ratore. 

Contiene tre preserizioni di disciplina. 

Se ne rilascia la spedizione dal cancelliere. 

Si notifica per atto di patrocinatore c(^U aoncssiYÌ Jócumen- 
~ ti , ed atti di ùtauza^ 
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Si prommcU neHc caàse di rcmitsioDc da un trilmnak al- 
1 'àllro. Sua discipRne. ‘ .1 < III. 117 

Per arn»to personale, si notifica un giorno avanti la cattura. 1 V .‘346 
può contenere im termine più lungo di quello voluto dalla 
‘ legge a quel debitore , che ibsse stato percosso da un in- 
fortunio. . ■ II. 73 

' Deve contenere tre forme disciplinari infrascritte. ivi 

I. La durata del termine. 

3. I motivi dell' accordata dilazione. < 

' ' 3 . Il termine cominccrà dalla pubblicazione della sen- ' 

lenza , se questa è contraddittoria , eomincerà dal giorno 
• della nctificazione se è contumaciale. 

Interlocutoria , e preparatoria , si pronunciano come lo de- 


finitive. 

-- Se ne ottiene dal cancelliere la spedizione e si di dal- 
r usciere per notificarla. I ' - , 

Sono di tre specie ; preparatorie , interlocutorie , e definitive. 
Definitive sono, anco della specie di provvisionali. ' 

' Contraddittorie sono quelle , che nascono in comparsa del- 
le parti. .. 

Ijoro nomenclatura. 

^ Preparatoria , interlocutoria , dilfipitiva , provvisionale , 
principale , contradditloria , transitoria , e contumaciale. 

" S’ impugnano in due maniere. 

I. Se é eoutumaciple , per via d' opposizione. 

’’ ' 3. Se ò contraddittoria per l'appellazione. 

Separazione dei beni , deve essere precedala dalla permissione- 

• dell’ autorità pubblica , e si fa cumulativamente alla di- 
manda di separazione con istanza di patrociuatare al pre- 
sidente del tribunale. 

Deve appoggiarsi al pericolo di perdere la dote. 

Si conclude col' dimandare la restituzione della dote , ed in- 
teressi. 

Sue pubblicità consistono. 

I. Hel deporre in cancelleria entro tre giorni un atto 

• di patrocinatore contenente. . ’ 

> V I. Data di dimanda suddetta { 

3. Nome , cognome , e domicilio degli sposi. ' 

3 . Nome : cognome , e domicilio del patrocinatore 
' della moglie. t 

I ‘ 3. Nell' affiggere nell’ uditorio del tribnnale 1 ' estrailo 

dell’ atto suddetto. . < • ' 

Suddetta , sue spese sono compensate. 

Sua domanda., s’impugna entro il mese. _ ' 

' Si appoggia o a documenti , o ad articoli probatorj. 

Sua pendenza , non impedisce che il tribunale emetta tutti i 
decreti conscrvatorj. , 

Si comunica al regio procuratore. ' 

Si giudica inteso il regio procuratore. < 

Scaduto il mese , si chiama all’ udienza e seguono le arringhe. 
Giudicata che sia , assistono anco i creditori alla restituzio- 
ne della dote. _ - , ■ 

Suoi efictti dopo giudicata quali siano. < > 

Vedi Esecuzione. 

E’ nulla,' se ha avuto collusioiu: coi marito a fare comprire, 

■ che questo nulla possiede. . . ' 
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PcRonale, s introduce col presentare al presidente l’istanza 
corredata dai documenti , quale allerga il decreto per la 
comparsa delle parti avanti di esso. 

Imporla , clic le parti coropajano personalmente. 

Importa che si tenti dal presidente la conciliazione. 

Importa , che dietro il primo decreto, il presidente ne scrive 
un altro di non riuscita conciliazione." 

S’ istruisce con difese , e risposte. 

Interviene il ministero pubblico." 

Si^qttestranle dietro notificazione , si porta in cancelleria per 
* esaminare 11 documenti giustincativi del sequestratario * e 
può acquietarsi alla dichiarazione di detto sequestratario , 
ed oppvrsu * ’ 

Se abbia bisogno di far confermare il suo sequestro , intro- 
„ duce la sua istanza di confermi davanti il tribunale del 
sequestro con atto d’ usciere , questa istanza i principale. 
Suddetto , introduce delta istanza davanti il tribunale tóla 
causa principale , se il sequestro c incidente. 

Sequ-slratano non è tenuto a fare la diebiarazionc subito do- 
po la denuncia del sequestro. 

Può fare dei pignoramenti prima di essa. 

Fa la dicb.arazione subito dopo la denuncia , se il scouc- 
stro e appoggiato ad un documento autentico. 

Fa la dicb.araz.one solo dopo la sentenza , se il sequestro è 
appoggialo a titolo privato. ^ 

rimesso al giudice naturale , se vie- 
ne contraddetta la sua dichiarazione. * > 

Se e un pubblico funzionario, rilascia un certificato per la 
, uiQiiiarazionc. ^ 

Deve fare la dichiirazionc entro l’ intimatogli termine , assi- 
Stito da un patrocinatore. 

'? «l'cl'iararionc suddetta con giuramento, 
circon'dariix'**"*”*'”"* «Tanti il suo competente giudice di 

*i***j‘*^i fa la diebiarazionc per procuratore, 

fa la dichiarazione dettagliaUincntc. 

caso di descrizione di mobili unisce una noU. 
c^rraiio"ne'^"‘‘^*‘^“ * documenti giustificativi la sua di- 

Ncl caso che faccia la diebiarazionc avanti il giudice di cir- 
condario non onwe li documenti , ma li unisce alla ecdo- 
la , che rilascia il detto giudice di circondario. 

^ituisce un pirceinalorc per 1 ’ atto di depòsito suddetto. 
Deposita det 1 documenti giustificanti la sua dichiarazione 
■ I colla -cedola del giudice di circondario e li notifica al sc- 
questrante con un solo atto di plrocinalore. 

Nel caso che disponga degli effetti sequestranti dopo l’ inU- 
^.mazKjne legale , diviene debitore del lotó imporlo. 

Non c tenuto (are il deposito del denaro scqiicstialogli pii- 
ma che su fissata la disliibuzione. ® ^ 

E il custode destinati! dall' usciere per gli effetti , o denari 

A peiu di arresto, deve consegnare il pegno giudiziale do- 
po la sentenza. 

<Se^ne«™ i un «Mo con^valorio o di azione coattiva , die si 
«Uige conU'o 1 mobili, * > 
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Per ottenerlo basta un titolo qualunque. 

Si ottiene dal presidente con istanza ouebe senza prove scritte. 

iti ottime dal giudi del domicilio del debitore.; 

'Si fa onicaraentc in mano del terzo e sugli etTcIti solo del 
debitore. 

Richiede r istanza , e l'assistenza in vita del creditore. 

Si fa dall' usciere come una citazione , e deve enunciare ti- 
tolo e somma. 

Previo permesso del giudice , che valuta la somma non liquida. 

Deve contenere domicilio del sequestrante. 

In mano del terzo fuori di stato , si fa al suo reale domicilio. 

In mano dei ricevitori , depositar] , amministratori di casse , 
si fa alla persona destinata a riceverlo , ebe vidima 1’ ori- 
ginale. 

Si denuncia al debitore entro otto giorni. 

Si denuncia dall' usciere unendovi cqpia ed ordine a Com- 
parire , che equivale ad una citazione. 

Dimanda di con&iina e rimozione , si portano al tribanalc 
del debitore. 

Pian comincia il suo cITctto , che dopo di essa denuncia. 

Sopra pensieri , e salar] è vietato sino a certa somma, 

È proibito sugli alimenti. 

Si permette dal presideute per crediti posteriori a legato o 
donazione. * 

Sugli effetti proibiti dalla legge , non può il giudice per- 
metterlo. 

.Dei proprictar] , locatori , e sublocatori , sui conduttori ed 
aOittuarj. 

Suo privilegio , c tiftcipllna. 

I. Può eseguirsi un giorno dopo il precetto d’ usciere. 

3. Si può far .sequestrare anbiln , ina con permesso di 
giudice di circondario del luogo dell' cllctiu. 

3. Si può sequestrare gli elfelti iiifiascritti tanto nelle 
case rustiebe , ebe nei poderi del propiictario per 

I, Gli afiitti. 

a. Pensioni. 

3. Mobili. 

4- Frutti raccolti , e da raccogliersi. 

4 . Si può sequestrare gli effetti suddetti anm ove fossero 
stati tras|)ortati art. 8ig del Codicedi procedura civile. 

N. B. I.' azione suddetta , bisogna proiiorU eiiUo il ter- 
mine prescritto dall' orticolo 1971 del Codice civile, al- 
trimenti il privilegio è perduto. 

Qualunque sequestro , meno quello dei frutti attaccati al suo- 
lo , si fu dall' usciere alla presenza di due testiinoii]. 

Sui frutti attaccati al suolo , si eseguisce giusto 1' articolo 904 
del Codice di procedura civile. 

Suo effetto , i di f.ir vendere i frutti , o cITclli sequestrati. 

Scn'za titolo esecutorio porta di farlo sentenziare valido. 

Sua conforraa s' introduce al tribunale del luogo , ove siavi 
1' clfelto e con atto d' usciere , se la causa è principale. Al 
tribunale della càusa principale, e per atto di jiatrocinato- 

1 ' re (.se è incidente. , ,t. . 

Si fa confermare con istanza introdotta come tulle le altre. 

‘Per la distribuzione del prezzo segue la forma del pignora- 

'' meato di stabili. 
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Contro an debitore foraneo , si pratica senza precetto d’ «isciere. 
Si pratica dietro permesso o del presidente o giudice di 
circondarlo quantunque non siavi istnimcntq. 


V. 


Si può praticare anche nelle roani del creditore medesirod.' 

(fa 
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' Suddetto , si pratica anco nelle mani det debitore ^ ma si le* 
vano dalle sue mani gii efietti. 

Si pratica anco nelle mani d* un terzo, c si lascia'deposHarto. 
Deve essere confermato con una sentenza , che autorizza la 
vendita , quando il creditore non abbia un istroracnto. 

Per rivendicazione ossia jus ia re ^ suo carattere quale sia. 

' Sue formalità. 

t Sugli stabili. , ■ 

^ 1 Sui mobili. 

Sequetiro C atUccati al suolo. 

f Di rendite costituite sopra terzi. 

Vedi Pignoramerìto. 

Somma dà potersi sequestrare relativamente a pensioni c saia> 
rj , sarà determinata dal governo. 

Sospensione non si accorda all* appellazione di quella senten- 
za , che anmielte la cauzione -giudiziaria. 

D’esecuzione provvisoria. 

Vedi Incidente. 

Di sentenza csecuteria provysionale in caso d’ appello , ha 
Ibego per la sola aggiudicazione definitiva. 

Specifica cioè bilancio , nota , o quadro si fa nelle . cause dei 
' d(anni ed interessi. 

Deve contenere la somma determinata , c provata. 

Suo atto di notificazione , -deve contenere 1’ -offerta de’ docu- 
menti. 

Si può liquidare, anco tra le parli all’ amichevole. ' 

Resta- ammessa 'in contumacia accusata al reo dietro chiamala:’ 
Spedinone di sentenza interlocutoria , si può ottenere e nofìG- 
^ care -dall’ appellante. 

Dell’ atto di ricusa , si fii dal cancelliere sulla istanza 4cUa 

J parte , ma si dà al regio procuratore. 
izione si chiama quella copia , che c rivestita della forma 
esecutoria. 

Per "essere regolare , deve avere tre cose : 

" i 1 . L’ intestazione '^eguale alle leggi. 

' 2. Dhe termini con un comando agli ufficiati della giu- 
stizia di farla eseguire , ed alla forza’ armata di te- 
nervi man forte. 

3. Che sia sottoscritta dal cancelliere. 

Si dà d’ un atto autentico , copia d’ un atto privato , e spe- 
dizione cioè -copia di prima edizione , d’ un esecutorio. 
Della sentenza d’ aggiudicazione , non si rilascia ohe quando 
^ si comprovano li due infrascritti estremi. 

I. Pagamento di spese. , < 

2. Esecuzione di formalità , che sono prescritte all’ a^a. 
Dell’ aggiudicazione definitiva , contiene un comandaménto 
al datore di rilasciare il possesso dei -fondo colla commi- 
natoria dell’ arresto personale. 

Non può' aver luogo , se il credito' non è Ikpiidato. 

Spese di , cancellieri , patrocinatori ,'ed uscieri se ne^dimimeU 
il pagamento avanti il tribunale ove sono fatte. 

Anal. ,Tonu VL 7 
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si compensano fra i parenti , ciou : manto e moglie , aicen- 
dbnti e discendenti , fratelli e sorelle , ed affini negli istes- 
si gradi. i 

Si compensano fra quelle parli , che hanno vinto , e perdu- 
te re.spcltivaincnte. 

Sono condannati nelle spese quei patrocinatori ed uscieri , 
clic nell’ istruzione di nna causa avessero per loro colpa , 
dolo recato pregiudizio alle parti. 

Nel ca^ suddetto sono condannati U tutori y anjiuiuislralo- 
ri , curatori , ed credi bi^nefìziati. 

Nelle cause soiiìinarie , si liquidano dalla sentenza. r 

Kelle non sommarie , basta che si giudiclùiio in massima. 
Sono dovute dal garantito ucl caso cUc il galante ^ia insol- 
vibile. . ^ 

Non sono dovute dal garantito , e meno nel caso suddetto , 
se e stalo con sentenza posto fuori di causa, ^ 

Di liquidazione, sono a carico del reo convenuto , se le par- 
ti convengono sulla liquidazione. 

Sono a carico del reo , se questo non comparisce. 

Della vcrifìcii/ionc , sono a carico deir attore , se il reo non 
ha opposto ad essa. 

Di lite per far .dare , o far ricevere la resa di conto , e gli 
incidenti che occorrono in essa resa , stanno a carico del- 
la parie succumbente. 

Del processo hanno il piamo privilegio. ^ 

, Ordinarie di procedura per la spropriazìone forzata sono. 

1. precetto, 

Q. Processo verbale di pignoramento. 

3. Trascrizioni, 

4. NotiOcazioni. i ' ' • . • ; 

5. Affissi. k 

6. Denmiric. . 

Straordinarie nella spropriazìone forzata , sono le opposizio- 
ni dei creditori iscritti , e del debitore medesimo. 

D’ incidente occorse uell* andamento degli atti di procedura 
del pignoramento , ed asta sono pagate dal soccum^mte. 

Di caiiceiiazione dei crediti sono le prime a collocarsi. 

Di procedura per la graduazione , sono le seconde a collo- 
carsi. , 

Di cancellazione dei creditori non pagabili nella graduatoria, 
sono a carico della massa. 

Di procedura per la graduazione hanno il privilegio. 

Di conipuUorio , sono anticipate dal requirente. 
i>i giudicano dal tribunale , quando giudica il coinpulsorio. 
Si condannano ì creditori opponenti alla dimanda di sepaia- 
zione , se sono soccunibcuti. 

per mantenere la guardia alle porte, quando si trovano chiu- 
se in occasione di apporre i suggelli , si anticipano dalla 
parte requirente. 

Si (lagano dal rinunziantc o rcndeoto nella lite. 

Purché stano pagate,. devono farsi tassare dal presidente con 
nota a lui presentata. 

Si tassMO tanto comparsa , che non comparsa la parte. 

Sua tassa, si fa con decreto in calce della nota. 

Tassata , si pagano oonostante opposizione , o appello. 
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Spropruizione non si fa , se il cc^tsionaiio non lia prima noli- 

licato al debitore la ecssioiic. IV. i65 

Non ha luo;;o in forza di una scnleoza appellata , Gnehè non 
è decisa I' appellazione. 

Vedi Pignoramento. 

Stiibile oppignorato , si può Tendere anche senza formalità ' , 
d’ asta per volontà delle parti , se sono tutte contente , li- 
bere , e capaci di disporre dei dùitti loro. 

Slraniero attore in causa deve dare cauzione. li- 

> Subasta Vedi Asta. 

Ossia rivendita , può essere richiesta da qualunque venditore 

iscritto ad fondo venduto , se questo non basta a soddi- ' 

sfarlo. Vi 3i 


366 

129 


Moli può ehiedere dal creditore ipotecario ; ma bisogna die 
sia notificato prima della trascrizione dell' istromento del 
nuovo proprietario. 

Si può chiedere dal creditore privilegiato anche non ipotcca- 
cario ; ma bisogna che il suo titolo sia iscritto entro quin- 
dici giorni dopo quello dd compratore. 

Sua procedura è come quella dd pignoramento di stabili. 

Della rivendita sudddta , non hanno luogo i capitoli , ma 
l' istromento di vendita. 

Si ydibcra a tutti anco all' Ofierente creditore. 

. Vedi Effetto. '' 

Suggelli loro apposizione , è un atto conservatorio. 

Si appongono dopo la molte., e prima dell' inventario. 

' !Puù essere ridiicsta dalle infrascritte persone. 

! I. Da tutti quelli che pretendono avere diritto alla suc- 
cessione. 

a. Dai creditori ddl’ eredità. " ■ ’ 

3. Dai domestici in ca.so di assenza d'aKri aventi di- 
ritto. 

Loro opposizione , può csscnc ridbiesU dal ministero pubbli- 
co in tre casi. 

I . Quando vi c un minore , c senza totoce j 
3. Quando il conjngc .erede « assente ; 

I 3. Quando il defonto é stato depositarie. 

Loro apposizione è di .competenza del giudice di circondario, 
o suo supplente. 

È di competenza di quel giudiec di circondario , ove sono 
gli eflctti. 

Loro formalità richiede , die 1’ opposizione sia fotta coll' as- 
ùstenza del giudice di circondario , c cancelliere. 

Si appongono col mettere piccole bende di carta suggellate. 

fa’ l' eflctto , che nessuno possa entrare nella stanza ove sono 
postL 

IMella città di numero di ventimila anime e pili , formalità 
sua importa che il giudice di .circondario foccia una dichia- 
razione entro ventiquattro ore dopo I’ apposiziaze suddetta 
nella canceUcria del tribunale di prima istanza oontcìientc. 

I. Nome , cognome e domicilio delle persone sugli clTetli 
delle quali sono stati apposti i suggelli i 

3 . Nume , cognome/ c domicilio del giudice di circonda- 
irio , che gli ha posti ; 

3. jGìoi'uu io cui v seguita l'apprjsiziouc. 
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Si appongono agli . arniadj , ove si rinchiudono le carte 
aperte. .V. 

Si ap|)ongono sulle porte chiusé , e vi si lascia una guardia. io 5 
Loro ap|)Osizione urgente , si può eseguire senza aspe^ttare il 
^ risultalo sul rapporto del giudice di circondario. 

Si rimnovopo .tre giorni dopo T' umazione quando sono stati 
apposti prime' di essa. . ' . 

..Si rimuovono tre giorni dopo • la loro apposizione nel caso 
. . che siano posteriori all’ umazione. . - 

Si rimuovono anco prima in caso di urgenza. ' 

' Loro rimozione, si ^sticipa nel caso vi sia un minore senza 
tutore. 

Loro rimozione si anticipa in caso d’ urgenza anco che nou , 

\ vi sia. la provista del tutore, ma dal presidente si decreta 
un notajo ad assistere per il minore. 

Si fa coir assistenza del giudice o supplente che gli ha 
posti. . I 

■Si chiede da chiunque ha diritto alla opposizione. 

Si fa accompagnata dall’ inventario. 

Si fa in quei giorno , ed' ora fissati nel processo verbale dal 
giudice di circondario. - . • ^ - 

SI 'rimuòvono uno dopo 1 ’ altro di mano in mano che si va 
facendo l’ inventario. . * - 

Vi si sottopongono quegli efletti , che non si sono potuti in- 
7 ventariarc in una seduta. ' • 

* Si rimuovono tutti ad un tratto senza descrizione d’ effetti , < 

. ^ se cessa il motivo per cui furono posti. 

In mancanza di loro apposizione , si fa dimanda in, referato 
per ordinare 1’ inventario. 

'Suppiente si chiama in mancanza di quel' giudice , che è chia- 

«maio per togliere la parità dei voti. ^ , , <« II. 
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asaa non comprende quegli alti che sono contemplati dall’ . 203 
art. 2 o 3 del Codice di procedura civile. . II. 47 

' .Non VI entrano le memorie , che si danno al relatore. . 1 iVi 

Non vi entrano più di sei fogli. , . * ivi 

. Non vi entrano quegli atti , c scritture di notificazione delle 

produzioni , se non contengono il numero dei fogli. ' ivi 

'Non vi entrano gli atti soperillui. . > .. III. 178 

7 'ernpo d’udienza del giudice di circondai'io c aperto l’accesso, 

a tutti. » I. 187 

I Deve detto giudice essere in abito di costume. 

Tei mine un - giorno almeno deve «sservi ti'xi la (mbblicaz ione de- 
gli avvisi , e la vendita dei mobili. 

Per la citazione è per il meno di un giorno sino in quindici .. 

miglia. . . , . “ , ' 

Si accresce d’ un giorno per ogni quindici miglia. - ' ■ . 

Si può abbreviare con una* cedola del giudice. di circon- 
dario. 

Ad appellare la sentenza d’ un giudice di circondario, è di tre- 

mesi. . ' ' 
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All «ppcllare comincia , quando è falla la iiotifìcaiione della 
seiiU'iixa dall’ usciere ordinario del giudice di circondario , 
o da quello nominalo nella sentenza. ' 

Ad opporre la contumacia è di tre giorni. 

Comincia dal giorno della notificazione della sentenza. ' 
Non decorre se e intimata la sentenza da un fiscicrc non au- 
tiaizzato. ' 

Nou ù coniprcso,,il giorno della notificazione e quello della 
scadenza. i 

Maggiore di tre giorni , che intendesse accordare il giudice 
di circondario per opporre , si mette nella sentenza. 

I)’ un anno basta per far prova del po.sscsso maleriatc. 

Di olio giorni interi deve esservi tra la notihcazioac dd pro- 
cesso verbale di pignoramento , e la vendita di mobili. 

Al giudice ricusato per fare la sua- dichiarazioDC è - di due 
j giorni. ^ 

A rimettere le carte al regio procuratore nell' affare di ricu- 
sa del giudice di circondarlo è di Ire giorni. 

Nou si può fissar dalla parte ^ ai tribanali orctinacj perchi- 
lo fiss .1 la legge. 

Di cilazipnc ordinaria è di otto giorni son aumento di un 
. giorno per ogni quindici 'miglia. 

Di cauzione s’ abbrevia dal presidente -nel caso d’ ùrgenza. 

S’ abbrevia dietro ricorso in iscritto del patrocinatore. 
Abbrcvialorio si accorda in calce del detto ricorso con de- 
creto del presidente. 

Diverso Icriuiuc accorda la legge per quelli obe dimociuo in 
uno, slato. 

1 . Confinante col rcgiio , quaranta giorni ^ • 

, a. In uno stalo non couliiianle , ma in Italia , cin- 
quanta ; 1 . ■ 

3. Fuori il’ Italia , ma in Europa , novanta ; • 

4- Fuori dell’ Europa ,.ma al, dt qlia del Capo di linoiia 
Speranza , sci mesi ; 

5. Per quelli che dimorano al di là , nn anno. ■ -• 

Per li forestieri di passaggio ritrovati nel luogo del tribunale 
è l’ordinario. 

Del reo convenuto a ooslituire il. patrocinatore è quello pre- 
fisso nella citazione. , ,i .. 

Abbreviato per il caso d’urgenza importa' ebe il reo conve- 
nuto possa costituire il. patrocinatore solo.i all’ udienza là 
, uialtina della comparsa. 

Al reo conrenato per costituire patrocinatore e di giorni 
otto. ' 

Al reo convenuto a produrre la difesa è di quindici giorni 
dopo costituito il patrocinatore. ' 

Si può abbreviare dal reo convenuto. 

All’ attore a protlurrc la sua risposta e di otto giorni; ma si- 
può abbreviare. 

Di giorni due s’ accorda per esibire le carte al regio procu- 
ratore. 

Si assegna eon atto di patrocinatore. 

Sjiirato senza eseguire 1’ allo ^i consegna se ne fa un altro 
con-’cbiamata all’ udienza per la decisione della causa. ■ . 
rtr le cauebisioni accordale dopu le dispute e di quindici 
giuriti all attore. 
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Di qninclici giorni c .iccordato al reo per le seguenti cose : 

I . Per pi-cnilere comunicazione dei documenti } 

1. Per allestire , ed intimare all’ attore la serittura con 
l'elenco dei dociimcnii ; 

3 . Per restituire eiitroveutiqnallr' ore suecessÌTc alla inti-> 
mazionc delle conclusioni in uoncclleria li documenti , che 
da essa avesse asportali j 

4 - Per fare pai inicnle entro ventiqnallr’ ore intimare la 
produzione dei suoi documenti. 

Per la coinniiicazioiie nel caso di più correi quale sia. 

Vedi Distinzione, 

Di giorni oUo s'accorda all’ attore per prendere comunica' 
zione delle carte dimesse dal reo convenuto , e per farvi la 
sua produzione in risposta. 

Di olio giorni si accorda al patrocinatore per restituire li do- 
cumenti da esso ricevuti. 

Più lungo dell'ordinario si può accordare al debitore, quan- 
do provi avere avuto infortunio. 

Pendente il termine all’ esecuzione d’ una sentenza non sospen- 
de gli alti conscrvalorj. 

Ad accusare la contumacia a più correi è il più lontano di 
essi. 

Ad eseguire la sentenza eontiiroacialc è di otto giorni. 

Ad interporre 1 ’ opposizione a sentenza emanata contro cbi 
Ila costituito patrocinatore è di giorni otto. 

Ad opporre alla sentenza contiiinacialc suddetta quando è cma- 

’ nata cuniro la parte senza patrocinatore , e fino a ebe non 
si eseguisce. 

A deliberale* sopra una eredità e di tre mesi, e quaranta 
gionii. 

Per fare 1 ’ inventario , e per deliberare può esser reclamato 
dalla vedova , ed crede in qualunque causa siano im|)e- 
diti , senza pregiudizio dei loro diritti in ordine e me- 
rito. 

Per chiamala a difesa e di giorni otto. 

Bencliè sia trascorso non si perde il diritto contro il ga- 
rante. 

A prendere comunicazione dei documenti è di Ire giorni. 141 

Ad appellare una sentenza per sospetto di giudice è di cinque 
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giorni 


Ad c.^aininarc la scrittura depositata per vcrificaziouc i di tre 


gtorii 


III. 

U. 
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...a 

A rispondere alle intcrpellazioni sul falso incidente e di otto 
giorni. 

Ad ammettere o impugnare i fatti proposii è di tre giorni. HI. 

Per la riprova ai delti fatti è di tre giorni. 

Scorso senza rispo.da s' intendono ammessi i fatti. 

1 cominciare la prova Icstimonialc è di otto giorni dopo la no- 
tificazione della sentenza. 

Scorre egualmente audio per le parti. 

Per la prova (cslimoniulc nel caso di opposizioni della sen- 
tenza contumaciale , che aiiiuiettc la prova , e fissa il fer- 
mine stesso , non comincia a decorrere , che dalla uotilica- 
ziunc della seconda sentenza. 
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Per liiiirc I L’samc ilei tcstimoiii è di otto giorni da quello 

in cui si sono intesi i |irinii Icstiiuonj. ITI. i6 

FinS essere lissato più lungo nella seiiteuza. 17 

Può c.sserc .inelic prorogalo in un raso imprevediito , c ciò 
con duiiiauila di parie al giudice delegalo clic |>orla la ma- 
teria at tribunale , quale decide. ler 

A prescrivere l'azione di appellazione e di tre mesi. ' 1G6 

Per quelli fuori del continente del regno e maggiore. 167 

Per quelli fuori del regno è di ipiiudici mesi dal giorno della 

■lolifieazionc della seulenza. * ivi 

Ijell’ ap|sellazione in-.caso di morte del sucGumbeiile resta so- 
speso liiieliè dura il termine a deliberare sull’ eredità. . 170 

Trascorso si notifica di nuovo la sentenza agli eredi senza al- 
tra nomenclatura loro. ivi 

Deeorre dal giorno di quest’ ultima notiQcazionc. ivi 

Decorre dal giorno in cui è stato riconosciuto |icr falso un 

documento , su cui i sfato pronunciata una sentenza. ivi 

Decorre dal giorno , in cui la parte siiccuiubchle Ita trovato 

un documento valevole , di' era nelle mani dell' avvocato. ivi 

A'cdi Rilrallttzione • 

• Alla parte appellata a costituire patrocinatore all' ap|icllo è 

tulio quello dell'atto d' amicllazione. 175 

A piopoiTc la riirattazionc c di tre mesi dopo la nolilicazio- 

ne della seulenza, 3lo 

liontro il minbre comincia solo dopo tre mesi , clic si è no- 
tiGcala la sentenza iii9|>[>ellabilc fatto maggiore. 

Per la ritrattazione al regnicolo fuori del regno 

zio dello stato è di quindici mesi. * cali 

Per quelli ebe abitano fuori del continente del regno sono. U. lo 
Per ritrattazione sul motivo di falsità decorre dal giorno del- 
la di lei ricognizione. ivi 

Fondalo sul documento ritrovato dopo il giudicato, comincia > 

dopo il ritrovamento. ivi 

Decorre nella contrarietà dei giudicati dopo la notificazione 

del secondo. III. ài3 

Ad esaminare i documenti della nota , o specifica di danni , 

cd inierc.sn , è di giorni quindici. IV. l5 

A rimellecc in cancelleria i detti documenti t il suddetto. t 16 
A rispondere alla specifica o nota , cd atto notificato è di 

otto giorni, oltre li quindici audilciti. ivi 

A render conio. è stabilito nella sentenza. 26 

Ti'ascorso a rendere detto conto , il ricevente cita il patroci- 
natore del rcndeutc all’ udienza , o se non uc lia costituì- .. 

to accusa la contumacia. ivi 

A denunziare il sequestro al debitore è di otto giorni flalla 
notiGc.nzionc. 64 

Si accriicc di un giorno per ogni quindici miglia della di- 
stanza dal domicilio del seqin strante a quello del sequestra- 
tario , ed a quello del sequestralo. , , 

A notificare al sequestratario la domanda di conferma del ae- 

qoestro è di otto giorni doiK) quella falla al debitore. 66- 

Si allineata in proporéione di distanza nel modo soprad- 
detto. ■ ' ivi 

per la vendita degli effetti pignorali è di otto giorni dopo 

latta l'intimazione del processo Ycrl>aÉi. loo 


per servi- 
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Se viene prorogalo ti avviso il (iciiitore. IV- lotr 

Ad oppignorare i frutti att-iccati al suolo priijia della di loro 

maturità è di sci settimane. i rS 

D’ intervallo tra gli aflìssi per la vendita di frutti , è di otto 

giorni almeno. lao 

Per fare la denuncia al debitore del pignoramento corre dal- 
la data del procesto verbale , quand' c nel regno. 1 35 

Suddetto , per quel che è fuori del regno , corre il giorno 
della scadenza della citazione fatta al debitore della ren- 
dita, Iz6 

Vi sono otto giorni d’intervallo dall' alCssione al deposito 

d' esUatto di pignoramento in cancelleria. 137 

Il detto termine die deve stare affisso 1’ estratto è di 8 gior- 
ni prima delle pubblicazioni. ii's 

^1 creditore nella distribuzione per contributo a dimandare 
la classificazione è d’un mete. 

Trascorso senza fare quanto sopra , il creditotc è perento 
dalla classiiicazione. ìlfX 

Ad appellare la sentenza sulla contesa di distribuzione per 

contributo è di dicci giorni. i44 , 

Del precetto al pignoramento di stabili è di trenta giorni. 171 

A registrare I’ alto di pignoramento di stabili è di otto gior- 
ni dalla denunzia. 174 

Per la denuncia dell’ atto di pignoramento di stabili c inde- 
terminato. iW 

Per la nolilicatiunc degli avvisi ai creditori ipotecar) sullo 
, stabile da vendersi è di otto giorni , prima della pubblica- 
zione , ed asta. 187 

l)i i5 giorni deve trascorrere tra l’annuncio della vendita 

in un giornale, e l'aggiudicazione. 189 

S’ accresce d’ un giorno |>er ogni quindici miglia di distanza 
fra il luogo del tribunale , quello dèi fabbricati , o la più 
parte dei beni oppignorati. ivi 

Di un mese d’ intervallo tra I’ aggiudicazione preparatoria , 

‘e debnitiva. 190 

Di tre giorni ha il patrocinatore a dichiarare il suo commit- 
tente aggiudicatario. 193 

Di venti giorni all’ aggiudicatario per eseguire le condizioni 

dell’ acquisto. 195 

Di dieci giorni ad interporre 1’ appello dalle sentenze che ne 

sono suscettibili per legge. ' 347 

A notare l’ appellazione della sentenza per l’incidente d'azio- 
ne rivendicatoria , è di quindici giorni. .356 

Di citazione per comparsa all’ appello è di otto giorni nel- 

i’ incidente suddetto. ivi 

S’ accresce d’ un giorno nel caso di maggiore distanza. ivi 

Ad anpell are la senlenza , che dà titolo di procedura agli at- • 
ti di pignoramento di stabili c prescritto sino al giorno 
seguente al deposito del quaderno di vendita in cancelleria. 360 

Per la nullità degli atti dopo 1' aggiudicazione preparatoria 

è di dieci giorni prima dell’ aggiudicazione definitiva. 363 

Ad appellare la sentenza di della nullità di atti è di dicci 

giorni dalla pubblicazione. iVi 

' D’ un mese ha la citazione fatta ai creditori sullo stabile per 

produrre i loto titoli nel processo di graduazione. 394 


\ 
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. . . I, „r^iinfoi-ia e titoli al creditore. IV. 

«tto giorni ad impitj?ivirc l.a grauuaioii.i nncnto 

A riWii.c al creditore gradualo il mandato di pagamento 
V di otto giorni , dopo chimo il proccaso. 
e- un anno si prescrive il piccello di . . 

poi l’ arresto [lersonalc deve precedere il p ® ’ 

m.asione a pagare d’ un gioiiw prima , . 

Di trenta giorni e accordato al acditore a dcGidcrsi sul de 

Dfp“L“u'fdT pagamento che fa il creditore ipotecato id 
■compratore • v vt?ntlitorc e tii trcBla giorn*» 
u un giorno deve avere il praceUo di 

proprietarie al creditore prima di procedere 
Di’ .luaranta giorni è accordato al creditore iscritto per fare 
la sua oblauonc di sutusta. rrcdilo- 

giudirio sulla cauzione offerta dall’ oblazionante. 

Al creditore prìvHegiato a fare iscrivere il ^ jj 

quindici giorni dopo la trascrizione del 
acquisto fatto dal compratore. . - 

Dd ^ssanta gbmii Ua,il coerede , o condividente a lare 

l’ iscrizione sinldelta. , 

Di i5 giorni v’ è d’intervallo tra .1 compimeiilo delle fomc 
per la pubblicità delta dimanda di separazione dei bent , 

c la' sentenza. , 

D' un anno ai terzi creditori jhx impugnare la sentenza ui 

separazione dei beni è .iccnrdnto all esecuzione. 

DI tre giorni a nntilicare la del.l^ranone del ™ 

famiglia all’ iodividuo eletto , che uou fu presente al con 

Di* ire giorni pci la rimozione dei sgggclli 
Di tre giorni per la rimozione di essi dopo la loro pj 
zionc fatta posleriorinenlc la umazione. 

•S’ ablircvia per decreto del presidente. . . , j.. ■ 

Per la veudiU dei beni ereditati , o divisi è di sei sctliroa- 
BC doiK» la piilzblicazione dei capitoli. 

Per l’aggiudicazione preparatoria all’ mscrziooc degl» a In 

nel giornale è di quindici giorni. ■ n- ■ i ; ..m 
D eve precedere detto termine per li nuovi affissi , ed i»cr 
zionc all’ aggiudicazione dclìniliva. 

Di tre mesi è per tire 1’ inventario di 

Drq"u^aII^^g°i'orni oltre i tre mesi a deliberare sull’ accottv 

ziune dell’ eredità. « ,n„ 

Di quindici giorni deve esservi d’ intervallo Ira I ultimo 
U’istruziuue c la sentenza arbitraria. 

D' un mese , dopo I' accell.iziouc , ba J terzo arbitro a prt 

nunciare la scutciiz.a. i 

Di Ue giorni , dopo fitta , si consegna 1 arbitraria al cancU- 

lierc di |iriliiu istanza. 

A citale i creditori alla cessione dei beni e piu 
1' ordinario. 

Di tre giorni dopo seguilo 1' accesso si deve stare 
cario. 

J,uìl. T. VL ' • 
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A<{ appellare , e ad opporre uoa sentenza per 1' crede comin- 
cia solo dopo <|tiello della deliberazione sulla facoltà. 

A notificare I’ atto di pignor amento di rendite costituite è di 
tre giorni, 

j’er domandare I' omologazione è di quindici giorui. 

Di otto giorni è obbligato il primo pignorante a proseguire 
gli atti della vendila. 

Si Ire giorni al patrocinatore della donna die fa gli aiti di 
separazione dei beni è accordato per rimettere in cancelle- 
ria r alto degli estremi disciplinari agli articoli i , a e 3. 
Si tre giorni al cancelliere per fare la pubblicazione di detto 
estratto in cancelleria. 

S’ un mese hanno li creditori ad opporre alla dimanda di 
separazione dei beni. 

Per la scelta dei periti , clic fa la parte è di tre giorni do- 
po la sentenza. 

Per la ricusa cuntra i periti è di tre giorni. 

> Si provocazione a ristaurazione forzata dell'erede è simile 
alle citazioni. 

Ad interporre la disapprovazione è di otto giorni dopa ese- 
guita ù sentema. , 

Ad interporre I' appellazione nella causa di sospetto è di cin- 
que giorni. 

A trasmettere le carte , dopo depositale le spese è di ore 
ventiquattro. • 

l*er la |ierciizione è di tre anni. 

Entro 34 t>>'c si opposizione , cd annotazioni alle narrative 
della sentenza. 

Alla comparsa per verificazione di scritture è di tre giorni. 

A passare io giudicalo una sentenza di prima istanza c di 
tre mesi. 

Termini rispettivi per istruire la causa sono Ira tutti di tren- 
tuno giorui composti come segue. 

I. Di giorni otto al reo convenuto accordali sulla prima 
citazione a costituire patrocinatore. 

a. Di giorni quindici ad esso per nosiOcarc le sue dife- 
se non compresi li otto giorui suddetti. 

3. Di giorni otto all’ attore per presentare le risposte. 
Fissati dopo la decretazione dell' istruziuuc per iscritto sono 
fra tutti. 

I . Air attore quindici per dimettere le conclusioni , c 
documenti. 

a. Al reo quindici per fare l'istcsso. 

3. Air attore otto per presentare altri documenti. 
Decorrono lanlu ad agire, quanto ad essere negligenti , né si 
ammette alcuna istanza per produzione , ma si passa alla 
sentenza. 

Accordati ai garanti per rispondere sono eguali a quelli del 
reo. 

Corrono per qualunque sentenza appellabile , e per qualun- 
que m.rgistruto. 

Decorrono colle seguenti distinzioni. 

I. Se la sentenza fu coiitraditloria , comincia dal di del- 
r iiitiniazioiic alla parte , u domicilio. 

a. Se c uinauata in contumacia del p.itrociuatore , scade 
il termine come quello fiss.du ]>ci formare opposizione. 
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6. Se é eittalMla in' còtiluiaacia della M>la parfe , conrkl' 
cht a teaderc , dopo che la sculeiMa ti ceosid'cra ett- 
guila.- 

, ^d interporre l’ appeHaiione (Scorrono per H demanio , ie- 
aoi'i , ed altro come per ( parl’i'entari'. IT. 

Per cuniérniazioiie , o rimozione dei secjiictt’ri , sono gli or- 
dinarj. IV. 

Terzo op|K}Dcit(e nel caso di soccumlienza si condanna alla nnii- 
la non minore di due. ta , ed é respousaltilc dei dan.ai. in. 

Testimoni , ed esami. 

Testimoni si ascultann dal giudice di circondario quando trat- 
tasi di rilevare tatti negati da una parte litigante. 1. 

Si ascoltano anco sulla faccia del luogo nei casi infrascritti. 

I. Per rimozione di termini. 

a. Per usurpazioni di terreni , allicri , lussi , cd altri n' 
recinti, ' ■' 

' 3. Innovazioni sul corso delle acque. 

Compaiano all’ ora , ed al luogo indicato nella cedola. 

Vengono assunti I' uno dopo 1’ altro. 

In caso di verìlicaziouc di scritture si citano dalla parte più 
sollecita a dcporrc. * ' i 

Segnano le carte pfcsenbrt^li. -, ' ' . 

Non sono ammessi , se sono parenti , o affini in linea retta , 
o conjuge. HI. 

Possono essere cccczionati , se sono negli altri gradi di paren- 
tela. ■ ' 

Si ascoltano in un fatto sino al numero di cinque. . 

In cause sommarie oompajuno all’ udienza il giorno , cd ora 
fìssati. 

Si presentano nno dopo 1* altro. > 

Molto lontani si può delegare per ricevere la loro deposizio- 
ne o il tribunale , o giudice di circondario ove abi- 
tano. 

Loro esame , quando si permette ad una parte , deve permet- 
tersi anco ali’ altra. ' "'I. 

Loro esame ed oggetto devono essere fissati nella sentenza' iu- 
tcilocatorìa. ' 

Deve essere indicato ora , c luogo nella cedola. ‘ 

Nel caso che la sentenza del giudice di circondario sia inap- ' 
|>cNabile si fa senza jirocesso verl>ale. 

^ Si fa alla presenza delle parti, c se queste non inlervcngono, 

non si sospende. illl. 

Loro esame si scrive dal cancelliere, c si legge al tcsUmonc,' 
che ]>er intcrpcllazione del giudice lo conferma. 

Loro esame nelle cause sommarie. * 

I . Si ammette dal tribunale , quando ne conosce la ne- 

> cewità. ' 

3. Si ordina con sentenza interlocutoria. , 

3. Si articolano i fatti nella sentenza suddetta. 

4 . Si stabilisce in essa il giorno , cd ora da assumere il ‘ ■ 

loro esame. . 

< r>. S’ intima la citazione ai tesUmonj un giorno prima 
della loro oumpaisa. , 
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fì. Deve «sacre jvcGcduU <i' uu giomu d' avviso del gior- 
nu , iri ora die .si sodo (issati. 

Loro esani: suddetto può avere proroglic , che si giudicaDo 
soaimariiuneiite. 

Loro csaiue suddetta porta le segiicDli prescriziooi. • ^ ■ 

I Si fa aH’ udienza. 4 

а. Con interpeUaziooi date .al presidente. 

3. Con interpellare prima un testimonio poi 1’ altro. 

4 . Con interpellare il testimonio del suo nome , cogno- 
ne , protessione , età , domicilio , se sia adiue , ’paieatc « 
domestico , o familiaie di alcuna delle pacti. 

ó. Col farle prestare il giuramento. 

б. Col far leggere cui mezzo del cancelUare quella parte 
di sentenza relativa al fatto da deporsi. 

7 . Colla disposizione a voce intelligibile. 

8 . Collo .scrivere in un processo verbale, o sìa in un fo- 
glio separato , e non sui labro delle udienze il detto esa- 
me. 

Testimonio suo nome , cognome , e professione s' indica neU'in- 
tiraazionc del decreto , che (issa giorno , ed ora. 

Ni'gli atti publdici non può essere la donna , ma è intesa , 
negli esami. 

Se è un impubero è inteso , salvo ad avervi quel r^uardo , 
che é di ragione. 

Sua eitaviunc lieve contener la copia del decreto , che fissai 
ora , e giorno. 

Sua multa nel caso di non comparsa non c maggiore di du- 
cati trenta. 

In caso di ìviiitrnM può o.^scrc anco arrestato 

Se comparisca volontariamente,, c sì giuslittca, viene assoluto 
dalla multa. 

Pi’csia il giuramento. « 

per lettura dei cancelliere sente l' oggetto su cui deve dc' 

può fare dei cangiamenti ^ o aggiunte , ma si serivouo iu Gl' 
ne , o in margine. 

^el caso dei dotti cangiamenli arma in fine li cangiamenti , 
£ le aggiunte. 

Può fare dette aggiunte , o cangiaracnll solo quando il cancel- 
liere ia la ictliira. 

Noti s* interrouipe dalle parli quando .depooe. « 

Vedi JnterpeWizìnne, 

5i pu 6 ricusare per li segiienli motivi* 

t. Por parenteia o aOitiit.i iùio al gi^do di ctigù^) ger- 
mano inclusive. 

a. Per parentela ,, e asinità del conjuge 4^-1 teKliinonio 
con una delle parti Gno al detto grado , semprcclic il con- 
iugo o il su^ supirrslitc sia vivei^c. 

So è erode prosuiitivo , o duuatai'io« 

Dà luotivu di ao^petto negl* infrascritit casi. 

1. Se ha l>evi}to , o inangiald con uua delle parti a sue 
spese (ioj>o in sentenza che oiuiina T e&aiuo. 

2 . Se ha omeiso ceilìGcatr riddivi alfa causa. 

' S. So posto in i.'vialo d' accusa , coudaunulu a pena .ìIDlI- 
tiva , int'aiiianlo , o correzia»»;ile. 

4 . 'Se sia doiurstico , o Ciniigliarc di itua dello patti.. 
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Impuberc si può ricevere anco in cause sommarie. IH. 

Testimone ha diritto di esiggera dall’ articolante le spese di 
viaggi. 

Sua eccezione nelle cause sommarie quale sia. 

Sue eccezioni di sospetto , ed altre sono giudicate nelle cause 
sommarie come in quelle ordinarie. 

Titolo esecutorio liquido , e certo richiedesi per fere la vendita 

di immobili, o stabili. _ IV. 

Autentico basta per lare il pignoramento di stabili. ^ 

Bsecutorio c un atto di notajo o una sentenza in giudicato. 

Trascrizione é diversa dall’ iscrizione. 

Tribunale di prima istanza per le cause di eredità c competen- 
te quello , uve si c aperta la successione. H. 

Competente sulle contestazioni per l’ esecuzione coattiva « 
quello del giudicato. ,1V. 

Per r esecuzione d’ un contratto « e sue differenze è quello 
del circondario f thè può eseicitare 1' autorità esecutiva su 
di esso. 

Qualunque tribunale é competente pei le provvidenze conser- 
vatorie istantanee. 

Quello di commercio è escluso dal giudicare le controversie 

I sutr esecuzione d’ un suo giudicato. 

Di appello per le sentenze del giudice di circondario sono 
quelli di prima istanza. HI* 

Pei le sentenze di prima istanza sono te gran corti civili. ivi 

Tutore non è autorizzato a 'diftudersi dagli alti delli creditori 

successivi al pignoramento , se non ha convocato il consi- ' 

gl io di famiglia. IV- i64 

Speciale , c particolare deve essere dato a tutti i minori con- 
dividenti , se questi hanno un interesse opposto fra di lo- 
ro nelle divisioni stesse. V. i45 

Vedi Distinzione, 

Deve render conU) dopo finita la divisione al tutore perma- 
nente. ' * 
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elìdi ta dei mobili noD può aver luogo ebe olio giorni inte- 
ri dopo intioMlo al debitore il processo verbale di pigno- 
ramento. 

Deve essere annunciata con quattro , cd anco cinque avvisi. 

Si la nel pubblico mercato prossimo , oppure in festa. 

Si può accordare con permesso anco in altro luogo. 

Di barche , cd altri eflétli marittimi si fa sui porti , spiagge, 
o ricettacoli. 

Si fi» previo tre puUslicazioni in tre giorni , rwnseculivi nel 
luogo , ove si trovano gli efiètti da venderai. 

D’ argenti , gioje , cd altro di prezioso si fa mediante l’eapo- 
gizioDc al pubtdico per tre giorni. ^ . 

Si fa previa stima dei periti. ^ 

Nelle cillà , che hanno giornale , basta farlo inserire in que- 
sto. 1 

Di mobili si fa coB pronto pagamento del compratore. 


IV. 100 
101 
iV» 

ivi 


wi 

f 

ivi 

ivi 

lo3 

ivi 


I 


Digitized by Google 





C ”• ) 

Si h da uscieri , e stimatori. IV. 

Di frutti si può fare sulla piazza del comune ove si tro- 

, , V.1UO. 

' Si può fare sul mercato del luogo , o al più vicino. 

Di rendila costituita deve essere preceduta da uu quaderno' 
del creditore , clic deposita in cancelleria. 

Giudiziaria della rendita costituita ti là alla presenza del tri- 
bunale intero, ed all' udienza. 

Di beni stabili non ipotecati si può lare , piu-chè siavi titolo 
, esecutorio. 

E permessa in quanto siano insufficienti i beni ipotecati. 

Di effetti oppignorati per credito non liquido , non si fa , se 
prima non sia seguita liquidazione del credito. 

• Si fa prima di quei mobili, che indicasse il debitore da ven- 
dere , e se questi bastano , cessa ogni altra vendita. 
yendita all’ incanto V. Formaiità it asta. 

Dello stabile oppiguorato fatta dal debitore dopo ib pignora- 
- mento è nulla ipso jure. 

' Giudiziaria dei beni dei minori , o interdetti si fa , secondo 

le discipline al titolo VI. lib. Vili, della vendita dei beni 
stabilì. ' > 

Giudiziale suddetta per licitazione. 

Vedi titolo VI. delio divisioni e vendita alt incanto. 
Giudiziale è permessa anco fra maggiori , o in giudizio o 
avanti un notajo , se le parti siano tutte, d’accordo , non 
bisogna die lo stabile sia oppignorato. 

Volontaria giudiziale suddetta si là non osservate tutte le for- 
ame dell’ asta giudiziaria. ^ 

Bichiesta a nome d’ un tutore deve contenere le infrascritte 
cose c fiirmalità. ‘ V. 

I. Convocare il consiglio di famiglia. 

1, Sottopone la deliberazione di esso consiglio all’ omo- 
logazione del tribimale. 

3 . Domandare sentenza dell’ elezione dei periti. 

4. Fare eleggere dal tribunale un commissario ad assiste- 
re all’ asta. ^ 

N. B. il commissario suddetto può essere un giudice mem- 
bro del tribunale ed anche un notajo. 

Deve farsi , previa stima dei periti. 

Vedi Perisia. 

Hicbiede , che il tutore deponga in cancelleria del tribuna- 
le , o presso il notajo eletto i capitoli della vcudita con- 
tenenti , 

1 . Enunciazione della sentenza , con cui venne omolo- 
gata la deliberazione del consiglio di famiglia.’' 

I 3. Enunciazione del titolo , ove risulta la proprietà del 

^ minore. 

3 . TJna descrizione non equìvoca dei beni. 

4. Il prezzo di ciascheduno stabile valutato da periti. 

' ò. Le clausulc della vendita risultanti. 

I. O dalla deliberazione del consiglio di famiglia. 

3. Dalla sentenza 3 ’ omologazione. 

I ' 3 . Dalle osservazioni dei periti. 

4. Dalle risultanti circostanze del maggior vantaggio 
dei midori. ' 

\ yen dita suddetta porta , che se è fatta avanti il giudice dek- 
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gaio , si faccia presso lui auco la pubblicazione dei capito- 
li sudiIcUi. 

Porta cbc si faccia la primu aggiudicazione fissata dal giudice. 

Vuole, che la distanza del tempo tra la prima pubblicazio- 
ne dei capitoli , e 1’ aggiudicazione preparatoria sia alme- 
no di sci scllimatie. 

Ila la forma degli ailìtsi diversa da quella del pignoramen- 
to di stabili. 

Questi hanno solamente. 

I. Nome, cognome, professione, domicilio del minore , 
c tutore , e tutore surrogato. ; 

> 3. Nome , cognome , ed abitazione del notajo. 

Vuole , die gli affissi siano pubblicati nel modo seguente : 

j. Alla porta principale di ciascun fabbricato posto in 
vendita. 

3. Alla porta principale della casa del comune , ove 
sono situati i beni. , , V 

3 . Alla porta del tribunale, che ha permesso la vendita. 

4. A quella del iibta)0 , se questo presiede all' asta. 

5 . Vidimazione gratis dei sindaci della comune , ove to- 
no stati , affissi. O; 

Importa , die gli affiisi suddetti siano inseriti nei pubblià 
fogli otto giorni prima della preparatoria aggiudicazione. 

Porta r aggiudicazione preparatoria , che i simile a quella 
del pignoramento. 

Fatta aranti il notajo divenifìca da quella fetta avanti il 
giudice cioè : 

Ciacche nel pignoramento di stabili avanti il giudice , 
1’ offerta si fe dal patrocinatore , 

Davanti il notajo , si fa da qualunque persona. 

Importa , che l’ aggiodicasione preparatoria sia aperta sul 
prezzo dei periti. 

Si può fere anco minore della stima , se nelle due aggiodi- 
, cazioni non si è presentato alcuno, nel qual caso richie- 
doiisi U iiifraacri Ite formalità , ‘ ‘ 

1. Il requirente faccia istanza al tribunale. ' 

3. Il tribunale faccia una sentenza. 

Questa sentenza deve avere le infrascritte formalità. 

I, Clic iodicbi avere ascoltato il regio procuratore. ^ 

3. Clic fissi il giorno dell’aggiudicazione ddìiiitiva. 

Fatta niello ’ delta stima imporla che siano affissi nuovi av- 
visi otto gloi'iii pi'iiiia di essa. ' 

Di mobili ereditati si fa sul luogo , ove si trovano. 

Sue formalità. 

Per licitazione di stabili ereditati, o posseduti per altro ti- 
tolo tra maggiori soli , e discordi fra di loro si fa previa 
discussione , e licitazione. 

Non si può mai provocare dal tutore o minore emancipato , 
senza una necessità riconosciuta dal. consiglio di famiglia. 

Vedi Divisiont. 

Di 'mobili all' incanto si fa con processo verbale coDlCDcatc. 

I I . Giorno , ora , e luogo della vendita. 

3. Mollili venduti. 

3 . Prezzo dettagliato. 

4. Nome , e cognome del compratore. 

5 . Presenza 0 mancanza del debitore. 
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f^eiyìcaùone al» obbligo privato quantunque registrato è “ 

„ necessaria per agire coallivamcnle contro il debitore. Proe- 
mio del titolo IX. II. 184 

Volontaria da farsi avanti nolajo suole dimandarsi dall’ attore. iVt 
Può farsi con alto rogato avanti un notajo , se il debitore vi 
comparisce volontariamente. ivi 

Nel caso di non comparsa volontaria in atto di notajo si fa ‘ ' 

giudizialmente. ' ' ivi 

Di scritture , od obbligo privalo si fa con citazione d’ ukìc- 

re senza permesso di giudice. ivi 

Sua eccezione a comparire è di tre giorni, ivi 

Si fa cdn il mezzo dell’ usciere. > ” i 85 

Si dichiara in contumacia dal tribunale , in caso di non 
. comparsa. <■ ivi 

Se è opposta f le spese stanno a carico del reo. ii'i 

Si può fare prima della scadenza dell’ obbligo. ■ 186 

Sno carattere d' autenticità c sìmile a quello , clie fosse fat- 
to in atti notariali. - ' ’■ ■■ ivi 

Caso clic sia opposta , si ordina in tre modi. . - " ? ivi 

1. O per documenti. . ,<■ <’ 

a. O per periti. . 

3 . O per testimoni. . ; . it- . i . i ‘ 

Sua sentenza interlocutoria ha tre diapositive. iVt 

1. Elezione di tre periti nel caso che le parti non con- ' 
cordino. ■ > 1 v . 1 

a. Delegazione d’ un membro del tribanale. • • . v. i'-' i t 
3 . Deposizione in cancelleria della scrittura controversa. 

Sua comparsa per la .scelta delle scritture di eonfronto. ' - ' igg 
In contumacia si giudica sopra rapfxirlo ilcrgiudicc-deiegato. - ivi 
Nel caso che il giorno della sceka compnjano anciic le parti 
avanti il giudice delegato , se sono d' accordo nella! scelta • 
delle scritture di confronto si fa trascrivere nel processo l 

verbale la convenzione delle parti. • «‘i 189 

Se non sono d’accordo, le sceglie il<giudice em iffieio. 1 • ‘ivi 

Importa , che il giudice delegato non possa ammettere ogni '* 
sorta di scritture. j .1 nu’ 

Imjiorta , che la scelta fatta dal giudice delle scritture di > 
conironto sia registrata in processo verbale. igo 

Accorda in mancanza , o insufiìcienaa di scritture di confronto 
altri mezzi cioè : ivi 

I . Che i 1 reo scriva sotto la dettatura dei periti ‘ quai- 
, che frase , presente o chiamato l’ attore. 

a. Che nel decreto sia fissato ora , c giorno. ‘ 

3 . Si citino i periti con atto di usciere. 

N- B. Se la citazione é JìtUa daW aUoi'e ai dà copia del 
decivlQ. . j 

Se è falla dal reo , basta citare l' operazione , che si deve 

/«ré. 

biodo di fare asportare in giudizio le scritture ‘di confronto. ivi 
Mollo con cui i periti procedono all’ esame delle scritture di 
confronto. . 

Caso in cui occorra sentire i tcstimonj. a • 

Sentenza definitiva che si pronuncia sulla verificazione. 

Vidimazione del sindaco s’ appone senza spese a tutte le cita, 
zioni contro il reo deserto. . 

S’appone alla scrillura del giudice di circoudario che tra* 
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smette ai tribonali ordiaarj per la verificazione. I. 189 

trìzio di citazione si sana colla comparsa volontaria del reo. i8o 

Visita locale si fa dal giudice di circondario in persona col 

cancelliere, che porta seco la sentenza interlocutoria. ait 

Si fa previa sentenza interlocutoria , che fissa giorno , cd ora. aaS 

Si fa con processo verbale , quando la sentenza è appellabile. 229 

Vedi Accesso. 

t “ . • 

u 


dienze possono essere quanto ne vuole il giudice di cir- 
condano. ^87 

Per il meno sono due alla settimana per il detto giudice. ' ivi 

I.c straordinarie possono essere anco in festa , di irialtina , e 

di sera. • ' • ivi 

n’ urgenza , si ordinano dal giudice di circondario per cedola. ' ivi 
Possono dal detto giudice tenersi in qualunque locale. I. ivi 

Devono essere pubbliche. ivi 

Vi assiste il cancelliere. ivi 

V assiste anco un usciere. ivi 

Di conciliazione , pos.sono esser sccrctc. 87 

Dei tribonali ordinar) , c commerciali sono pubbliche. li. 3 S 

fiecretc si ordinano in caso di scandalo. 4** 

Esigono rispetto dagli astanti , e ovunque li giudici c regj 
. procuratori esercitano le funzioni pubbliche , si deve stare 

col capo scoperto. ivi 

Loro buon ordine esige , che gli astanti non diano segni 

d' approvazione , o disapprovazione. ivi 

Ufficiale destiiMlo ad assistere all’ incanto di mobili non per- > 

cepisce cosa alcuna di più del valor mobili.irc. IV. io 4 

Deve far menzione nel processo verbale della proroga d’incanto. ivi 
In caso di controversia sul denaro , lo deposita. ivi 

E risponsabilc dei denari , che non si pagano dal compratore. io 5 

È lo stimatore pubblico. io 3 

Fa la stima di quei mobili , che il debitore indicasse da ven- 
dersi prima dogli altri. ivi 

Deve entro gli otto giorni dopo li trenta depositare il denaro 

ricevuto dalla vendila. l 38 

Ititieiie dal detto deposito le spese tassate d.al giudice. iVz 

Ufficia d' ipoteche registra gli atti di pignoramento di stabili. 174 

Vedi Ipoteche. _ , 

Unione prima , che tiene dagl’ interessati alla rimozione ^ dei 

suggelli, può essere anche per ispeciali procuratori. V- 117 

Le successive , tenute all' oggetto sopraesprcsso , devono farsi 

da un solo patrocinatore per tutti gl’ interessati. ivi 

Usciere fa l’atto di citazione. I. 179 

Non può lare alti per li suoi pàrenti , o contro di casi. i8o 

Impedito, si òtticne la destinazione di un altro. ' ivi 

E'a la copia dell’ atto , notifica la cedola c registra la relata. 187 
^ Fa la citazione , la scrive dietro ciò che gli dice 1’ attore , 
ne fa una copia , che la intima , fa registrare l’ originale , 
c lo restituisce all’ attore , o patrocinatore, II. 1 1 

Assiste all' udienza , e vi mantiene il buon ordine , cliiama 

le cause , e fa le notificazioni. 1^. 187 
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Di qualunque luogo: e tribunale , può 'far citazioni per com- ' 
parsa ad altro tribunale , sempre che il citato sia nel cir- 
condario del detto usciere.-» • II. 

È risponsabilc per gli errori di sua ispezione. ' ' • ? 

Deve descrivere le spese in calce della citazione. ' 

K’ incaricato dell’ esecuzione dell* atto , che rilascia il suo 
tribunale. . , ' IV. 

Dirige i mezzi coattivi. ' , > ' 

Dove far rapporto nel processo verbale delle eccezioni che 
gli si fanno. 

Kon sospende 1' esecuzione per 1’ opposizione violenta , raa 
ricorre al tribunale , sindaco o giudice, più vicino ad im* 
plorare la forza armata. 

• Nel caso d' i Usui io fattogli , ne fa menzione nel processo verbale. 

Nel caso d’ insulto all' atto deli’ esecuzione , o sia pignoramen- 
to , ehiama la forza. 

K’ autorizz;ito a fare 1’ esecuzione dietro la sola consegna del 
titolo autentico, sia una sentenza ,.o contratto rogato da 
notajo. 

£’ tenuto a documentare 1’ esistenza in vita dell’ istante ogni < 
volta clte sia richiesto. 

Eseguisce i sequestri. * 

, Denuncia i sequestri entro otto giorni. 

Eseguisce il precetto -un giorno anteriore al pignoramento 
di mòbili con titolo esecutorio. 

Eseguisce il pignoramento di mobili con titolo esecutorio , 
accompagnato da due tcstimonj. , 

Estende il processo verbale del pignoramento. - ' 

Deve intimare al debitore una copia. del processo verbale im- t 

• mcdiataracntc. , 

Deposita gli effetti oppignorati presso una persona solidale - , ^ 

e capace d’arresto. \ , * 

Non accetta per depositario il debitore , o suo attiucntc , 

' se non è contento il creditore. ^ 

Lascia copia dei processo verbale al depositario. ‘ 

Fa menzione , se il depositario nou sa scrivere. ' 

Nel caso che trovi le porte chiuse , quaftdo fa. 1’ oppigno- 
.. razione , implora P assistenza del magistrato. 

Nel caso di reclami fondati in ragione , Unisce 1’ oppigno- 
, razione , e riporta nel processo verbale la fattagli opposizione. 

^ Vedi Opposiziwe del terzo, 

£ risponsabile deli’ alto d’ opposizione rivendicatoria fatta 
" dal terzo , e la riporta pel suo processo verbale , se viene 
detta opposizione annullata per formalità lasciate manca- 
re da esso. 

Se trova gli effetti già oppignorati da un altro orcdilwe , 
riscontia gli stessi presso il depositario. 

Nel caso che trovi li mobili di più dell’ inventario , gli op- 
pignora. 

Ili questo continua ad estendere il suo processo verbale. 

Lascia una copia del processo verbale al- custode dei 'frutti 
oppignorati. 

Fa il pignoramento dei frutti senza fcstiinonj. 

Può faiai il precetto al dclùtorc , al suo domicilio 'anche 
^ senza tcstimonj. ' - 
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Dopo Fatto detto precetto in fona deli’ atto esecntorio , ne 
intima una copia anche al sindaco o eletto , che vidima 
l’originale. ■ IV. 171 

Fa il processo verbale di pignoramento di stabili , quale de- 
ve avere le formalità delle citazioni. 173 

Rimette nelle mani del cancelliere la copia di detto proces- 
so verbale del regio giudice del circondario ore è io stabi- 
le , prima che sia registro. >.173 

Rimette altra copia di esso processo verbale di pignoramen- 
to di stabili al sindaco del luogo suddetto , quale vidima 
r originale. iVi 

Vedi Pignoramento di Habili. 

Deve fare eseguire la detta vidimazione entro ventiquattro ore. li’i 

Affigge gli avvisi. 187 

Fa processo verbale , senza testimoni , di detta alGssionc di 

avvisi. ivi 

Unisce detta rifcrla all’ esemplare degli affissi. ivi 

Deve fare vidimare la riferta dell' apposizione degli affissi dal 
sindaco del comune. ivi 

Proclama ad alta voce 1' asta , che il tribunale è per fare. ipt 

Pubblica ad alta voce le olTcrtc degli oblatori. ivi 

Allorché deve fare il precetto d’ arresto si nomina nella 

sentenza. 34 S 

Se non è nominato nella sentenza , se ne fa delegare un al- 
tro dal presidente del tribunale di prima istanza del luo- 
go , ove dovrà farsi 1 ’ arresto. ivi 

Rinnova il precetto d’ arresto dopo scorso un anno. iVz 

Eseguisce l’ arresto con due testimonj , che possono essere 

suoi commessi d' ufficio. 349 

Fa il processo verbale dell’ arresto. ivi 

Deve dichiarare nel processo verbale , ove ha trovato il de- 
bitore arrestalo. wi 

III caso di violenza , lascia le guardie , e chiama la forza 

armata. ivi 

Scriv^n processo verbale le oblazioni fatte dal creditore al 

deuRore. V. 17 

Descrive nel processo verbale le monete in specie , che offre 

il debitore al creditore. ivi 

Eseguisce il sequestro suiti conduttori con due testimoni , 
e colle formalità come al titolo del pignoramento dei mo- ’ 
bili , e ià il processo verbale del sequestro eseguito. ÌQ 

Di prima istanza nel suo atto di dimanda deve per P attore 

costituire patrocinatore. II. ai 

E autorizzato notificare al cancelliere del tribunale la ricusa 
fatta del giudice. I. a36 

Sue' mercedi a qual tribunale si richiedano. 

Vedi Spese. 


FINE DELL' mmCE RAGIONATO 
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